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	 Durante l’emergenza sanitaria 
l’agricoltura non si è mai fermata. Gli 
agricoltori toscani non hanno mai 
smesso di portare sulle tavole dei 
consumatori le migliori produzioni; 
non hanno mai lasciato vuoti gli 
scaffali, mantenendo sempre il 
presidio del territorio. Con grandi 
sacrifici. Ma nonostante tutto questo, 
la grande attenzione verso il settore 
primario sembra già svanita; la 
burocrazia è sempre più stringente 
e ostativa, mentre la politica sembra 
aver già riposto l’agricoltura in un 
cassetto. Anche il nostro Sergio Staino 
nella vignetta (superlativa!) di questo 
mese, se ne è accorto. (Lorenzo Benocci) 
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Tanti auguri 
Sergio!
	 L’8 giugno 
Sergio Staino ha 
festeggiato l’80esimo 
compleanno. Da 
parte della redazione 
di Dimensione 
Agricoltura e di 
tutta la Cia Toscana 
i migliori auguri al 
grande vignettista 
con cui, da 20 anni, 
ci onoriamo di 
collaborare. 

A PAGINA 3

Settori in crisi, la 
Regione prepara 

interventi di sostegno
A PAGINA 13

Accordo Regione-Anci
a favore dei prodotti

toscani di qualità
DA PAGINA 17 A PAGINA 23

Nelle cronache
le ultime notizie

dalle province Cia



Noi che abbiamo superato la ‘sessantena’ ve-
niamo a giusta ragione collocati nella categoria 
degli ‘ansiani’, a causa degli attacchi di ansia 
che, col maturare degli anni, si fanno più fre-
quenti ed incontrollabili. In questi giorni, ogget-
to dei nostri patemi sono gli esami di maturità 
che abbiamo di fronte: la frutta è ormai matura 
e rischia di marcire in attesa di braccia disposte 
a raccoglierla; gli studenti di quinta aspettano di 
infilarsi in camere iperbariche sterili al cospetto 
di commissioni in tenuta da sommozzatore, per 
sottoporsi alla prova di maturità che concluderà 
il loro percorso scolastico.

Il Governo è talmente maturo che potrebbe 
cadere come una pera al primo stormir di fronde; 
e i ‘frondalieri’ non mancano in una maggioran-
za che sembra un ring di wrestling, con i lottatori 
che si ammazzano di botte per poi rialzarsi mi-
racolosamente vivi, aitanti e pronti al successivo 
match. Ma il vero pericolo di fallimento riguarda 
la prova di maturità più importante, quella della 
ripresa di una normalità giudiziosa ed attenta. 
Appena siamo tornati alla libertà di movimento, 
finalmente sollevati dall’obbligo della ‘dichiara-
zione sostitutiva di atto motorio’, come per in-
canto è ricomparso l’alcool, introvabile per mesi, 
ed ora servito a fiumi nei pub italici.

 Troppi, giovani e meno giovani, si sono rive-
lati positivi al test del ‘pecorona virus’, ammas-

sati a mo’ di gregge, immuni da comportamenti 
sensati. I professionisti del “menefotto, tanto è 
tutto un complotto dei poteri forti!” sono tornati 
ad alitare, gioiosamente smascherati, nelle stra-
de e nelle piazze; in parallelo, al grido “L’Italia 
s’è destra!”, le zecche che si nutrono avidamente 
dell’ira popolare hanno ricominciato ad invo-
care il ritorno alla lira e alla zecca di Stato. For-
tunatamente c’è chi fa da argine a questi untori 
dello spirito pubblico, li bacchetta con severità, 
anzi li ‘mattarella’ pesantemente.

Ma purtroppo non basta lanciare un monito 
(sarebbe meglio lanciare un monitor); il clima da 
stadio, curva sud contro curva nord e chissene-
frega della curva epidemiologica, mantiene in-
tatto il suo fasci...no! Gli scienziati dal canto loro 
lavorano alacremente, animati dalla fede nella 
Sacrosantissima Trinità, ‘Tracciare, Trattare, 
Testare’: si tracciano gli imbecilli sintomatici per 
poi procedere al trattamento, somministrando 
loro potenti testate al centro della fronte (nessun 
rischio collaterale di danno cerebrale).

Purtroppo terapie più efficaci non sono al mo-
mento mature, perché come si dice in Toscana, 
per i bischeri non c’è paradiso... ma nemmeno il 
vaccino!

Buona Emme a tutti.

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Maturità

del Cugino EMME
IL CORSIVO
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	 Firenze - Grosseto, Livorno, Lucca, Venezia, 
Reggio Emilia, Bari, Lecce, Taranto e Lanciano. 
Sono solo alcuni dei comuni in cui ASeS Agri-
coltori Solidarietà e Sviluppo, la Ong di Cia, ha 
organizzato raccolte di cibo a sostegno delle 
famiglie più colpite dalla crisi del Coronavi-
rus, donando pacchi e derrate alimentari alle 
Caritas del luogo. Una settimana di campagna 
solidale, che si è conclusa in Abruzzo, in occa-
sione della Giornata mondiale della sicurezza 
alimentare. 
Consegnati circa 30 quintali di prodotti agri-
coli, dalla frutta alla verdura di stagione, oltre 
a 2.000 bottiglie di passata di pomodoro, 400 

confezioni di pasta e più di 100 litri di olio 
extravergine d’oliva.
«L’accesso al cibo sano e sicuro deve essere 
garantito a tutti - spiega la presidente di 
ASeS-Cia, Cinzia Pagni -. Ma la pandemia 
dovuta al Covid-19 ha fatto emergere nuove 
povertà, tra chi ha perso il posto di lavoro 
o non ha potuto riaprire l’attività, chi non è 
rientrato nei sussidi del governo o chi ha una 
pensione al minimo. La conseguenza è stata 
una crescita esponenziale del numero di per-
sone che hanno bisogno di aiuto per mangia-
re e un incremento del 114% di cittadini che si 
sono rivolti ai servizi delle Caritas».

	 Firenze - «La Commissione eu-
ropea pone l’agricoltura, non solo a 
parole, tra le priorità per il rilancio 
economico dell’Europa, dimostran-
do di voler essere all’altezza della 
sfida posta con il Green Deal e di 
voler superare le conseguenze deva-
stanti provocate dal coronavirus».
A sottolinearlo è Paolo De Castro, 
coordinatore S&D alla commissio-
ne Agricoltura del Parlamento eu-
ropeo, subito dopo la presentazione 

all’Assemblea plenaria del “Next 
Generation EU”, da parte del presi-
dente dell’Esecutivo Ue, Ursula von 
der Leyen.
«Le cifre parlano chiaro: il bilancio 
agricolo 2021-2027 viene rafforzato 
di 24 miliardi di euro a prezzi co-
stanti 2018, rispetto alla proposta 
messa sul tavolo dalla vecchia Com-
missione Ue, alla quale ci siamo 
sempre opposti. Dei 24 miliardi, 15 
provengono dal cosiddetto Recove-

ry Fund, e sono destinati al Fondo 
europeo agricolo dello sviluppo ru-
rale, per realizzare gli obiettivi am-
biziosi posti dalle strategie Farm to 
Fork e Biodiversità. I 9 miliardi ag-
giuntivi arrivano invece dalla nuo-
va proposta di Quadro finanziario 
pluriennale di 2021-2027: 4 miliardi 
per i pagamenti diretti ai produttori 
agricoli e 5 miliardi per lo sviluppo 
rurale».
Per la Cia Agricoltori Italiana si trat-

ta di un primo segnale positivo, che 
riconosce il ruolo del settore agri-
colo per la ripresa e lo sviluppo di 
un’Europa più sostenibile, ma non 
raggiunge l’attuale livello di budget 
Ue dedicato al settore, che deve su-
perare la crisi generata dal Covid-19 
ed è chiamato ad affrontare le gran-
di sfide di sostenibilità, competiti-
vità e qualità richieste dal mercato 
globale.
Bisognerà capire, inoltre, come que-

ste risorse saranno redistribuite. 
Un primo riconoscimento del ruolo 
svolto dal settore rurale, ma occor-
rerà fare di più e la Cia chiede a Par-
lamento e Consiglio di continuare 
a lavorare in questa direzione e mi-
gliorare la proposta, affinché si valo-
rizzi ancora di più l’agricoltura, sen-
za penalizzare il finanziamento di 
misure rivolte al mercato e in grado 
di assicurare e mantenere la produ-
zione agricola europea.

Dalla Commissione europea 24 miliardi in più per Pac e sviluppo rurale

Ases Cia chiude la prima
settimana di donazioni alimentari

Nel “World Food Safety Day” la raccolta a favore
delle Caritas per le famiglie in difficoltà

		  Firenze - Agricoltura 
ancora penalizzata sull’acces-
so al credito. Anche se il ver-
tice in Prefettura di Firenze, 
sembra aver dato una spinta 
in avanti all’accesso al credi-
to per le aziende toscane, con 
particolare attenzione al fon-
damentale tema del contrasto 
dai rischi di infiltrazione - sot-
tolinea la Cia Agricoltori Italia-
ni della Toscana - l’agricoltura 
sembra essere abbandonata, a 
causa della eccessiva burocra-
zia e dei ritardi delle banche e 
di Ismea. Occorre invece ac-
celerare, snellire, semplificare 
per evitare che le imprese con 
l’acqua alla gola si rivolgano a 
soggetti terzi, ed entrino nel 
giro dell’usura o delle attività 
non legali, sottolinea la Cia To-
scana.
«Nel corso della riunione - 
commenta Giordano Pascuc-
ci, direttore Cia Toscana - le 
istanze delle imprese agricole 
sono state lasciate indietro in 

maniera importante; purtrop-
po nelle statistiche comunica-
te alle Prefetture sono infatti 
assenti le specificità del settore 
agricolo. Oltre ai problemi del-
le banche, nel caso dell’agricol-
tura non interviene la Centrale 

rischi ma le garanzie passano 
da Ismea, che pur essendo un 
ente che dovrebbe conoscere 
il settore, anziché accelerare 
l’iter lo sta rallentando per vi-
schiosità burocratica».
Un primo bilancio sugli inter-

venti finanziari a sostegno di 
famiglie e imprese in crisi di li-
quidità a seguito dell'emergen-
za per il virus Covid-19. È stato 
questo l'obiettivo della riunio-
ne dell'Osservatorio regionale 
per l'analisi dell'andamento 
delle iniziative a sostegno del 
credito, organismo istituito dal 
protocollo regionale per age-
volare l'accesso al credito, sot-
toscritto l'8 maggio scorso, tra 
i prefetti della Toscana, Ban-
ca d'Italia, Abi, Agenzia delle 
Entrate, Unioncamere, Con-
findustria, Confcommercio, 
Confesercenti, Confartigiana-
to Imprese, Cna, Cia, Confagri-
coltura, Legacoop, Coldiretti, e 
Confapi.
Dall'analisi dei dati presen-
tati nel corso della riunione, 
emerge che il Fondo Centrale 
di Garanzia tra il 17 marzo, 
data di entrata in vigore del-
le prime misure a sostegno 
della liquidità, e lo scorso 29 
maggio, ha accolto 8.656 ri-

chieste di garanzia presentate 
dalle PMI con sede a Firenze, 
a fronte di 8.808 domande pre-
sentate. L'importo dei finan-
ziamenti è stato pari a circa 
403 milioni di euro (il 30% del 
totale in Toscana). Da questo 
quadro risulta che tali quote 
sono coerenti con il peso del 
credito alle imprese fiorentine 
sul totale regionale (29,6%) e 
che gli importi finanziati dal 
Fondo rappresentano oltre 
il 16% del credito complessi-
vamente erogato alle picco-
le imprese della provincia di 
Firenze. Il forte aumento del 
numero di domande rispetto 
all'analogo periodo dell'an-
no scorso è stato determinato 
principalmente dalle richieste 
di garanzia sui prestiti fino a 
25mila euro (con copertura 
del 100% da parte del Fondo) 
che rappresentano circa il 93% 
delle richieste complessive, cui 
è riconducibile quasi il 42% dei 
finanziamenti.

Nell'intera regione Toscana, il 
numero di domande accolte 
(fino ad oggi) dal Fondo nello 
stesso periodo è stato pari a 
33.565, a fronte di 34.178 istan-
ze pervenute. L'importo finan-
ziato è stato pari a 1,3 miliardi 
di euro, con una incidenza 
sul rispettivo dato nazionale 
(poco sotto il 7%) in linea con il 
peso del credito al settore pro-
duttivo regionale sul totale Ita-
lia. Il totale dei finanziamenti 
accolti - esclusa l’agricoltura - è 
stato pari a 657 milioni di euro 
(il 49% del totale).
Pur non disponendo ancora 
dei dati ufficiali, per le infor-
mazioni provenienti dai soci 
Cia, sappiamo che le domande 
ancora da evadere in agricol-
tura sono oltre il 75% del totale 
di quelle presentate. Una situa-
zione che dimostra ancora una 
volta la disattenzione verso il 
settore agricolo, che in questi 
mesi di emergenza non si è mai 
fermato.

Accesso al credito, agricoltura lasciata indietro
La Cia Toscana dopo il vertice in Prefettura. Accelerazione del Prefetto

di Firenze sul tema del contrasto ai rischi di infiltrazione
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di Francesco Sassoli

		  Firenze - La situazione 
sanitaria che, seppur difficile, 
appare essere di minor emer-
genza, rende ancora più nitida 
la grave crisi economica che ha 
coinvolto in maniera comples-
siva tutti i settori produttivi.
Il comparto agricolo, pur con-
tinuando nella propria attività 
con lo scopo di rispondere al 
fabbisogno alimentare del pa-
ese, sta vivendo notevoli diffi-
coltà, soprattutto per la depe-
ribilità di alcune produzioni, 
le difficoltà per l’export e per 
l’assenza di turismo. Tra i setto-
ri più colpiti, quello zootecnico, 
specificatamente per quanto 
concerne la produzione del lat-
te ovino, quello floricolo (per i 
fiori recisi) e l’agriturismo.
In attesa delle disposizioni 
nazionali che coinvolgeranno 
anche altre filiere, la Regione 
Toscana ha avviato un proprio 
percorso di sostegno per i com-
parti maggiormente colpiti, 
individuando all’interno del 
proprio bilancio delle risorse 
specifiche, restando in attesa 
di eventuali disposizioni del-
la Commissione Europea, che 
potrebbe autorizzare l’utilizzo 
del 2% del valore complessivo 
del PSR, a favore di misure a 
contrasto alle difficoltà econo-
miche causate dal Covid-19. 
Questa opportunità, sulla qua-
le trapela un cauto ottimismo, 
per la Toscana significherebbe 
avere a disposizione circa 19 
milioni di euro da poter desti-
nare a nuovi interventi per il 
settore primario.

	 Entrando nello specifico, le 
misure in corso di predisposi-
zione, seppur con tempistiche 
differenti, riguarderanno que-
sti comparti:

	 LATTE OVINO. Le risorse 
destinate a questo intervento 
potrebbero ammontare a circa 
2,1 milioni di euro, che consen-
tirebbero di attivare due linee 
di aiuti, una per gli allevatori 
con più di 50 capi allevati, con 
precedenza a chi caseifica di-
rettamente, prevedendo un 
contributo a capo, che in virtù 
di alcuni scaglioni di ampiezza 
dell’allevamento, potrebbe am-
montare ad 8 euro per i primi 
150 capi, 6 per i secondi 100 fino 
ad arrivare a 2 euro per i capi 
eccedenti le 400 unità. L’altra 
destinata esclusivamente alle 
imprese di trasformazione che 
si impegnano a mantenere gli 
accordi sottoscritti con i propri 
conferitori prima dell’emer-
genza in corso, con lo scopo 
di far fronte ai maggiori costi 
legati all’aumento degli spazi 
di stagionatura, in questo caso 
si potrebbe ipotizzare un aiuto 
pari a circa 0,30 euro per kilo-
grammo di maggior prodotto 
stagionato. 
Entrambi gli interventi sono 
vincolati alla produzione de-
rivata esclusivamente da latte 
toscano.

	 FLORICOLTURA. L’inter-
vento in corso di definizione 
prevede, anche in questo caso, 
un contributo a fondo perduto 
per le aziende che nel periodo 
marzo-aprile 2020 hanno su-
bito un calo di volume d’affari 

rispetto all’analogo periodo del 
2019. Per stabilire l’entità dell’a-
iuto, oltre ad individuare degli 
scaglioni in funzione della per-
centuale di danno, sarà preso 
in considerazione anche la di-
mensione economica dell’a-
zienda. Il sostegno, che potreb-
be oscillare da un minimo di 
2 mila, fino ad un massimo di 
20 mila euro, non potrà essere 
maggiore del 50% del volume di 
affari del periodo marzo-aprile 
2019. La dotazione finanziaria 
per questo intervento è pari a 
2,43 milioni di euro.

	 AGRITURISMO. Pur essen-
do uno dei settori che ha risen-
tito maggiormente dell’impatto 
causato dall’emergenza sani-
taria, l’attuazione di una misu-
ra specifica, che rimane ferma 
nella volontà della Regione, è 
in una fase più arretrata rispet-
to a quelle precedentemente 
descritte. La motivazione può 
essere ritrovata nel fabbisogno 
economico che questo provve-
dimento dovrebbe avere, visto 
il numero consistente di agri-
turismi presenti nel territorio 
toscano, pertanto la definizio-
ne della richiesta di utilizzo di 
fondi specifici del PSR per la 
quale si attente un via libera da 
Bruxelles, rimane determinan-
te. Le ipotesi che sono state for-
mulate, in linea anche con le di-
sposizioni europee, prevedono 
un aiuto in conto capitale, che 
potrebbe oscillare tra i 2 mila 
ed i 5 mila euro ad azienda.

	 Oltre a questi comparti, 
è stato avviato un tavolo di 
confronto anche per la filiera 
del latte bovino, che pur non 
avendo registrato flessioni im-
portanti nelle vendite, se non 
in parte per il latte fresco, po-
trebbe essere messa in difficol-
tà dalla scelta unilaterale e non 

concordata di alcuni soggetti 
raccoglitori, come la Centra-
le del Latte della Toscana, che 
ha abbassato il prezzo del latte 
alla stalla di 5 centesimi al litro, 
complicando la già precaria si-
tuazione per le aziende operan-
ti in questo settore.
Anche sul livello nazionale, 
come previsto anche dal Decre-
to “Rilancio”, sono in emana-
zione degli interventi specifici 
su vari settori. I lavori sono più 
avanzati nel comparto zootec-
nico, dove sono stati pubblicati 
dei bandi a sostegno della car-
ne ovina, con un premio a capo 
macellato variabile da 6 a 9 
euro in funzione dell’iscrizione 
all’IGP o meno, i bandi per indi-
genti, che stanno permettendo 
il ritiro di importanti quanti-
tativi di formaggio sia vaccino 
che di pecora, e proprio nell’ul-
timo bando le produzioni DOP 
della toscana, potrebbero usu-
fruire di un acquisto in valore 
pari a circa 2 milioni di euro, 
che potrebbe agevolare sia in 
termini di spazi di stoccaggio, 
che di dinamiche di mercato. 
Oltre all’aiuto per gli ammassi 
privati.
Attenzione particolare è sta-
ta rivolta anche al mondo del 
vino, che tra risorse già a dispo-
sizione sulle misure dell’OCM 
e quelle messe in campo dal 
decreto di maggio, può conta-
re su circa 150 milioni di euro, 
che potrebbero diventare 200 
milioni in fase di conversione 
del decreto in legge, per attiva-
re la distillazione di crisi, e la 
riduzione volontaria della resa. 
Mentre per la prima che è de-
stinata esclusivamente al vino 
comune, in Toscana non risulta 
esserci particolare interesse in 
quanto con 1500 ettari e 85 mila 
ettolitri si può parlare di pro-
duzioni residuali, ed il valore 
dell’aiuto che dovrebbe oscil-

lare tra i 25 e 30 centesimi al 
litro, poco si adatta alla qualità 
del vino prodotto, la riduzione 
volontaria della resa, destinata 
ai vini DO e IG, potrebbe essere 
un aiuto concreto. L’intervento, 
finanzia la diminuzione della 
capacita produttiva del vigneto, 
che dai registri di cantina dovrà 
risultare almeno del 15%, è dif-
ficile ipotizzare un contributo 
ad ettaro, tuttavia l’intervento 
così definito, potrebbe agevola-
re le aziende che si trovano nel-
la condizione di dover comun-
que ridurre le rese in funzione 
delle decisioni assunte dai con-
sorzi di tutela, al fine di mante-
nere un equilibrio di mercato.
Ulteriori provvedimenti sono 
attesi anche per il settore del 
vivaismo, ma al momento non 
sono state definite le azioni di 
intervento.
Questi provvedimenti vanno 
ad integrarsi con quelli pre-
visti per gli altri comparti, sia 
per quanto riguarda le agevo-
lazioni relative al credito, e per 
i contributi a fondo perduto fi-
nalizzati le aziende che hanno 
subito un calo di volume d’af-
fari maggiore del 33% rispetto 
ad aprile dello scorso anno. È 
importante tenere in consi-
derazione che tutte le misure 
finalizzate a ridurre l’impatto 
delle conseguenze economi-
che causate dall’epidemia da 
Coronavirus, rientrano in un 
quadro straordinario per gli 
aiuti di stato previsto a livello 
comunitario, che stabilisce il 
tetto massimo per il comparto 
agricolo, specificatamente per 
la produzione primaria, in 100 
mila euro, mentre sale ad 800 
mila nel caso di altre attività, ivi 
compresa la trasformazione dei 
prodotti agricoli, l’agriturismo 
e le altre attività connesse così 
come previste dall’art. 2135 del 
codice civile.

di Giordano Pascucci
direttore Cia Toscana

		  Firenze - In questi ultimi tre mesi siamo stati 
sommersi da provvedimenti di tutti i tipi, a livello na-
zionale, regionale e comunale. Dalle ordinanze sani-
tarie, ai decreti emergenziali, a quelli per sostenere il 
lavoro, per dare liquidità alle famiglie ed alle imprese. 
Adesso sono in fase di assemblaggio e di adozione le 
iniziative per la fase del rilancio economico.
Gli interventi sono complessi, mettono in campo tante 
iniziative ed azioni attraverso l’impiego di risorse pub-
bliche davvero straordinarie e significative: miliardi 
di euro diretti o attraverso garanzie che indebiteranno 
in maniera eccezionale il nostro paese.
Si farà infatti ricorso all’indebitamento pubblico per 
sostenere tutte le diverse fasi dall’emergenza al rilan-
cio, alla auspicata crescita e sviluppo che si potrà con-
cretizzare in seguito.
Indebitarsi per ripartire è una iniziativa lodevole, ap-
prezzabile e necessaria, direi lungimirante e corag-
giosa. In questa contingenza - lo dicono gli economi-
sti più autorevoli -, bisogna iniettare risorse fresche 
per far ripartire l’economia ed i consumi, tutelare ed 
incentivare il lavoro, sostenere le attività produttive e 
rafforzare la capacità competitiva delle imprese.
Se leggiamo le relazioni dei provvedimenti o i comu-
nicati stampa adottati da ogni Istituzione: Comunità 
Europea, Governo e Regioni possiamo apprezzare la 
bontà delle iniziative, addirittura condividerne le fi-
nalità e gli obiettivi (fatto salvo qualche iniziativa un 
po’ estemporanea), le straordinarie risorse messe a 
disposizione.
Fin qui sembra tutto a posto, ed apparentemente è 
così. Nella realtà siamo delusi e molto “arrabbiati” per-
ché le cose non girano, vediamo perché.
Da parte di tutti noi (politica ed istituzioni compre-
se), abbiamo chiesto di immettere risorse subito, in 
maniera semplice e veloce. Due impegni ad oggi cla-
morosamente disattesi. Quindi senza girarci intorno, 
superiamo queste due criticità.
Il fattore tempo è una variabile determinante, quindi 
vanno assunte tutte le iniziative per stare nei tempi 
emergenziali: non oltrepassare i tre mesi dai fatti per 
dare un ristoro per un danno subito, deve essere un 
obiettivo da rimettere al centro dell’iniziativa politica 
e delle istituzioni.
Per raggiungere questo obiettivo minimale occorre 
mettere mano con energia e determinazione alla co-
siddetta Pubblica Amministrazione del nostro Paese; 
una penisola tanto affascinante nei paesaggi e nei ter-
ritori quanto inefficiente per l’impianto amministrati-
vo e burocratico.
Superati i primi giorni emergenziali, che hanno fatto 
sperare di poter sfoltire alcuni adempimenti, con l’a-
dozione dei provvedimenti di sostegno, in cui si as-
sumeva la semplicità come obiettivo attraverso una 
istruttoria veloce oppure specificando la non necessità 
di un parere di merito.
Ebbene su questo non ci siamo. Il cambiamento va 
messo in atto, l’impegno assunto verso lavoratori, fa-
miglie ed imprese va mantenuto dalla Commissione 
Europea, al Governo alle Regioni.
Adottare provvedimenti efficaci, chiari per obiettivi ed 
adempimenti, attuazione semplificata e veloce, con-
trolli post intervento.
Chiaramente occorre cogliere l’occasione di questa 
emergenza per mettere mano in maniera determinata 
alla Pubblica Amministrazione, portare un’iniezione 
di semplicità, modernità ed efficienza ad un impianto 
ormai obsoleto.
Uscire dall’emergenza con un sistema pubblico pro-
fondamente innovato sarebbe un bel segnale per tutti 
noi, ridare speranza e fiducia ad un tessuto produttivo 
un po’ provato, ma ancora vivace e capace di innovarsi 
e di intraprendere come le tante esperienze ed inizia-
tive, anche di queste ultime settimane, ci dimostrano.
Ci aspettiamo cose concrete, semplici ed efficaci. Dia-
mo un colpo letale alla burocrazia, innoviamo il no-
stro Paese, la fiducia dei cittadini va ripagata anche per 
dare un futuro alle nuove generazioni.

Passerà il Covid-19,
ma il Paese

resta bloccato
della burocrazia

Settori in crisi, la Regione
prepara interventi di sostegno
Ovino, floricolo e agrituristico i comparti con le maggiori difficoltà
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VACANZE IN TOSCANA

		  Firenze - Ha preso il via nel-
le scorse settimane la prima grande 
“call” dedicata agli operatori turisti-
ci della Toscana.
Un’iniziativa innovativa unica in 
Italia che la Regione, attraverso To-
scana Promozione Turistica  e  Fon-
dazione Sistema Toscana, ha ideato 
per sostenere il rilancio della desti-
nazione Toscana sul mercato italia-
no nel periodo post Covid-19.
Gli operatori turistici toscani sono 
invitati, infatti, a programma-
re nuove offerte per la stagione esti-
va 2020  in vista della campagna di 
promozione della Regione dedicata 
ai mercati di prossimità che prende-
rà il via a breve. È visittuscany.com, 
sito ufficiale della Destinazione To-
scana, a fare da collettore e vetrina 
di tutte le offerte che  potranno già 
essere inviate.

	 «Un progetto di ripartenza mol-
to importante che riguarda tutte le 
aziende agrituristiche della regio-
ne, che rappresentano un’eccellen-
za ed grande valore per l’economia 
regionale. I nostri agriturismi sono 
invitati ad aderire alle iniziative di 
Toscana Promozione, può essere 
un’ottima opportunità» sottolinea il 
presidente di Cia Agricoltori Italiani 
Luca Brunelli. 

	 La strategia promozionale del-
la Toscana è indirizzata all’ampio 
pubblico dei viaggiatori italiani, con 
un focus speciale sulla generazione 
Z e sui millennials. È questo il target 
disposto a ricominciare per primo a 
viaggiare, pianificando i primi spo-
stamenti da soli, in coppia, in fami-
glia o con pochi amici. In un secon-
do step la campagna si estenderà 
anche al target famiglie e 60enni.
I trend attuali indicano la propen-
sione alle lunghe permanenze ma 
anche il desiderio di brevi break in 
luoghi non affollati, con la possibi-
lità di prenotare soggiorni, pacchet-
ti  o  esperienze  come  degustazioni, 
escursioni, terme, benessere e mol-
to altro, tutto con un semplice click.
Le offerte degli operatori turistici 
potranno  beneficiare del “traffico” 
generato dalla campagna di bran-
ding  che  Regione Toscana  - attra-
verso Toscana Promozione Turisti-
ca e Fondazione Sistema Toscana 
- sta per presentare. La campagna, 
online e offline dedicata al pubbli-
co nazionale, mira a  promuovere 
l’offerta turistica regionale nel post 
emergenza Covid.

	 Gli operatori toscani hanno 
la possibilità di proporre le pro-
prie  offerte promozionali e com-
merciali per il 2020. Sarà sufficien-
te iscriversi gratuitamente a make.
visittuscany.com  tramite le istru-
zioni presenti sul sito.
Per chi avesse bisogno di supporto lo 

staff di visittuscany.com è a disposi-
zione al numero verde 800926237 
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 
o scrivendo alla mail offerte@visit-
tuscany.com

	 Possono presentare offerte le 
seguenti categorie di operatori del 
turismo della Toscana come: agen-
zie di viaggio, tour operator, guide 
turistiche, ambientali o alpine, ter-
me, strutture ricettive per un totale 
di circa  17.000 soggetti  interessati. 
Possono aderire anche gli  stabili-
menti balneari e i ristoranti di Vetri-
na Toscana.
Per essere efficaci nella promozione 
e nella relativa commercializzazio-
ne è opportuno focalizzarsi su alcu-
ne tipologie di proposte che posso-
no essere più adatte ad intercettare 
i primi movimenti della domanda 
turistica, per esempio: proposte 
per  praticare sport all’aria aperta, 
vacanze lente e di completo relax, 
percorsi dai grandi attrattori alla 
scoperta del patrimonio nascosto, 
soggiorni ed esperienze, tour in bici 
o in moto, esperienze di immersio-
ne nell’autentica vita toscana.
Tutti i servizi devono garantire il ri-
spetto dei protocolli sanitari in atto 
per l’emergenza Covid-19,  in parti-
colare: distanziamento sociale, sa-
nificazione degli ambienti, accesso 
contingentato e tutte le altre pre-
scrizione prevista dai protocolli.

	 «Sarà un anno  difficile per il 
turismo  -  afferma  l’assessore al tu-
rismo della Regione Toscana, Ste-
fano Ciuoffo  -  e dobbiamo quindi 
puntare fortemente sull’estate, per 
questo stiamo lavorando per farci 
trovare pronti appena potrà partire 
la stagione estiva. Offriamo una ve-
trina a tutti gli operatori del turismo 

toscano permettendo loro di essere 
presenti sul portale ufficiale della 
Regione che sarà poi fortemente 
pubblicizzato con una campagna 
promozionale che stiamo predi-
sponendo. Offriamo anche quindi 
una via per non essere obbligati a 
passare dalle grandi OTA delle pre-
notazioni turistiche online che con 

le loro percentuali sulle transazioni 
riducono fortemente i margini delle 
strutture ricettive».

	 «Sappiamo bene quanto sia 
difficile in queste ore parlare di 
vacanze. E quanto sia ancora più 
complicato promuovere l’offerta tu-
ristica -  sottolinea  Paolo Chiappi-

ni, direttore di Fondazione Sistema 
Toscana - ma i rischi della rinuncia 
sono ancora maggiori. È questo il 
senso dell’iniziativa, che non ha 
precedenti, ispirata al coraggio e 
alla tenacia dei nostri operatori tu-
ristici, aperta a tutte le offerte di una 
vacanza sicura, vicina, convenien-
te, rinviata troppe volte, inaspetta-
ta ma non meno sorprendente. In 
Toscana, per una volta, precedenza 
assoluta ai toscani e agli italiani. Ac-
coglienza esclusiva! Approfittatene, 
non vi ricapiterà».

	 «Siamo consapevoli che la sta-
gione 2020 sarà diversa da tutte 
quelle che abbiamo promosso sino 
a ora - dichiara Francesco Palum-
bo direttore di Toscana Promozione 
Turistica -.    Le nostre proposte in 
questa fase difficile non possono es-
sere intese solo come “normale pro-
mozione territoriale”, ma devono 
trasmettere la sicurezza di un luogo 
dell’anima, dove potersi rigenerare 
in un momento difficile e in grado 
di rispondere a bisogni profondi dei 
nostri connazionali. Una Regione 
che tradizionalmente si sa prendere 
“cura” dei suoi ospiti ed una cam-
pagna di promozione dove la forza 
del brand Toscana è al servizio de-
gli operatori per la promo commer-
cializzazione dell’ampia gamma di 
prodotti».

COME PROMUOVERE NUOVE OFFERTE COMMERCIALI PER L’ESTATE 2020
A questo indirizzo internet è possibile scaricare la presentazione dell’iniziativa contenente le linee guida per gli
operatori turistici della Toscana: www.ciatoscana.eu/estate2020

Per informazioni visita anche www.visittuscany.com oppure make.visittuscany.com

Estate Toscana 2020.
Opportunità per l’agriturismo

Brunelli, presidente Cia Toscana «Agriturismi toscani sono un’eccellenza,
nostre aziende invitate a partecipare al progetto di Toscana Promozione»
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di Dino Scanavino
presidente Cia - Agricoltori Italiani

	 Roma - L’emergenza epidemiologica ha 
messo a dura prova la tenuta sociale ed eco-
nomica del Paese e l’agricoltura, pur avendo, 
con impegno e responsabilità, lavorato per 
garantire sempre cibo sano e di qualità per 
tutti, non è uscita indenne dallo shock causa-
to dalle restrizioni per contenere la diffusione 
del Coronavirus.
In particolare, il tema della sostenibilità am-
bientale già caro a Cia che lo ha riportato al 
centro del dibattito istituzionale con il proget-
to sulle aree interne “Il Paese che Vogliamo”, 
è diventato prioritario di fronte agli effetti del 
lockdown, con il blocco delle attività di fo-

restazione e manutenzione del verde da una 
parte, e il proliferare della fauna selvatica, con 
crescita ulteriore dei danni per le attività agri-
cole, dall’altra. Scenario tale, da richiedere a 
tutti, soprattutto alle Regioni, una rinnovata 
riflessione sul ruolo delle aree rurali e dei suoi 
agricoltori soprattutto alla luce delle sfide Ue.
Per questo motivo, nei giorni scorsi, abbia-
mo ritenuto necessario avviare un confronto 
con gli assessori regionali all’agricoltura nel 
corso della videoconferenza “La sfida della 
sostenibilità ambientale nell’emergenza Co-
vid-19. Politiche europee, territori e sistemi 
produttivi” sugli impegni e le opportunità 
targate Ue, prossime azioni da intraprendere 
con chiarezza e tempestività, a partire dalla 
strada obbligata tracciata dal Green Deal per 
un’Europa a neutralità climatica entro il 2050 
e affiancata dalle strategie Biodiversità 2030 e 
Farm to Fork.
In questo quadro, le Regioni saranno chiama-
te a giocare un ruolo chiave e dovranno avere 
la capacità di cogliere nella sfida, una grande 
opportunità di crescita.

del presidente
IL POST-IT

		  Firenze - L’agricoltura 
italiana sia protagonista delle 
nuove sfide lanciate dall’Euro-
pa con il Green Deal, la strate-
gia Farm to Fork e il Next ge-
neration Eu plan. Le Regioni 
diventino centrali nella gestio-
ne di questo processo virtuo-
so per condurre il Paese fuori 
dall’emergenza Coronavirus 
anche in chiave sostenibile.
Così Cia Agricoltori Italiani ri-
volgendosi agli assessori regio-
nali all’agricoltura, incontrati 
in sede di giunta nazionale, 
nel corso della videoconferen-
za dal titolo “La sfida della so-
stenibilità ambientale nell’e-
mergenza Covid-19. Politiche 
europee, territori e sistemi pro-
duttivi”
Per Cia, infatti, il livello re-
gionale è, in questa “Fase 2”, 
strategico al pari del governo 
nazionale e ancor più incarna 
l’interlocutore ideale per calare 
alle realtà territoriali, gli obiet-
tivi e le risorse della transizio-
ne verde europea. 
L’emergenza epidemiologica, 
sottolinea Cia, ha messo a dura 
prova la tenuta sociale ed eco-
nomica del Paese e l’agricoltu-
ra, pur avendo, con impegno 

e responsabilità, lavorato per 
garantire sempre cibo sano e 
di qualità per tutti, non è uscita 
indenne dallo shock causato 
dalle restrizioni per contenere 
la diffusione del virus. In parti-
colare, il tema della sostenibi-
lità ambientale, già caro a Cia 
che lo ha riportato al centro 

del dibattito istituzionale con 
il progetto sulle aree interne “Il 
Paese che Vogliamo”, è diven-
tato prioritario di fronte agli ef-
fetti del lockdown, con il bloc-
co delle attività di forestazione 
e manutenzione del verde da 
una parte, e il proliferare della 
fauna selvatica, con crescita 

ulteriore dei danni per le attivi-
tà agricole, dall’altra. Scenario 
tale, secondo Cia, da richiedere 
a tutti, soprattutto alle Regioni, 
una rinnovata riflessione sul 
ruolo delle aree rurali e dei suoi 
agricoltori, custodi dell’am-
biente e del paesaggio, motore 
della ripartenza economico-

sociale delle comunità, soprat-
tutto alla luce delle sfide Ue.
Al centro del confronto con 
gli assessori regionali ci sono 
gli impegni e le opportunità 
targate Ue, prossime azioni da 
intraprendere con chiarezza 
e tempestività, a partire dalla 
strada obbligata tracciata dal 
Green Deal per un’Europa a 
neutralità climatica entro il 
2050 e affiancata dalle strate-
gie Biodiversità 2030 e Farm to 
Fork. Entrambe, guardano ad 
azioni significative e ambizio-
se per un equilibrio fra natura, 
sistemi alimentari e bio, come 
la riduzione dell’impatto am-
bientale e climatico della pro-
duzione animale. 
Inoltre, segnala Cia, sempre 
all’interno della cornice deli-
neata dal Green Deal europeo, 
il Next generation EU plan, 
stanzia risorse aggiuntive im-
portanti, pari a 15 miliardi, per 
lo sviluppo rurale Ue all’inter-
no del prossimo quadro finan-
ziario pluriennale. 
“In questo quadro, senza di-
menticare l’appuntamento con 
la riforma della Pac -ha dichia-
rato il presidente nazionale di 
Cia, Dino Scanavino- le Regio-

ni saranno chiamate a giocare 
un ruolo chiave e dovranno 
avere dalla loro parte, la capa-
cità di cogliere nella sfida, una 
grande opportunità di cresci-
ta”.
“L’agricoltura dovrà necessa-
riamente rivedere i suoi meto-
di di produzione -ha continua-
to Scanavino- e le istituzioni 
regionali con le quali stiamo 
dialogando da tempo, saranno 
centrali nel guidare il cambio 
di passo e di approccio delle 
imprese del settore agro-ali-
mentare”.
“Abbiamo chiesto al governo 
di accelerare su un solido e 
credibile piano di riforme per 
accedere alle risorse messe a 
disposizione dall’Europa per 
il rilancio post Covid-19 -ha 
concluso Scanavino. Sul fron-
te interno a noi, insieme con 
le istituzioni regionali, spetta 
il compito di condurre il Paese 
verso una nuova consapevo-
lezza, quella che vede il settore 
agro-alimentare produttore 
non solo di beni alimentari, ma 
anche, sempre più, di servizi 
ecosistemici, indispensabili 
per la transizione verso lo svi-
luppo sostenibile”.

Cia, un ‘pungolo’ per l’agricoltura toscana
	 Firenze - Ad aprire la serie degli interventi degli assessori regionali, l’assessore tosca-
no Marco Remaschi (foto a sinistra). Nel suo intervento, le priorità dell’agricoltura toscana 
post Covid-19 e la collaborazione con Cia Toscana. Inoltre apprezzamenti per l’operato 
del presidente Brunelli e della Cia. «Non posso che condividere le parole dell’assessore 
Remaschi - ha commentato Brunelli -, così come l’idea che abbiamo di agricoltura tosca-
na; un’agricoltura che deve essere ancora di più valorizzata, remunerata e tutelata. Ma 
insieme ci stiamo lavorando e ci lavoreremo».
Inoltre anche un ringraziamento per le belle parole rivolte in video-conferenza: «Impe-
gno e determinazione, come ha citato l’assessore Remaschi, per continuare a lavorare 
per i nostri agricoltori e per tutta l’agricoltura toscana non mancheranno mai, da parte 
mia e da parte di tutta la Cia regionale. Continueremo ad essere quel ‘pungolo’ che 
Remaschi ha evidenziato».

	 Firenze - Per rilanciare il Made in 
Italy sui mercati esteri, dopo il freno 
imposto dall’emergenza Coronavirus, 
c’è bisogno di azioni unitarie tempe-
stive e strategie commerciali inno-
vative, che puntino sempre di più sui 
canali digitali. Così Cia-Agricoltori 
Italiani, tra le organizzazioni firmata-
rie del “Patto per l’Export” da 1,4 mi-
liardi di euro, siglato alla Farnesina 
con i ministri, gli enti e le associazioni 
coinvolte.
 “Abbiamo aderito con convinzione al 

piano lanciato dal ministro Di Maio 
-afferma il vicepresidente naziona-
le Cia, Mauro Di Zio, alla cerimonia 
di firma del Patto-. Mai come ora, è 
necessario tutelare e promuovere il 
valore del nostro export a livello in-
ternazionale, partendo proprio dall’a-
groalimentare, che nell’ultimo anno 
ha registrato l’ennesimo record sfio-
rando quota 45 miliardi di euro, a di-
mostrazione della qualità e della stra-
tegicità del cibo tricolore all’estero”.
 Quanto ai contenuti del Patto, per 

Cia è indispensabile operare in modo 
unitario, in primis per superare la 
frammentazione del sistema di pro-
mozione internazionale italiano, con 
il coordinamento delle attività tra li-
vello centrale e livello territoriale (Re-
gioni, Camere di Commercio, enti di 
promozione), affinché vi sia un’azione 
coordinata, univoca e integrata a li-
vello internazionale.
Bene, poi, la spinta verso l’utilizzo 
sempre maggiore delle tecnologie di-
gitali come nuova modalità d’incon-

tro tra buyer e imprese, ma questo 
richiede il superamento del digital 
divide con le aree interne del Paese, 
affinché vi sia la disponibilità di una 
reale dotazione infrastrutturale an-
che nelle aree rurali, elemento cru-
ciale della competitività delle aziende 
agricole a livello globale.
 In tal senso, Cia ha avviato da tempo 
un Piano di internazionalizzazione 
delle aziende associate per facilitarne 
l’accesso sui mercati stranieri, attra-
verso un programma consistente di 

attività di formazione, WebB2B e ser-
vizi. Parallelamente, Cia ribadisce il 
suo impegno nella costruzione di un 
percorso di accompagnamento delle 
imprese verso la tutela della proprie-
tà intellettuale dei prodotti italiani a 
livello internazionale, in partnership 
con il Centro Studi Anticontraffazio-
ne, sempre più necessaria sia nelle 
partecipazioni a manifestazioni fieri-
stiche che nella commercializzazione 
su piattaforme e-commerce e negli 
eventi promozionali digitali.

Coronavirus. Cia, bene "Patto per l’Export" per rilanciare agroalimentare
L’organizzazione tra le firmatarie del documento. Cibo Made in Italy all’estero vale quasi 45 miliardi

Cia alle Regioni, agricoltura
sia protagonista delle sfide Ue

Videoconferenza con assessori regionali su ruolo Green Deal, F2F e Next Generation Eu



EMERGENZA CORONAVIRUS: PRESENTAZIONE 
TARDIVA DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO

PER LE MISURE AGRO-CLIMATICO-AMBIENTALI

L unedì 8 giugno è stata approvata in Giunta la Delibera n. 701/2020 che, avendo 
dichiarato la sussistenza di causa di forza maggiore/circostanza eccezionale 
a seguito della pandemia Covid 19, consente la presentazione tardiva delle 

domande di pagamento fino al 10 luglio senza applicazione delle penalità, per il 
mantenimento del biologico, i trascinamenti delle misure agro-climatico-ambientali e 
forestali, le indennità compensative.

Nel dettaglio i procedimenti del PSR 2014/2020 interessati sono i seguenti:
	 sottomisura 11.2 “Mantenimento dell’agricoltura biologica” - il cosiddetto 5+1 (D.D. 

4084/2020);
	 tipo di operazione 10.1.2 “Miglioramento della gestione degli input chimici e idrici” 

(D.D. 548/2017 e D.D. 5585/2019);
	 tipo di operazione 10.1.3 “Miglioramento di pascoli e prati-pascolo con finalità 

ambientali” (D.D. 548/2017);
	 tipo di operazione 10.1.4 “Conservazione di risorse genetiche animali per la 

salvaguardia della biodiversità” (D.D. 2997/2016, 3955/2017, 4382/2018 e D.D. 5585/2019);
	 tipo di operazione 10.1.5 “Coltivazione delle varietà locali naturalmente adattate alle 

condizioni locali, a rischio di estinzione” (D.D. 548/2017 e D.D. 5585/2019);
	 tipo di operazione 10.1.1 “Conservazione del suolo e della sostanza organica” (D.D. 

548/2017 e D.D. 5585/2019);
	 sottomisura 13.1 “Indennità compensative in zone montane” (D.D. 4989/2020);
	 misura 8.1 “Sostegno alla forestazione/all’imboschimento” (D.D 5275/2017);

e i trascinamenti di alcune misure del PSR 2007/2013:
	 misura 221 “Imboschimento di terreni agricoli”;
	 misura 223 “Imboschimento di superfici non agricole”;
	 misura 225 “Pagamenti per interventi silvo-ambientali”.

NON possono beneficiare di questa possibilità i nuovi bandi 2020 dei seguenti 
procedimenti:

	 sottomisura 11.1 "Introduzione dell’agricoltura biologica" (D.D. 4987/2020);
	 tipo di operazione 10.1.1 “Conservazione del suolo e della sostanza organica” (D.D. 

6066/2020);
	 tipo di operazione 10.1.3 “Miglioramento di pascoli e prati-pascolo con finalità 

ambientali” (D.D. 6066/2020);
per i quali la scadenza della presentazione della domanda di aiuto entro il 15 
giugno è perentoria.

INVESTIMENTI NELLA TRASFORMAZIONE, 
COMMERCIALIZZAZIONE E SVILUPPO

DEI PRODOTTI AGRICOLI: APERTO IL BANDO
DEL TIPO DI OPERAZIONE 4.2.1

	 La Regione Toscana, con decreto dirigenziale 7957 del 28 maggio 2020, ha approvato 
per l’annualità 2020 il bando che attua l’operazione 4.2.1 "Sostegno a investimenti a 
favore della trasformazione/commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti 
agricoli".
Sono ammessi a finanziamento l’acquisto e l’installazione di macchinari, attrezzature 
impianti tecnologici, lavori e opere edili, spese generali e investimenti immateriali come 
l’acquisto di programmi informatici e realizzazione di siti web direttamente connessi a 
gestione e attività aziendali.
La dotazione finanziaria del bando è di 2,5 milioni di euro.
Le domande di aiuto si presentano sul portale Artea a partire dal 15 giugno e fino al 30 
settembre 2020.

GLI ALTRI BANDI APERTI
E LE RELATIVE SCADENZE

	 Fra le opportunità attualmente aperte vi sono quelle afferenti alle misure agro-
climatico-ambientali: premi ad ettaro o a tipologia di coltura, finalizzati a coprire i 
maggiori costi e i minori ricavi derivanti da impegni di natura ambientale, ovvero per 
forme di agricoltura sostenibile in grado di salvaguardare gli ecosistemi, di prevenire i 
fenomeni di perdita della biodiversità e di favorire la funzione di presidio del territorio.
Sono in totale 29,76 i milioni di € che attualmente sono disponibili per impegni agro-
climatico ambientali, per fornire liquidità alle aziende agricole che si impegnano ad 

operare con forme di agricoltura sostenibile e di presidio del territorio:
	 Bando M11 biologico (11.1 Introduzione e 11.2 mantenimento), scadenza 15 giugno, 

importo 24.000.000 euro.
	 Bando M 13.1 indennità zone montane, scadenza 15 giugno, importo 4,500,000 euro.
	 10.1.3 “Miglioramento pascoli e prati-pascolo a fini ambientali, scadenza 15 giugno, 

importo 860.000 euro.
	 10.1.1 “Conservazione suolo e sostanza organica”, scadenza 15 giugno, importo 

400.000 euro.
Per un totale di 29.760.000 euro.
Come sopra richiamato, le domande per le indennità di cui alla sottomisura 13.1 e le 
domande di pagamento per l’anno aggiuntivo nell’ambito della sottomisura 11.2 
Mantenimento dell’agricoltura biologica possono essere presentate successivamente 
al 15 giugno ed entro il 10 luglio 2020 senza incorrere nelle decurtazioni previste per 
presentazione tardiva, in quanto è stata dichiarata la sussistenza di causa di forza 
maggiore/circostanza eccezionale per la pandemia da Covid 19.

	 Opportunità in campo forestale. Il valore multifunzionale del bosco, che 
rappresenta per la Regione Toscana oltre il 50% dell’intera superficie, assume una 
particolare importanza soprattutto per le aree collinari e montane, laddove la copertura 
forestale raggiunge oltre il 70% del totale. Il valore multifunzionale del bosco si 
esplica, oltre che nel valore economico delle produzioni ritraibili, anche per 
tutta una serie di funzioni ecosistemiche che rappresentano un valore aggiunto 
di sostanziale importanza in grado di coinvolgere le comunità locali nella 
manutenzione e salvaguardia del patrimonio boschivo.
Il bando della sottomisura 8.5 (scadenza 31 luglio con una dotazione di 4 mln 
di euro) Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza e il pregio 
ambientale degli ecosistemi forestali” prevede investimenti che mirano all’adempimento 
di impegni a scopi ambientali, all’offerta di servizi ecosistemici, alla valorizzazione 
in termini di pubblica utilità delle aree forestali e boschive della zona interessata o al 
rafforzamento della capacità degli ecosistemi di mitigare i cambiamenti climatici, senza 
escludere eventuali benefici economici a lungo termine.

	 Ripristino a seguito di calamità. Sempre di natura ambientale, il bando della 
sottomisura 5.2 "Sostegno a investimenti per il ripristino dei terreni agricoli e del 
potenziale produttivo, danneggiati da calamità naturali e avversità atmosferiche ed 
eventi catastrofici" (con una dotazione di 4,65 milioni di €, scadenza al 30 giugno) 
è finalizzato a sostenere gli investimenti per il ripristino dei terreni agricoli e 
del potenziale produttivo agricolo e zootecnico distrutti o danneggiati dalle 
grandinate, vento forte e piogge alluvionali che si sono verificate nei giorni 27 
e 28 luglio 2019 in alcuni comuni delle province di Arezzo e Firenze per le quali 
il Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali (Mipaaf) ha riconosciuto 
formalmente il carattere di avversità atmosferica assimilabile a calamità naturale.

	 Promozione dei prodotti di qualità. Il bando della sottomisura 3.2 "Sostegno 
alle attività di informazione e promozione, svolte da associazioni di produttori nel 
mercato interno" (in scadenza 30 luglio con 1,2 milioni di €) che eroga finanziamenti 
per sostenere le associazioni di produttori che svolgono attività di informazione e di 
promozione, contribuendo ad accrescere lo sviluppo sui mercati delle produzioni Dop e 
Igp dei vini Doc, Docg e Igt, del Bio e dell’Agriqualità.

	 Gli strumenti finanziari (opportunità sempre aperta per un totale di quasi 10 milioni 
di €) ovvero prestiti a garanzia gratuita per le operazioni 4.1.6 e 4.2.2 a sostegno di 
vari tipi di investimento per le aziende agricole e agroalimentari.

Per tutte le informazioni sui bandi aperti vai su: https://www.regione.toscana.it/psr-
2014-2020/bandi/bandi-aperti

AL VIA LA NOTIFICA ALLA COMMISSIONE EUROPEA 
PER LE MODIFICHE ALLA VERSIONE 7.1 DEL PSR

	 Con Delibera di Giunta n. 696 dell’8 giugno è stato dato il via alla notifica alla 
Commissione europea (Ce) delle modifiche alla versione 7.1 del programma. Le 
modifiche proposte sono di natura tecnica e di natura finanziaria ed hanno lo scopo 
sia di accelerare la spesa e, dunque, di favorire il conseguimento degli obiettivi di spesa 
annuali previsti (Target N+3), sia di indirizzare meglio l’attuazione del programma in 
base alle esigenze del mondo agricolo/forestale che si sono recentemente manifestate, 
anche alla luce dell’emergenza sanitaria che lo ha coinvolto. È dunque iniziata la fase di 
negoziazione formale: al momento infatti le modifiche sono al vaglio dei servizi della Ce, 
fase durante la quale potrebbero pervenire osservazioni. L’iter si concluderà entro un 
massimo di 42 giorni, al termine dei quali vi sarà l’adozione di una apposita decisione da 
parte della Ce che sancisce l’approvazione finale delle modifiche al programma.
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		  Bruxelles - Il 27 maggio la Commis-
sione europea ha presentato alla plenaria del 
Parlamento europeo la sua proposta per un 
importante piano di ripresa per far fronte agli 
effetti della crisi Covid-19 insieme al nuovo 
quadro finanziario pluriennale 21-27. La Com-
missione europea propone di creare un nuovo 
strumento di ripresa, Next Generation EU, che 
sarà integrato al bilancio dell’UE per garantire 
che la ripresa sia sostenibile, uniforme, inclu-
siva ed equa per tutti gli Stati membri.
Il Next Generation EU avrà a disposizione un 
budget di 750 miliardi di euro che si aggiun-
gerà al bilancio di 1.100 miliardi di euro pre-
visto dal nuovo QFP (Quadro Finanziario Plu-
riennale) 2021-2027 e alle risorse delle reti di 
sicurezza (540 miliardi di euro) per una totale 

di quasi 2.400 miliardi di euro. Le risorse del 
piano per la ripresa saranno divise tra prestiti 
(250) e sovvenzioni (500). Riguardo la politica 
agricola comune la nuova proposta della Com-
missione sul QFP prevede uno stanziamento 
di 348 miliardi di euro. Nella precedente pro-
posta del 2018, il budget destinato alla Pac era 
pari a 324 miliardi. A prezzi costanti, quindi, è 
stato previsto un aumento di 24 miliardi: 4 mi-
liardi circa per il I pilastro, 5 per il II e ulteriori 
15 miliardi finanziati attraverso Next Genera-
tion EU e destinati allo sviluppo rurale.
La Commissione ritiene necessario raggiun-
gere un rapido accordo politico su Next gene-
ration EU e sul bilancio complessivo dell’UE 
per il 2021-2027, per dare avvio alla ripresa per 
un’Europa più verde e digitale.

Green New Deal.
«Dal produttore al consumatore»

	 Bruxelles - La Commissione europea il 20 maggio ha pubblicato la Comunicazione rela-
tiva alla Strategia “Dal produttore al consumatore”. Questa iniziativa fa parte delle azioni 
previste per attuare il Green Deal insieme alla Strategia per la Biodiversità al 2030, con lo 
scopo di raggiungere la neutralità climatica nell’Unione europea al 2050 in linea con gli 
obiettivi dell’accordo di Parigi. La strategia stabilisce obiettivi concreti per trasformare il 
sistema alimentare dell’UE, che comprendono ridurre del 50 % l’uso di pesticidi e dei rischi 
correlati, di almeno il 20 % l’uso di fertilizzanti, del 50 % le vendite di antimicrobici utilizza-
ti per gli animali d’allevamento e l’acquacoltura e infine raggiungere l’obiettivo di destina-
re il 25 % dei terreni agricoli all’agricoltura biologica. Propone inoltre, misure ambiziose 
per garantire un’alimentazione più sana e maggiore trasparenza per risponde alle esigenze 
dei consumatori circa le informazioni in materia di alimenti sani e sostenibili.

	 Bruxelles - La Commis-
sione europea il 20 maggio ha 
presentato la Strategia per la 
Biodiversità al 2030.
Con questa iniziativa, la Com-
missione intende adeguare le 
politiche comunitarie esistenti 
e creare nuovi strumenti che 
permettano di interrompere la 
perdita di biodiversità sul ter-
ritorio dell’Unione europea e a 
livello globale.
Sono stati fissati dei target 
ambiziosi per la salvaguardia 
della biodiversità e prese in 
considerazione tutte le politi-
che settoriali con un approccio 
olistico a tutti i livelli e per vari 
settori, dall’agricoltura alla pe-

sca, dal commercio all’indu-
stria energetica, dalle politiche 
sul cambiamento climatico a 
quelle economiche.
In particolare, la Strategia 
prevede un Piano di ripristino 
delle aree naturali e un forte 
intervento nella creazione di 
aree forestali e verde urbano 
attraverso la piantumazione di 
3 miliardi di nuovi alberi.
Nel settore agricolo le misure 
previste dalla Commissione 
incidono soprattutto sull’uti-
lizzo di prodotti fitosanitari e 
fertilizzanti: è infatti prevista 
nella Comunicazione una ri-
duzione dell’utilizzo dei ferti-
lizzanti del 20% per ridurre la 

perdita di nutrienti nei suoli e 
una riduzione del 50% per l’u-
tilizzo di prodotti fitosanitari 
ad alto rischio e chimici come 
indicato nella strategia Farm 
to Fork.
Inoltre, almeno il 10% della 
superficie agricola utilizzata 
dovrà essere destinata a pae-
saggio ad alta diversità, com-
prendente aree con fasce tam-
pone, terre incolte a rotazione 
o caratteristiche del paesaggio 
(siepi, alberi non produttivi, 
stagni, ecc.), l’adozione di pra-
tiche agro-ecologiche dovrà 
aumentare e il 25% dei terreni 
agricoli dovrà essere destinato 
all’agricoltura biologica.

Parlamento Ue. Approvata risoluzione 
su nuovo QFP e Piano di ripresa

	 Bruxelles - Durante la sessione plenaria del 15 maggio 
2020, gli europarlamentari hanno approvato una proposta di 
risoluzione sul Nuovo QFP, sulle risorse proprie e sul piano di 
ripresa che dovrà essere attuato per aiutare l’economia europea 
e i suoi cittadini a far fronte alla crisi dovuta al Coronavirus. 
La risoluzione è stata approvata con 505 voti favorevoli, 119 
contrari e 69 astensioni. Con questa risoluzione dall’alto valore 
politico, il Parlamento europeo chiede che venga definito un 
piano ambizioso di ricostruzione post covid-19 che sia all’altezza 
dei cittadini e delle imprese europee. Secondo il Parlamento, il 
budget per il piano di ripresa dovrà aggiungersi al bilancio del 
quadro finanziario pluriennale (QFP), per questo motivo è stato 
chiesto alla Commissione che vengano messe a disposizione 
delle risorse proprie dell’UE finanziate attraverso gli strumenti 
finanziari a disposizione. Le risorse dovranno essere finalizzate 
a garantire la ripresa di tutti Paesi dell’UE, garantendo la tutela 
dei cittadini e dei lavoratori e contribuendo a raggiungere gli 
obiettivi di sostenibilità sociale, economica e ambientale. Il 
Parlamento chiede infine alla Commissione di essere coinvolto 
nella definizione della strategia di ripresa e che le risorse a favore 
degli Stati membri vengano messe a disposizione rapidamente. 

	 Bruxelles - Il 6 maggio, 
il Commissario europeo per 
l’economia Paolo Gentiloni ha 
presentato le prime previsio-
ni economiche condizionate 
dell’emergenza sanitaria Co-
vid-19.
Sia la recessione che la ripre-
sa saranno disomogenee nei 
diversi Stati membri dell’UE a 
seconda della severità del con-
tagio, della durata delle misure 
di contenimento e dello stato 
dell’economia del Paese. In 
questo senso sarà necessario 
lavorare per evitare che si crei-
no delle disparità nel mercato 
interno e che quest’ultime di-
ventino strutturali. Nell’euro-
zona, l’epidemia ha comportato 
un aumento dello spread, ali-
mentando così le preoccupa-
zioni degli investitori sugli ef-
fetti della crisi nella zona euro.
L’Italia è il Paese che è stato col-
pito per primo e con più forza 
dalla crisi del coronavirus, per 

questo motivo si prevede che la 
ripresa italiana, che dovrebbe 
cominciare nella seconda metà 

del 2020, prenderà più tempo 
rispetto agli altri Paesi. Le sti-
me economiche della Commis-

sione UE prevedono che il PIL 
italiano si contrarrà del 9,5% 
quest’anno, con un rimbalzo al 
6,5% l’anno prossimo. Le stime 
si basano su una ripresa delle 
attività economiche da maggio. 
Il debito invece raggiungerà 
il 159% nel 2020 e scenderà al 
153,5% nel 2021.
Secondo le previsioni economi-
che presentate dalla Commis-
sione, nel 2020 il calo dell’Euro-
zona sarà del 7,7% e del 7,4% per 
l’UE, mentre nel 2021 è previsto 
un aumento del 6,3% nella zona 
euro e del 6,1% nell’Unione eu-
ropea.
Il Commissario Gentiloni, ha 
infine dichiarato che il MES 
è un’opportunità per i Paesi 
dell’UE e che sta al Governo 
dello Stato membro decidere 
se utilizzare o meno la linea di 
credito. Non c’è dubbio che la 
misura risulterà sicuramente 
più allettante per i Paesi con 
tassi d’interesse più alti.

Biologico. ComAgri chiede di
ritardare l’applicazione della nuova 
normativa di 1 anno per Coronavirus

	 Bruxelles - Il 6 maggio, il Presidente della Comagri, Norbert 
Lins (PPE), sostenuto dalla maggioranza dei coordinatori dei 
gruppi politici, ha inviato una lettera al Commissario per l’Agri-
coltura Janusz Wojciechowski per chiedere il rinvio di un anno 
dell’applicazione del Regolamento sulla produzione e l’etichet-
tatura dei prodotti biologici.
Secondo il Presidente, la nuova normativa dovrebbe applicarsi 
da gennaio 2022, anziché dal 2021, per dare agli agricoltori e alle 
autorità nazionali il tempo di riprendersi dagli effetti disastrosi 
della pandemia e di passare con successo al nuovo sistema di 
produzione biologica.
Nella lettera, il Presidente della Comagri evidenzia la necessità di 
garantire che la normativa sia adottata con un’adeguata consul-
tazione delle parti interessate e con un’analisi approfondita da 
parte di entrambi i co-legislatori.
Pertanto, alla luce delle difficoltà imposte dall’attuale epidemia 
di COVID-19 e considerata la necessità di stabilità giuridica da 
parte del settore, affrettare l’adozione degli atti delegati potreb-
be non è essere la soluzione migliore. Al contrario, garantire un 
ulteriore anno per l’adozione della normativa, potrà renderla 
ancora più forte e contribuire all’obiettivo di raggiungere una 
produzione alimentare sostenibile.

	 Il nuovo Direttore Generale della DG 
Agri, Wolfgang Burtscher, durante il suo 
primo intervento in Comagri ha dichiarato 
che la prossima PAC dovrà essere sostenibi-
le da un punto di vista economico, ecologi-
co e sociale e che le due nuove strategie F2F 
e biodiversità sono il risultato di un lavoro 
collettivo dei servizi della Commissione. Se-
condo la Commissione, la prossima riforma 
della PAC sarà compatibile con gli obiettivi 
del Green deal solo se verranno rispettate le 
condizioni di una maggiore condizionalità, 
verranno previsti eco-schemi obbligatori 
e il 30% dei finanziamenti del secondo pi-
lastro verrà dedicato a misure ambientali 
e per il clima. I deputati nei loro interventi 

hanno chiesto alla Commissione di adotta-
re misure che non vadano in contrasto con 
le attività produttive. Dorfmann per il PPE 
e De Castro per S&D hanno affermato che 
le strategie dovrebbero generare nuove abi-
tudini di acquisto per i consumatori e non 
incidere solo sugli agricoltori. I deputati 
hanno inoltre mostrato perplessità per l’as-
senza del Commissario Wojciechowski alla 
presentazione delle strategie e in generale 
per la mancanza di coinvolgimento della 
Dg Agri nella definizione delle strategie. 
Queste scelte della Commissione avranno 
conseguenze sul processo decisionale del 
Parlamento europeo, al momento la Coma-
gri rischia di non poter avere un ruolo de-

cisivo nel processo legislativo per l’approva-
zione delle Strategie.
Nella seconda parte della sessione, è inter-
venuta la relatrice del Regolamento Tran-
sitorio per il parlamento europeo, Elsi Ka-
tainen, di Renew Europe, che ha informato 
gli europarlamentari sul primo trilogo av-
venuto il 20 maggio scorso. I colegislatori 
intendono trovare un accordo entro la fine 
di giugno. Al momento la discussione si è 
concentrata sul principio di “nuove rego-
le, soldi vecchi” (old rules, new money) e 
sulla richiesta alla Commissione per una 
maggiore flessibilità all’interno del Regola-
mento Transitorio per tener conto della crisi 
generata dal Covid-19. 

Strategia per la biodiversità 2030

Post pandemia e quadro
finanziario 2021-2027. Le proposte
della Commissione per la ripresa

Covid-19. Prime previsioni
economiche della Commissione

ComAgri. Discussione con il nuovo direttore generale della DG Agri
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FISCO, LAVORO E IMPRESA

	 Firenze - L’amministratore 
IAP “itinerante”, è ammesso 
esclusivamente nelle società 
agricole costituite con la natura 
giuridica di società di persone. 
Questa la sintesi di una recen-
tissima sentenza della Suprema 
Corte di Cassazione. La questio-
ne posta all’attenzione della 
Corte, nasce dalla corretta e 
tanto dibattuta interpretazione 
del decreto legislativo 99/2004, 
nella parte in cui dispone che 
“la qualifica di imprenditore 
agricolo professionale può 
essere apportata da parte 
dell’amministratore ad una sola 
società”. Facendo riferimento 
all’amministratore, lo abbiamo 
sempre ricondotto nell’alveo 
delle società di capitale, visto 
che nelle società di persone lo 
IAP per essere tale, oltre che 
avere degli incarichi da ammini-
stratore, deve essere anche 
socio. Ricordiamo che lo stesso 
Decreto legislativo, riconosce 
la caratteristica di “società 
agricola” avente quale oggetto 
sociale l’esercizio esclusivo del-
le attività agricole, all’ulteriore 
condizione di: 
 • avere almeno un socio in pos-
sesso della qualifica di Impren-
ditore Agricolo Professionale, 
iscritto all’Inps, se si tratta di 
società di persone;

 • avere almeno un amministra-
tore in possesso della qualifica 
di IAP, iscritto all’Inps, nelle so-
cietà di capitale e nelle coope-
rative (per queste ultime lo IAP 
deve essere anche socio). 
Nelle società di capitale quindi, 
l’amministratore può anche 
essere un estraneo alla com-
pagine societaria, è sufficiente 
che rivesta qualche “delega 
ad amministrare”. Secondo 
i giudici di Cassazione, l’am-
ministratore qualificante una 
società di capitali non può 
apportare la sua qualifica ad 
altre società, contrariamente a 
quanto consentito per il socio 
qualificante IAP una società di 
persone, che al contrario, può 
apportare la qualifica ad altre 
società di persone. Le ragioni 
di tale sentenza, risiedono nel 
rischio di abuso di un’interpre-
tazione della norma contraria 
a quanto sentenziato. Un sog-
getto in possesso della quali-
fica di IAP, altrimenti, avrebbe 
potuto assumesse il ruolo di 
amministratore in più società di 
capitali, al riparo dalle even-
tuali conseguenze negative 
derivanti dall’esclusione della 
responsabilità personale e 
dalle obbligazioni sociali, che 
invece sono proprie delle socie-
tà di persone. (Corrado Franci)

		  Firenze - Con la 
pubblicazione della tanto 
attesa circolare dell’Inps, i 
Coltivatori diretti e gli Im-
prenditori Agricoli Profes-
sionali di età non superiore 
a 40 anni alla data di iscri-
zione, che hanno intrapreso 
una nuova attività dal pri-
mo gennaio di quest’anno, 
possono chiedere all’Inps 
lo sgravio del 100% dei con-
tributi previdenziali ed assi-
stenziali.
Della contribuzione com-
plessivamente dovuta, sarà 
loro richiesto di versare il 
contributo di maternità e la 
quota Inail a tutela delle ma-
lattie professionali ed infor-
tuni sul lavoro.
Lo sgravio interessa 24 mesi 
di contribuzione, nei limiti 
d’importo previsti dal re-
gime “de minimis” (15mila 
euro nei tre anni). Sono in-
teressate le nuove domande 
di iscrizione quale titola-
re di impresa ed eventuali 
coadiuvanti, effettuate dal 
1° gennaio al 31 dicembre 
2020.
Lo sgravio lascia invariati 
per il CD/IAP i presuppo-
sti pensionistici. In caso di 

agevolazioni/riduzioni già 
applicate, l’Inps valuterà 
quella più conveniente per 
l’interessato. La richiesta di 
sgravio può essere estesa a 
tutti i componenti il nucleo 
familiare contributivo Inps 
(coadiuvanti), solo ad alcuni 
di essi, solo al titolare della 
posizione Inps.
La domanda di ammissio-
ne allo sgravio deve essere 
presentata telematicamen-

te all’Inps, tassativamente 
entro 120 giorni dalla data 
di comunicazione di inizio 
attività.
Tenuto conto che que-
ste ultime possono essere 
presentate entro 90 giorni 
dalla data di avvio dell’at-
tività, arriviamo al limite 
massimo, oltre il quale si 
decade dal diritto di bene-
ficiare dello sgravio, di 210 
giorni dall’inizio dell’attività 

(120gg+90gg). Per le attività 
iniziate in data 1° gennaio 
2020, il termine scade il 29 
luglio 2020. Per le richieste 
di iscrizione Inps già pre-
sentate ma ancora in istrut-
toria e per le quali l’Istituto 
ha attribuito il codice azien-
da, le domande di ammis-
sione allo sgravio saranno 
acquisite ed elaborate dopo 
il perfezionamento dell’i-
scrizione. (Corrado Franci)

di Alessandra Alberti

		  Firenze - Approvato un nuovo 
avviso per la concessione di contribu-
ti a favore dei Comuni montani e delle 
Unioni di comuni montani a valere 
sull’annualità 2020, del Fondo regio-
nale per la montagna.
Il Fondo 2020 ha lo scopo di sostenere 
interventi negli ambiti definiti dalla 
legge regionale 68/2011:
a) Contrasto allo spopolamento.
b) Difesa del suolo e dell’assetto idro-
geologico.
c) Tutela e valorizzazione del patri-
monio forestale.
d) Tutela dell’identità storico-culturale.
e) Potenziamento dei servizi pubblici 
locali e dei servizi socio-sanitari.
f) Promozione delle attività industria-
li, artigianali, manifatturiere e com-
merciali nonché della cooperazione, 
con particolare riferimento alle coo-
perative di comunità.
g) Sostegno all’economia circolare.
h) Sostegno alle attività zootecniche e 
forestali.
i) Sostegno alle politiche ed attività 
finalizzate a garantire la destagiona-
lizzazione turistica, con particolare 
riferimento al turismo sostenibile, 
ambientale e responsabile.
j) Sostegno dell’impiantistica sporti-
va, in particolare per il “sistema neve”.
k) Qualità delle infrastrutture viarie.
l) Trasformazione dei servizi ecosiste-
mici in valore, da ricavarsi nella gene-

ralità della contribuzione, da destina-
re allo sviluppo delle aree montane.
Possono presentare domanda le 
Unioni di comuni (articolo 67. L.R. 
68/2011) o costituite a seguito dell’e-
stinzione delle Comunità montane 
ai sensi della L.R. 37/2008; le Unioni 
di comuni, diverse dalle precedenti, 

che hanno almeno il 30% del proprio 
territorio classificato montano o nelle 
quali almeno il 30% della popolazio-
ne è residente in territorio classificato 
montano; i comuni classificati mon-
tani che non fanno parte di Unioni di 
comuni o che fanno parte di un’Unio-
ne di comuni del secondo tipo.

Possono essere presentati progetti an-
che in forma aggregata tra gli enti di 
cui sopra.
Ciascun ente può partecipare, singo-
larmente o in aggregazione con altri, 
ad un solo progetto. Qualora ciò non 
accada saranno esclusi tutti i progetti 
nei quali l’ente risulta partecipante.

	 Dotazione finanziaria: l’am-
montare del Fondo per il 2020 è di 
2.533.782 euro, da ripartire in una 
quota del 70% alle Unioni dei comuni 
montani e il 30% ai Comuni montani.

	 Spese ammissibili: spese di in-
vestimento per la realizzazione di 
interventi localizzati esclusivamente 
in zona classificata come montana. 
La perimetrazione delle zone mon-
tane è consultabile alla pagina www.
regione.toscana.it/-/geoscopio  con-
sulta perimetrazione zone montane 
su geoscopio (solo zone montane). 
Gli interventi devono essere avviati 
successivamente alla data di defini-
tiva approvazione della graduatoria. 
I beni realizzati o acquistati con le 
risorse del fondo non possono essere 
alienati, ceduti o utilizzati per altre 
finalità nei cinque anni successivi, a 
decorrere dal saldo delle risorse re-
gionali.

	 Termine per la presentazione 
delle domande: 31 agosto 2020.

	 Modalità di presentazione della 

domanda: dovrà essere presentata 
esclusivamente online tramite:
- il sistema Apaci:  web.e.toscana.it/
apaci/, previo rilascio delle creden-
ziali di accesso al sistema informa-
tivo. Le istruzioni per il rilascio delle 
credenziali sono disponibili allo stes-
so indirizzo.
- posta elettronica certificata all’in-
dirizzo  regionetoscana@postacert.
toscana.it

	 Importo massimo del finanzia-
mento: l’importo massimo di finan-
ziamento concedibile per singolo pro-
getto è stato fissato in 200.000 euro.
Il finanziamento del fondo non può 
superare il 90 per cento del costo 
complessivo del singolo progetto. Le 
risorse del fondo sono erogate, per 
ogni progetto: nella misura del 50 
per cento dell’importo, come antici-
pazione all’adozione del decreto di 
assegnazione delle risorse, per il re-
stante 50 per cento, a saldo dopo la 
realizzazione del progetto e sulla base 
della rendicontazione delle risorse 
regionali utilizzate. La realizzazione 
dei progetti ammessi a finanziamen-
to avviene entro trentasei mesi dall’a-
dozione del decreto di assegnazione 
delle risorse. (a.a.)

	 Per i dettagli si consiglia di con-
sultare il Regolamento (DPGR del 28 
gennaio 2020 4/R/2020) e la Delibera-
zione di Giunta n. 553/2020 disponi-
bili anche su: www.ciatoscana.eu
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Amministratore Iap.
L’imprenditore agricolo

“itinerante” solo per
le società di persone

Giovani Cd e Iap. Possibile richiedere
all’Inps l’esonero contributivo

Fondo regionale per la montagna. Un bando da 2 milioni e mezzo
di contributi per Unioni e Comuni montani

Un aiuto per interventi contro lo spopolamento, per la difesa del suolo, le foreste, la promozione del territorio,
le infrastrutture, il potenziamento dei servizi, imprese e cooperative di comunità. Domande entro il 31 agosto
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	 Firenze - Non era mai 
successo che nelle ormai ul-
traventennali proroghe dei 
termini di scadenza per la 
rideterminazione del costo 
di acquisto di terreni e parte-
cipazioni, lo slittamento del 
termine arrivasse addirittura 
prima della scadenza.
In epoca di Covid 19, non ci 
stupiamo più nulla. La pos-
sibilità di rivalutare il valore 
dei terreni anche se aree edi-
ficabili e delle partecipazioni, 
passa dal primo di gennaio, al 
primo luglio 2020.
Pagando un’imposta sostituti-
va dell’11%, i contribuenti pos-
sono così evitare di sostenere 
il peso delle imposte ordina-
rie dovute sulle plusvalenze 
maturate in caso di cessione 
dei medesimi beni. Alla luce 
della disposizione contenuta 

nel Decreto Legge Rilancio, 
i contribuenti interessati po-
tranno rideterminare i valori 
di acquisto di terreni e parte-
cipazioni posseduti alla data 
del 1° gennaio 2020 e gli stessi 
beni posseduti alla data del 1° 
luglio 2020.
Per i primi, entro il 30 giugno 
dovrà essere redatta la previ-
sta perizia giurata di stima e 
versata l’unica o la prima di 
tre rate annuali dell’imposta 
sostitutiva dovuta. Dalla se-
conda rata sono dovuti gli in-
teressi del 3%. Per i beni posse-
duti al primo luglio, i termini 
appena visti slittano al 30 set-
tembre. Ricordiamo al lettore 
che i dati inerenti la ridetermi-
nazione in commento, devono 
essere indicati nella dichiara-
zione dei redditi modello Uni-
co (quadri RM e RT). (c.t.)

	 Firenze - Il credito d’imposta per i 
canoni d’affitto corrisposti per immobili 
diversi dalle abitazioni e per gli affitti 
d’azienda, spetta anche alle imprese 
agricole, anche se esonerate dalla tenuta 
della contabilità IVA.
Questa è una delle disposizioni di inte-
resse per il settore agricolo contenute nel 
Decreto Rilancio emanato recentemente 
dal Governo. Il credito è incompatibile 
con il similare credito d’imposta concesso 
per i canoni di locazione degli immobili 
di categoria C1 disposto dal Decreto Cura 
Italia. Possono beneficiarne gli esercenti 
attività imprenditoriali, arte e professione, 
con ricavi non superiori a 5milioni di euro 
nel 2019. Per le strutture alberghiere e per 
le imprese agricole abilitate all’esercizio 
delle attività agrituristiche, si prescinde 
dal volume dei ricavi e compensi regi-

strati nel 2019. Con una recente circolare, 
l’Agenzia delle Entrate ha precisato che 
possono chiedere il credito d’imposta 
anche le imprese agricole a prescindere 
dalle modalità di determinazione del 
reddito (catastalmente o per differenza 
ricavi/costi).
Per la determinazione del limite di 
5milioni di euro, le imprese agricole che 
determinano il reddito su base catastale, 
dovranno fare riferimento al volume 
d’affari ai fini IVA. Se l’impresa agricola 
è abilitata all’esercizio delle attività 
agrituristiche, si prescinde dal limite 
dimensionale sopra detto. Il credito d’im-
posta è pari al 60% del canone mensile 
effettivamente corrisposto nei mesi di 
marzo, aprile e maggio. In caso di affitto 
d’azienda (da non confondere con l’affitto 
agrario legge 203/82) o di contratti di 

servizi “a prestazioni complesse”, il credito 
si riduce al 30% del canone corrispo-
sto per i medesimi mesi. Se l’attività 
agrituristica viene svolta con abilitazione 
stagionale, il credito d’imposta spetta per 
le mensilità di aprile, maggio e giugno 
(rispetto a marzo, aprile e maggio). Anche 
se l’Agenzia non si è pronunciata in 
merito, riteniamo che gli affittuari di fondi 
rustici che comprendono anche fabbricati 
rurali strumentali all’esercizio dell’attività 
agricola, possano beneficiare del credito 
d’imposta del 60% a prescindere che nel 
contratto siano ricompresi i terreni agrico-
li. Se il canone di locazione o di affitto non 
viene corrisposto mensilmente, il valore 
dello stesso su cui determinare il credito 
d’imposta dovrà essere determinato in 
proporzione. Gli affittuari destinatari del 
credito d’imposta, per poter beneficiare 

dello stesso e con riferimento a ciascuno 
dei mesi di marzo, aprile e maggio (o 
aprile, maggio e giugno per le attività 
stagionali), devono aver subito una 
riduzione del fatturato o dei corrispettivi 
di almeno il 50% rispetto allo stesso mese 
dell’anno precedente. Il fatturato da con-
frontare si basa sulla data dell’operazione, 
che non per fora corrisponde alla data 

della fattura. In forza di tale condizione, 
il credito potrebbe non spettare per tutti 
i mesi. L’importo spettante può essere 
utilizzato in compensazione nel modello 
F24, immediatamente dopo la correspon-
sione del canone di affitto per il mese 
corrispondente. In alternativa, può essere 
ceduto a terzi, compresi gli istituti di 
credito. (Corrado Franci)

	 Firenze - Anche l’affitto 
intercalare causa la decaden-
za dalle agevolazioni fiscali 
ex Piccola Proprietà Conta-
dina. Chi ha beneficiato delle 
rilevanti agevolazioni fiscali 
concesse a Coltivatori diret-
ti e Iap per l’acquisto di fondi 
rustici, non deve mai dimenti-
care che per non meno di cin-
que anni non può concedere a 
terzi la coltivazione del fondo, 
neanche per le coltivazioni 
intercalari. Le colture interca-
lari hanno breve durata ed in 
genere si inseriscono tra due 
coltivazioni principali. La leg-
ge però non ammette deroghe: 
in caso di concessione a terzi 
soggetti anche di una piccola 
porzione di terreno “vincola-
to” dalle agevolazioni in com-
mento, l’Agenzia delle entrate 
revocherà l’agevolazione a suo 
tempo provvisoriamente ri-
conosciuta. Il vincolo ha una 
durata di cinque anni e vie-
ne infranto se il beneficiario 
smette di coltivare il fondo o 
di condurlo direttamente, op-
pure decida volontariamente 

di cederlo a terzi soggetti, qua-
lunque ne sia il titolo. Tra i casi 
di cessione rientra anche l’af-
fitto intercalare. Sulla questio-
ne la Corte di Cassazione è sta-
ta chiamata a pronunciarsi in 
numerose occasioni e la sinte-
si ha sempre avuto un esito fu-
nesto per i contribuenti: “l’af-
fitto di un fondo rustico entro 
il primo quinquennio dal suo 
acquisto, comprova la volontà 
del suo acquirente di voler ces-
sare la coltivazione diretta, an-
corché limitatamente al breve 
periodo corrispondente alla 
durata della coltura intercala-
re”.
Le uniche deroghe concesse 
specificatamente dal legisla-
tore, sono la concessione in 
affitto agrario in favore del 
coniuge o di un parente entro 
il terzo grado o di un affine 
entro il secondo, a condizione 
che esercitino l’attività agrico-
la al pari del concedente e per 
il conferimento in una società 
di persone del quale il benefi-
ciario faccia comunque parte 
quale CD o Iap.

		  Firenze - Almeno mil-
le euro per le ditte individuali 
e duemila euro per le società, 
erogati dall’Agenzia delle en-
trate al fine di sostenere le at-
tività più gravemente colpite 
dalla crisi economica conse-
guente all’emergenza sanita-
ria Covid 19. Questa la sintesi 
del provvedimento contenuto 
nel Decreto Rilancio, pubbli-
cato in Gazzetta Ufficiale il 19 
maggio.
Nel contributo rientrano an-
che le imprese agricole, com-
prese quelle in regime di eso-
nero dagli adempimenti IVA. 
Il contributo è riservato ad 
imprese e lavoratori autono-
mi, che nel 2019 hanno avuto 
un “volume d’affari” inferiore 
a 5 milioni di euro. Nell’ambi-
to agricolo, ne beneficeranno 
in particolare le imprese mag-
giormente colpite dalla crisi, 
quali le florovivaistiche e gli 
agriturismi.
Sono esclusi dal contribu-
to, tra gli altri, i soggetti che 
hanno cessato l’attività alla 
data di presentazione della 
domanda. Il contributo non 
spetta inoltre ai professionisti 
ed ai lavoratori dello spettaco-
lo che hanno diritto all’inden-
nità di 600 euro già prevista 
dal Decreto legge Cura Italia.
È esentasse e viene determi-
nato sul minor fatturato e sui 
corrispettivi del mese di aprile 
2020 rispetto allo stesso mese 
del 2019, a condizione che la 
diminuzione sia almeno pari 
al 33%. Per l’individuazione 
del “fatturato e corrispettivi” 
si deve fare riferimento alla 
data di effettuazione dell’ope-
razione:
• per le cessioni di beni mobi-
li rileva la data di consegna o 
spedizione;
• per le cessioni di beni im-
mobili, rileva la data di stipula 
dell’atto;
• per le prestazioni di servizi, 
assume rilievo il momento di 
pagamento del corrispettivo;
• per le cessioni con “prezzo 
da determinare”, rileva la data 

di determinazione del prezzo 
o quando gli elementi di que-
sto sono noti;
• per i conferimenti in coope-
rativa, varia in relazione al re-
gime IVA del conferente. 
In ogni caso, se anteriormente 
ai predetti eventi viene emes-
sa la fattura o è pagato, in tutto 
o in parte, il corrispettivo, l'o-
perazione si considera effet-
tuata, limitatamente all'im-
porto fatturato o pagato, alla 
data della fattura o a quella 
del pagamento il pagamento.
Le imprese ed i lavoratori 
autonomi che hanno aperto 
la partita IVA dal 1° gennaio 
2019, potranno richiedere il 
contributo, indipendente-
mente dalla diminuzione del 
fatturato.
Non è improbabile però, che 
con il provvedimento ap-
plicativo che l’Agenzia delle 
entrate sta mettendo a punto 
proprio al momento di andare 

in stampa, per questi ultimi 
soggetti venga determinata 
un’ulteriore differenziazione 
rispetto a quanto disposto dal 
Decreto in commento.
Se l’attività è iniziata entro il 
31 marzo 2019, saranno tenu-
ti ad effettuare comunque il 
confronto tra il fatturato 2020, 
rispetto al 2019.
Se invece l’attività è iniziata 
dal primo aprile, otterranno 
comunque il contributo mi-
nimo di mille euro se ditta 
individuale o duemila euro se 
società. Il contributo, calcola-
to sulla differenza del fattura-
to e dei corrispettivi di aprile 
2020 rispetto ad aprile 2019, è 
determinato nella misura del: 
• 20% per i soggetti con ricavi 
o compensi non superiori nel 
2019 a 400mila euro;
• 15% per i soggetti con ricavi e 
compensi superiori al predet-
to limite e fino ad 1milione di 
euro;

• 10% per i soggetti con ricavi e 
compensi superiori a 1milio-
ne di euro ma non superiore a 
5 milioni di euro.
L’erogazione del contributo 
è a domanda dell’interessato 
ed il pagamento avverrà con 
bonifico bancario o postale. 
Attenzione: è essenziale che 
l’IBAN comunicato all’Agen-
zia delle entrate all’atto della 
presentazione della domanda 
telematica, corrisponda al co-
dice fiscale del beneficiario. Il 
soggetto firmatario della do-
manda rimane responsabile 
in prima persona per l’even-
tuale atto di recupero del con-
tributo se successivamente ai 
controlli previsti, venga rile-
vato come non spettante.

	 Le domande possono es-
sere presentate dal 15 giugno, 
tutte le info e le istruzioni 
dell’Agenzia delle entrate su:
www.ciatoscana.eu

Rideterminazione del valore 
di terreni e partecipazioni.
Proroga dei termini prima

della scadenza

Agevolazioni fiscali ex Ppc.
La legge non ammette

distrazioni

Credito d’imposta per le locazioni. Interessate
anche le imprese agricole ed agrituristiche

Decreto Rilancio. Contributo
a fondo perduto per imprese

e lavoratori autonomi
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	 Firenze - La domanda di accredito fi-
gurativo presentata dopo il pensionamen-
to, non può essere accolta. La legge rico-
nosce alle lavoratrici dipendenti, il diritto 
all’accredito figurativo del congedo obbli-
gatorio di maternità. Si tratta di 5 mesi utili 
sia per ottenere la pensione che per l’im-
porto della stessa. L’accredito è gratuito ma 
deve essere richiesto espressamente all’I-
stituto previdenziale. La legge riconosce il 
diritto dell’accredito non solo per i congedi 
fruiti in costanza di rapporto di lavoro ma 
anche per quelli intervenuti al di fuori del 
rapporto di lavoro, a condizione che l’inte-
ressata abbia almeno 5 anni di contributi 
accreditati al momento della richiesta. Con 
una norma di interpretazione autentica, 
nel 2008 il legislatore ha stabilito che la pos-
sibilità di richiedere l’accredito dei periodi 
di maternità, spetta a coloro che alla data 
del 27 Aprile 2001 non risultano pensionati. 
In merito alla norma appena citata, la giu-
risprudenza si è più volte pronunciata e la 
linea pressoché comune che se ne ricava, 
detta la necessità di presentare l’accredito 

in commento prima del pensionamento, 
pena la sua irrecuperabilità. I periodi, ov-
viamente, possono essere accreditati solo 
se non si sovrappongono ad altra contribu-
zione. Nel caso in cui i periodi interessati 
siano coperti da contribuzione figurativa 
per disoccupazione, è necessario chiedere 
all’Inps la variazione del titolo dell’accre-
ditamento, visto che i contributi figurativi 
per maternità, a differenza di quelli per di-
soccupazione, sono utili per perfezionare il 
diritto alla pensione di anzianità.

		  Firenze - Le domande devono 
essere presentate entro la fine di giugno 
ed il beneficio viene erogato in due quo-
te. Spetta ai nuclei familiari che, cumula-
tivamente ed al momento della doman-
da, rispettano i seguenti requisiti:
a. il componente/richiedente è residente 
in Italia;
b. il valore del reddito familiare, nel mese 
di aprile 2020, è inferiore ad una soglia 
par all’ammontare del REM (vedi più 
avanti);
c. il valore del patrimonio mobiliare fa-
miliare con riferimento al 2019 inferiore 
a 10mila euro, aumentati di 5mila euro 
per ogni componente successivo al pri-
mo e fino ad un massimo di 20mila euro; 
il massimale è incrementato di 5mila 
euro in caso di presenza nel nucleo fami-
liare di un componente in condizione di 
disabilità grave o di non autosufficienza 
come definite ai fini ISEE;
d. un valore dell’ISEE inferiore a 15mila 
euro.
Il REM non è compatibile con la presen-
za nel nucleo familiare di componenti 
che percepiscono o hanno percepito 
uno dei bonus previsti dal Decreto Cura 
Italia (DL 18/20) e dal Decreto legge in 
commento (bonus lavoratori domestici 
e “nuovo bonus” per i lavoratori dipen-
denti e autonomi che in conseguenza 
dell’emergenza sanitaria hanno cessato, 
ridotto o sospeso la loro attività o il loro 
rapporto di lavoro). Il REM non è compa-
tibile con la presenza nel nucleo familia-
re di componenti che al momento della 
domanda sono:
a. titolari di pensione diretta o indiretta 
ad eccezione dell’assegno ordinario di 
invalidità;
b. titolari di un rapporto di lavoro di-
pendente la cui retribuzione lorda sia 
superiore alle soglie del REM (vedi più 
avanti); 

c. percettori di Reddito di cittadinanza 
(RDC) o Pensione di Cittadinanza.
Per l’individuazione del nucleo fami-
liare, così come per la determinazione 
del reddito familiare riferito al mese di 
aprile 2020 (secondo il principio di cas-
sa) e del patrimonio mobiliare, si fa ri-
ferimento alla disciplina ISEE. La quota 
di REM è determinata in un ammontare 
pari a € 400, moltiplicati per il parametro 
della scala di equivalenza utilizzato per 
la determinazione del RDC, fino ad un 
massimo di 2 (€ 800), ovvero fino ad un 
massimo di 2,1 se nel nucleo familiare 
sono presenti componenti in condizioni 
di disabilità grave o non autosufficienza 

come definite ai fini ISEE. Non hanno 
diritto al Rem i soggetti che si trovano 
in stato detentivo, per tutta la durata 
della pena e coloro che sono ricoverati 
in istituti di cura di lunga degenza o al-
tre strutture residenziali a totale carico 
dello Stato o di altra amministrazione 
pubblica. Se nel nucleo familiare sono 
presenti tali soggetti, il parametro del-
la scala di equivalenza non ne tiene di 
conto. Il REM è riconosciuto ed erogato 
dall’INPS previa richiesta.

Le richieste di REM possono essere 
presentate con l’aiuto del Caf Cia e del 
Patronato Inac.

	 Firenze - Ai lavoratori dome-
stici con uno o più rapporti di la-
voro attivi alla data del 23 febbraio 
2020, può essere riconosciuta per 
aprile e per maggio, un’indenni-
tà di € 500 esentasse. I rapporti di 
lavoro devono impegnare il lavora-
tore domestico per un orario com-
plessivo superiore a 10 ore settima-
nali. Altra condizione prevista è la 
non convivenza con il datore di la-
voro. L’indennità non è cumulabile 
con le altre indennità similari pre-
viste dal Decreto legge Cura Italia e 
dal Decreto legge Rilancio (stagio-
nali, agricoli, lavoratori dello spet-
tacolo, occasionali, incaricati delle 
vendite a domicilio, ecc.). L’inden-
nità non spetta ai percettori del 

Reddito di emergenza (vedi altro 
articolo in queste pagine), percet-
tori del Reddito di cittadinanza e 
Pensione di cittadinanza.
Per questi ultimi due, se al pos-
sessore rispetta i requisiti sopra 
citati, viene integrato il Reddito 
di cittadinanza o la Pensione di 
cittadinanza, fino alla soglia mas-
sima di € 500 per aprile e maggio. 
L’indennità non spetta ai titolari di 
pensione con l’eccezione dell’asse-
gno ordinario di invalidità, nonché 
ai titolari di rapporto di lavoro di-
pendente a tempo indeterminato, 
diverso dal lavoro domestico.
Per l’invio delle domande e per al-
tre informazioni è possibile rivol-
gersi al Patronato Inac.

Bonus 600 euro. Cumulabili 
con le pensioni di invalidità

	 Firenze - Le indennità di 600 euro previste dal Decreto 
Cura già per il mese di marzo e recentemente prorogate dal 
Decreto rilancio, diventano ufficialmente cumulabili con 
l’Assegno ordinario di invalidità.
Ciò vale anche per le domande presentate e respinte dall’Inps 
nelle settimane scorse e che saranno riesaminate d’ufficio 
dall’Istituto. Il Decreto rilancio ha infatti colmato la lacuna 
contenuta nel precedente decreto, che ha negato l’indennità 
ai titolari di prestazioni pensionistiche dirette, tra le quali, 
comprendeva anche l’assegno ordinario di invalidità.
L’assegno di invalidità però, non rientra nella definizione ge-
nerale di “pensione”, ancorché sia legato a determinati requi-
siti contributivi, oltre che sanitari.
I titolari dell’assegno quindi, potranno ottenere la già richie-
sta indennità, nella diversa misura (500, 600 o 1000 euro) non 
solo per marzo ma se prevista, anche per aprile e maggio. Le 
indennità/bonus in questione, sono cumulabili con le pen-
sioni indirette (reversibilità), i trattamenti di invalidità civile, 
la Naspi, l’indennità di disoccupazione agricola e Dis-Coll ma 
non con il Reddito di Cittadinanza né con l’Ape sociale.

Promozione del lavoro in agricoltura
	 Firenze - I percettori di CIG, FIS, CIGD a zero ore, i percettori di Naspi 
e DISCOLL, i percettori di Reddito di cittadinanza, possono stipulare con il 
datore di lavoro agricolo contratti a termine di 30 giorni rinnovabili per ulte-
riori 30giorni, senza perdita dei diritti collegati agli ammortizzatori sociali 
citati, nel limite di 2mila euro. I percettori di Reddito di cittadinanza sono 
dispensati dalla comunicazione all’Inps dei redditi percepiti nel limite so-
pra indicato. Per le imprese situate nelle zone montane, fino al 31 luglio 2020, 
l’impegno di lavoro di persone, a prescindere dal rapporto di parentela ed 
affinità, a titolo completamente gratuito, non configura “rapporto di lavoro”.

	 Firenze - I datori di lavoro italiani 
o cittadini UE ed i datori di lavoro 
stranieri in possesso del titolo di 
soggiorno, possono presentare istanza 
per concludere un contratto di lavoro 
subordinato con cittadini stranieri 
presenti sul territorio nazionale, ovvero 
per dichiarare la sussistenza di un 
rapporto di lavoro irregolare, tuttora in 
corso, con cittadini italiani o cittadini 
stranieri. I cittadini stranieri devono 
aver soggiornato in Italia prima della 
suddetta data, comprovato con la 
dichiarazione di presenza resa alle 
autorità frontaliere o al questore della 
provincia in cui si trova, entro otto gior-
ni dall’ingresso, o da documenti aventi 
data certa e provenienti da organismi 
pubblici. In alternativa devono essere 
stati sottoposti a rilievi fotodattilosco-
pici prima dell’8 marzo 2020 In ogni 
caso, i cittadini stranieri non devono 
aver lasciato il territorio nazionale dall’8 
marzo. Per le medesime finalità di cui 
sopra, i cittadini stranieri con permesso 
di soggiorno scaduto dal 31 ottobre 
2019, non rinnovato o convertito in 
altro titolo di soggiorno, possono 
richiedere un permesso di soggiorno 
temporaneo, valido nel territorio na-
zionale, della durata di 6 mesi dalla pre-
sentazione della richiesta. I richiedenti 
devono risultare presenti sul territorio 
nazionale alla data dell’8 marzo 2020, 
senza che se ne siano allontanati e 
devono aver svolto attività di lavoro, 
nei settori dell’agricoltura, pesca, assi-
stenza alla persona, lavoro domestico, 
antecedentemente al 31 ottobre 2019 
(da supportare con documentazione 
che verrà stabilita da uno specifico 
Decreto). Se nel termine della durata 
del permesso di soggiorno tempora-

neo, il cittadino straniero esibisce un 
contratto di lavoro subordinato in alter-
nativa alla documentazione retributiva 
e previdenziale comprovante lo svolgi-
mento dell’attività lavorativa nei settori 
qui sotto riportati, il permesso viene 
convertito in permesso di soggiorno 
per motivi di lavoro. Settori di attività 
interessati:
a) agricoltura, allevamento e zootec-
nia, pesca e acquacoltura e attività 
connesse;
b) assistenza alla persona per sé stessi 
o per componenti della propria fami-
glia, ancorchè non conviventi, affetti da 
patologie o handicap che ne limitino 
l’autosufficienza;
c) lavoro domestico di sostegno al biso-
gno familiare.
La richiesta deve riportare la durata 
del contratto di lavoro e la retribuzio-
ne, non inferiore a quella prevista dal 
Contratto di lavoro di riferimento. Se 
il rapporto di lavoro cessa anche per il 
carattere stagionale dello stesso, l’in-
teressato può comunque ricercare un 
ulteriore impegno lavorativo nel limite 
di durata del permesso di soggiorno 
temporaneo (6 mesi).
La richiesta deve essere presentata dal 
1° giugno al 15 luglio, presso:
a) l’INPS, per i lavoratori italiani o per i 
cittadini di uno Stato UE; 
b) lo Sportello unico per l’immigra-
zione per i lavoratori stranieri per i 
lavoratori non regolari e con rapporto 
di lavoro irregolare;
c) la Questura per i lavoratori con 
permesso di soggiorno scaduto, non 
rinnovato o convertito in altro per-
messo di soggiorno, per il rilascio del 
permesso di soggiorno.
Nell’ipotesi di lavoratore straniero 

sprovvisto fin dall’origine di permesso 
di soggiorno, l’attività di lavoro può 
essere svolta esclusivamente alle 
dipendenze del datore di lavoro che ha 
presentato la richiesta. Per la presenta-
zione della richiesta è previsto il paga-
mento di 500 euro per ogni lavoratore 
sprovvisto di permesso di soggiorno; di 
130 euro per il lavoratore con permes-
so di soggiorno scaduto. Il datore di 
lavoro sarà tenuto al pagamento di 
un contributo forfettario aggiuntivo. 
La mancata sottoscrizione da parte 
del datore di lavoro del contratto di 
soggiorno presso lo Sportello unico per 
l’immigrazione o per la mancata as-
sunzione del lavoratore causa il rigetto 
della richiesta. Verificata l’ammissibilità 
della richiesta ed acquisito il parere 
della Questura e dell’Ispettorato del 
lavoro, lo Sportello unico per l’immi-
grazione convoca le parti per la stipula 
del contratto di soggiorno, per la 
comunicazione obbligatoria di assun-
zione e la compilazione della richiesta 
del permesso di soggiorno per lavoro 
subordinato. La mancata presentazio-
ne delle parti senza giustificato motivo 
comporta l’archiviazione del proce-
dimento. All’atto della presentazione 
della richiesta, è consegnata un’atte-
stazione che consente all’interessato di 
soggiornare nel territorio italiano fino 
ad eventuale comunicazione dell’Au-
torità di pubblica sicurezza, di svolgere 
lavoro subordinato, esclusivamente 
nei settori di attività di cui sopra, di 
presentare l’eventuale domanda di 
conversione del permesso di soggiorno 
temporaneo in permesso di soggiorno 
per motivi di lavoro, di iscriversi nel 
registro dei disoccupati presso il Centro 
per l’impiego.

Bonus colf e badanti. Domande
tramite il Patronato Inac

Reddito di emergenza.
Il Rem in aiuto dei più deboli

Emersione di rapporti di lavoro.
Richieste entro il 15 luglio

Pensioni. Accredito figurativo della
maternità: solo prima del pensionamento
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		  Firenze - Per fronteggia-
re le conseguenze causate dal 
lockdown, che hanno impedito a 
molte aziende di poter reperire ma-
teriali, attrezzature e manodopera 
necessari a provvedere all’impian-
to dei vigneti, la Commissione Eu-
ropea ha emanato il regolamento di 
esecuzione 601/2020, che introdu-
ce la deroga dei termini di validità 
delle autorizzazioni per gli impianti 
viticoli, e per l’estirpazione in caso 
di reimpianto anticipato.
La Regione Toscana, a fronte del 
decreto ministeriale e della circo-
lare di Agea, con una comunica-
zione del 4 giugno, ha reso noto 
le disposizioni operative. Di fatto 
tutte le autorizzazioni al reimpian-
to e/o per nuovo impianto scadute 
o in scadenza nel corso dell’anno 
2020, sono prorogate di 12 mesi; il 
prolungamento è stato fatto auto-
maticamente dal Artea il 28 maggio 
scorso, in quanto soggetto gestore 
registro delle autorizzazioni.
Il regolamento prevede inoltre che 
i produttori in possesso di autoriz-
zazioni per nuovo impianto che 
scadrebbero nel 2020, possano ri-

nunciare alle stesse entro il 31 di-
cembre, senza incorrere nelle san-
zioni previste. Per la rinuncia dovrà 
essere inviata una comunicazione 
a mezzo PEC al Ministero ed alla 
Regione.
Infine, sempre in base a quanto di-
sposto dalla norma comunitaria, 
viene concessa la possibilità di pro-
rogare di un anno le estirpazioni a 
fronte di reimpianto anticipato, in 
scadenza nel 2020; in questo caso 
la proroga non è automatica e deve 
essere richiesta all’ufficio regionale 
territoriale competente.
Si ricorda, che rimane in vigore la 
comunicazione della Regione del 
marzo scorso, con la quale - a fron-
te degli eventi calamitosi del 18 
novembre 2019 - può essere richie-
sta la proroga di un anno sia per le 
autorizzazioni riguardanti i nuovi 
impianti viticoli che per le autoriz-
zazioni al reimpianto in corso di 
validità (anche derivanti dalla con-
versione di diritti) e rilasciate entro 
il 18 maggio 2020.
Per tali fattispecie la proroga ri-
guarda anche quelle in scadenza 
negli anni successivi al 2020.

	 Firenze - con il decreto 
dirigenziale n. 7957 del 28 
maggio scorso, è stato pub-
blicato il bando attuativo 
della sottomisura 4.2.1 del 
PSR 2014/2020 della regione 
Toscana.
La finalità del bando è quella 
di sostenere gli investimenti 
per la trasformazione e com-
mercializzazione realizzati 
dalle piccole e medie impre-
se del settore agroalimenta-
re, con l’obiettivo di raffor-
zare le filiere e valorizzare le 
produzioni di qualità, oltre 
che a migliorare la sicurezza 
nei luoghi di lavoro.
Le domande potranno esse-
re presentate dal 15 giugno 
al 30 settembre prossimo, 
utilizzando esclusivamente 
la modulistica messa a di-
sposizione nel Sistema In-
formativo di Artea.
Sono ammesse alla presen-
tazione della domanda, tut-
te le PMI che operano nel 
settore della trasformazione 
e commercializzazione dei 
prodotti agricoli primari, di 
cui all’allegato 1 del trattato 
di funzionamento dell’U-
nione Europea, con esclu-
sione dei prodotti della pe-
sca. 
L’intensità dell’aiuto erogato 

in conto capitale, è previsto 
nel 40% delle spese soste-
nute e riconosciute ammis-
sibili; l’importo massimo 
di contributo finanziabile 
per singola domanda di 
aiuto è fissato a 600 mila 
euro. Si ricorda che i sog-
getti beneficiari non pos-
sono superare la soglia di 
3,5 milioni di euro di aiuto 
per questa misura, nell’arco 
dell’intera programmazio-
ne 2014/2020. Non saranno 
ammesse domande di fi-
nanziamento con importi di 

contributo richiesti minori 
di 50 mila euro - per le PMI 
- e 30 mila euro per gli IAP.
Gli interventi finanziabili 
riguarderanno macchinari 
ed attrezzature, oltre che 
alle opere edili strettamente 
necessarie e funzionali all’i-
stallazione dei macchinari e 
delle attrezzature stesse.
La graduatoria, redatta a li-
vello regionale, terrà conto 
delle priorità previste dal 
bando valorizzando il setto-
re d’intervento, la partecipa-
zione a filiere produttive, la 

riduzione dei costi ambien-
tali, il territorio in cui ricade 
l’azienda, oltre che alla tipo-
logia degli investimenti.
La dotazione finanziaria 
complessiva destinata al 
bando ammonta a 2,5 mi-
lioni di euro, che potrebbero 
essere integrati con even-
tuali economie derivanti da 
altre misure del PSR.
Per ulteriori informazioni 
e per la compilazione del-
le domande sarà possibile 
rivolgersi a sedi Cia territo-
riali.

	 Firenze - È stato pubblicato sul 
Burt del 6 maggio scorso, il bando 
della misura 8.5 del PSR 2014-2020 
della Regione Toscana, che ha come 
obiettivo quello di incentivare gli in-
vestimenti finalizzati ad adempiere 
agli impegni ambientali, l’offerta di 
servizi ecosistemici, la valorizzazio-
ne in termini di pubblica utilità delle 
aree forestali e boschive oltre che al 
rafforzamento della capacità degli 
ecosistemi di mitigare i cambiamen-
ti climatici.
Il bando, che avrà una dotazione 
finanziaria complessiva pari a 4 
milioni di euro, si rivolge soggetti 

pubblici e privati, sia singoli che 
associati, purché proprietari, pos-
sessori e/o titolari della gestione di 
superfici forestali.
Per ottenere il beneficio previsto, le 
domande di aiuto dovranno essere 
compilate attraverso la modulistica 
predisposta nel sistema informativo 
di Artea, entro le ore 13:00 del 31 
luglio 2020.
Per tutti i soggetti le cui domande 
saranno ritenute ammissibili e 
finanziabili, verrà riconosciuto un 
contributo in conto capitale, pari al 
100% delle spese sostenute; per i 
beneficiari che gestiscono il patri-

monio agricolo forestale regionale, 
l’importo massimo dell’aiuto conce-
dibile ammonterà a 250.000 euro, 
mentre per tutti gli altri soggetti il 
massimale è fissato a 150.000 euro. 
Non saranno ammessi investimenti 
per i quali il contributo minimo non 
sia superiore a 5.000 euro.
Per definire l’accesso al beneficio, 
sarà redatta una graduatoria in 
funzione di criteri di priorità previsti 
dal bando, che terranno in conside-
razione aspetti legati al territorio, 
all’ambiente ed alla tipologia degli 
investimenti, sia in termini sociali 
che di gestione forestale.

	 Firenze - È partita alla fine di 
maggio la nuova piattaforma Toscana 
Lavoro dedicata all’incontro tra do-
manda ed offerta di lavoro in Toscana. 
Si tratta di una piattaforma di servizi 
che prende il testimone dai preceden-
ti Idolweb territoriali e che ha lo scopo 
di semplificare e sostenere l’incontro 
tra chi cerca e chi offre un impiego, 
un’occupazione, a partire dai bisogni 
reali di tutti i soggetti interessati.
“Nostro obiettivo è innovare la comu-
nicazione tra il cittadino e le aziende 
da una parte e la pubblica ammini-
strazione dall’altra, in un’ottica di 
trasparenza, perché un razionale e 
logico incontro tra domanda ed offer-
ta di lavoro aiuta concretamente sia le 
imprese che coloro che sono in cerca 
di occupazione“, spiega l’assessore a 

Lavoro, formazione ed istruzione del-
la Regione, Cristina Grieco. “Si parte 
con la sezione dedicata ai cittadini ma 
entro qualche settimana entreranno 
in funzione anche le altre sezioni”.
La piattaforma, unica per tutti i terri-
tori, è suddivisa in tre sezioni: cittadi-
ni, aziende, agenzie per il lavoro. La 
pagina dedicata ai cittadini è attiva 
da oggi, entro qualche settimana en-
treranno in funzione anche le restanti 
sezioni.
L’accesso alla sezione Cittadini può 
avvenire con tre modalità: libera (sen-
za autenticazione), con autenticazio-
ne debole (utente e password) e con 
autenticazione forte (tramite Spid e/o 
Cns).
I servizi che vengono resi disponibili 
dipendono dalla modalità di accesso. 

Con l’accesso libero, infatti, il citta-
dino potrà solo ricercare e prendere 
visione delle offerte di lavoro in To-
scana. Con la registrazione debole, 
quindi possedendo delle normali 
credenziali di accesso, si potrà invece 
presentare la propria candidatura per 
un’offerta di lavoro, archiviare e con-
servare il proprio curriculum, preno-
tare un appuntamento con un centro 
per l’impiego.
Con l’autenticazione forte, ossia regi-
strandosi con Spid o Cns, il cittadino 
avrà infine a disposizione i dati che 
lo riguardano, presenti negli archivi 
regionali, in materia di lavoro: sche-
da anagrafica professionale, attività 
concordate nel patto per il lavoro o nel 
patto di sevizio, libretto formativo ed 
altro.

Più facile trovare un impiego con la
nuova piattaforma Toscana Lavoro 

L’obiettivo della Regione è innovare la comunicazione tra il cittadino
e le aziende da una parte e la pubblica amministrazione dall’altra

per favorire l’incontro tra domanda ed offerta di lavoro

Psr Mis. 8.5 - Più resilienza e pregio ambientale per gli 
ecosistemi forestali. Aperte le domande per il bando

Potenziale viticolo.
Prorogati di un anno

reimpianti e nuovi
impianti di vigneti

Prodotti agricoli. Investimenti per trasformazione
e commercializzazione, domande dal 15 giugno
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	 Firenze - In questo periodo, fino al 30 giugno, salvo il 
sopraggiungere di eventi particolari, la normativa con-
sente l’abbruciamento di residui ligno cellulosici provenienti 
da tagli boschivi, interventi colturali, interventi fitosanitari, 
potatura e ripulitura, per il loro reimpiego nel ciclo colturale 
di provenienza.
Come effettuare l’abbruciamento in sicurezza? le regole 
ci sono e sono state indicate più volte, anche negli anni scorsi, 
sulle pagine di questo giornale: l’abbruciamento deve essere 
effettuato entro i 250 metri dal luogo di produzione e in pic-
coli cumuli non superiori a 3 metri steri per ettaro al giorno. 
Lo stero è un’unità di misura di volume usata per il legno ed 
equivale a un metro cubo vuoto per pieno, vale a dire volume 
incluso i vuoti. Si ricorda che per gli abbruciamenti eseguiti in 
bosco, nelle aree assimilate e negli impianti di arboricoltura 

da legno è necessaria l’autorizzazione dell’ente competente 
sul territorio ai sensi della legge forestale. Sono consentiti gli 
abbruciamenti eseguiti nella fascia di terreno di larghezza 
pari a 50 metri contigua al bosco (alle aree assimilate e agli 
impianti di arboricoltura da legno) e nei castagneti da frutto, 
purché eseguiti in conformità alle norme di prevenzione. 
L’attività deve essere svolta sempre in assenza di vento 
(quando la colonna di fumo sale verticalmente) e con le 
opportune precauzioni: limitando il materiale da bruciare 
in piccoli cumuli e in spazi ripuliti e isolati da vegetazione e 
residui infiammabili, non operando mai da soli, osservando 
la sorveglianza della zona fino al completo spegnimento 
dell’abbruciamento. La mancata osservanza dei divieti, 
comporta l’applicazione delle sanzioni previste dalle vigenti 
disposizioni in materia.

		  Firenze - L’Ordinanza 
n. 60 del Presidente della Giunta 
Regionale Toscana, detta le rego-
le per la riapertura delle attività 
ricettive, della ristorazione, delle 
piscine, tutte attività quindi che 
riguardano gli agriturismi e con-
sentono la riapertura delle nostre 
strutture, nel rispetto delle mi-
sure di sicurezza anti Covid. Le 
regole indicate riguardano fonda-
mentalmente i seguenti elementi 
di prevenzione:
l’informazione: è necessario pre-
disporre una adeguata informa-
zione sulle misure di prevenzio-
ne sia per i dipendenti che per 
gli ospiti. Importante curare la 
cartellonistica, con le indicazio-
ni obbligatorie e le buone norme 
di comportamento ed eventual-
mente predisporre documenti 
con le norme da osservare nella 
struttura, da dare ai clienti al loro 
arrivo;
il distanziamento: il distanzia-
mento è uno degli aspetti più 
delicati. È indicato di operare in 
modo da evitare assembramen-
ti sia nelle aree comuni, che alla 
reception, che all’entrata dell’area 
di ristorazione. Privilegiare l’uti-
lizzo di spazi esterni per la risto-
razione, disporre i tavoli in modo 
da assicurare il mantenimento di 
almeno un metro di separazio-
ne tra i clienti, ad eccezione dei 
membri dello stesso gruppo di 
convivenza (a questo proposito si 
sottolinea che l’appartenenza al 
medesimo gruppo di convivenza 
afferisce alla responsabilità indi-
viduale degli ospiti). Si consiglia 
di gestire le prenotazioni on line 
in modo da ridurre le “code” alla 
reception. Anche nelle aree sola-
rium deve essere garantita una 
superficie di almeno 10 mq. per 
punto ombra e in vasca, per gli 
agriturismi con piscina, la den-
sità massima di affollamento è 
calcolata con un indice di 7mq di 
superficie di acqua a persona;
igiene personale: l’agriturismo 
dovrebbe mettere a disposizio-
ne, in particolare all’entrata delle 
aree comuni, sistemi per l’igieniz-

zazione delle mani con soluzioni 
idroalcoliche e indicare l’obbligo 
di utilizzo nella cartellonistica 
apposita. Potrà inoltre essere ri-
levata la temperatura corporea 
all’entrata nella struttura, impe-
dendo l’accesso in caso di tempe-
ratura oltre 37.5°; 
uso dei dispositivi di protezione: 
obbligatorio fornire ai dipendenti 
i dispositivi di protezione idonei 
per le diverse attività: lavoro in 
cucina, lavoro in sala con i clienti, 
pulizia e sanificazione degli am-
bienti. Sia agli operatori che agli 
ospiti, deve essere indicato l’ob-
bligo di indossare la mascherina 
nelle aree comuni chiuse, tranne 
nel momento in cui si sta consu-
mando il pasto, e negli ambienti 
comuni all’aperto, quando non 
sia possibile rispettare la distanza 
di almeno 1 metro;
pulizia e disinfezione di tutti gli 
ambienti: necessario garantire la 
pulizia e la disinfezione di tutti i 
locali, con particolare attenzione 
alle camere e alle aree comuni e 
alle superfici toccate con maggio-
re frequenza (corrimani, mani-
glie, interruttori della luce, ecc.). 
Secondo quanto indicato dall’Or-
ganizzazione Mondiale della Sa-
nità, consigliabile utilizzare, so-
prattutto nei bagni, una soluzione 
di ipoclorito di sodio allo 0,1% o 
quando l’uso della candeggina 
non è adatto, alcol al 70% di con-

centrazione. Quando possibile, 
utilizzare solo materiali di pulizia 
monouso; 
servizio ai tavoli: nel servizio ai 
tavoli, il personale che serve deve 
avere la mascherina. Vietato il 
buffet in modalità self-service. 
Preferire menù on line sul cellu-
lare, o plastificati, da disinfettare 
ad ogni cambio tavolo o di carta 
usa e getta. Utilizzare utensili di-
sinfettabili (oliere, saliere, porta-
pane, ecc);
ricambio di aria: favorire frequen-
te ricambio d’aria delle camere e 
delle sale comuni. Per gli impian-
ti di condizionamento è obbliga-
torio se possibile, escludere to-
talmente la funzione di ricircolo 
dell’aria, se ciò non fosse tecnica-
mente possibile, vanno rafforzate 
le misure per il ricambio d’aria 
naturale e va garantita la pulizia, 
a impianto fermo, dei filtri dell’a-
ria di ricircolo secondo le indi-
cazioni dell’Istituto Superiore di 
Sanità (con panni di microfibra, 
inumiditi con acqua e sapone 
oppure con etanolo (alcol etilico) 
minimo al 70%. Le superfici van-
no poi asciugate);
Per maggiori informazioni 
sull’Ordinanza in questione e 
sulle norme da seguire per lavo-
rare in sicurezza, si consiglia di 
contattare i tecnici e i referenti di 
Turismo Verde pressoi le sedi ter-
ritoriali della CIA.

	 Firenze - Come ogni anno, 
tutti gli operatori professiona-
li iscritti nel Registro ufficiale 
(Ruop) devono inviare una Co-
municazione al Servizio fito-
sanitario regionale mediante il 
sistema informatico di Artea. La 
comunicazione deve riportare la 
situazione amministrativa, pro-
duttiva e l’elenco delle specie ve-
getali prodotte e commercializza-
te nell’anno in corso e nel caso sia 

dovuta, l’attestazione del paga-
mento della tariffa fitosanitaria, 
che doveva essere pagata entro il 
31 gennaio. In genere la comuni-
cazione va presentata entro il 31 
marzo, ma per il 2020 il termine 
fissato è al 31 luglio. La mancata 
presentazione della Comunica-
zione annuale nei termini previ-
sti comporta l’applicazione di una 
sanzione amministrativa come 
previsto dal D.lgs n.214/2005. Gli 

operatori che non presenteranno 
entro i termini stabiliti la comu-
nicazione, quest’anno potranno 
presentarla nel periodo dall’1set-
tembre al 30 settembre 2020, pa-
gando la sanzione di cui sopra. 
Nel caso in cui la comunicazione 
non venga presentata neanche 
entro il 30 settembre, la registra-
zione nel Registro ufficiale degli 
operatori professionali verrà re-
vocata d’ufficio.

Formazione
professionale. 

Riavvio dei corsi
in presenza

	 Firenze - L’Ordinanza del Presiden-
te della Giunta Regionale n.60 dello 
scorso 27 maggio, tra le altre cose, 
consente il riavvio in presenza delle 
attività pratiche e laboratoriali, degli 
stage e degli esami finali, nell’ambito 
dei percorsi formativi, nel rispetto 
dei protocolli per la sicurezza definiti 
dall’Amministrazione regionale. I 
protocolli per la sicurezza, si ap-
plicano alle attività formative da 
realizzare nei diversi contesti (aula, 
laboratori e imprese) compresi gli 
esami finali (teorici e/o pratici), le 
attività di verifica, di accompagna-
mento, tutoraggio e orientamento 
in gruppo e individuali. Anche in 
questo caso, come per i protocolli 
che riguardano altre attività, l’attività 
di prevenzione indicata è basata 
sull’adeguata informazione di utenti 
e docenti, sulle misure di prevenzio-
ne adottate, sull’eventuale rileva-
zione della temperatura corporea, 
impedendo l’accesso in aula in caso 
di temperatura superiore a 37,5 °C, 
sulle indicazioni da fornire ai parteci-
panti riguardo il lavaggio frequente 
delle mani e l’utilizzo di gel idroal-
colico, sulla necessità di garantire il 
distanziamento sociale tra gli utenti 
di minimo 1 metro, raccomandando 
1.80 metri. Particolare attenzione è 
posta alla regolare pulizia degli am-
bienti, degli arredi, dei servizi igienici 
e delle eventuali attrezzature utiliz-
zate nel corso dell’attività formativa. 
Obbligatorio mantenere l’elenco dei 
soggetti che hanno partecipato alle 
attività per un periodo di 14 giorni, 
al fine di consentire alle strutture 
sanitarie competenti di individuare 
eventuali contatti. Per gli allievi in 
stage presso terzi, si applicano le di-
sposizioni/protocolli della struttura/
azienda ospitante. In presenza di più 
stagisti presso la medesima struttu-
ra/azienda e in attuazione di detti 
protocolli potrà essere necessario 
articolare le attività di stage secondo 
turni da concordare con l’allievo, il 
responsabile dell’azienda/struttura 
ospitante e/o tutor aziendale. Per 
quanto riguarda gli esami, devono 
essere organizzati in modo che il 
candidato possa rimanere presso 
la sede dell’esame il tempo stretta-
mente necessario. Gli orari devono 
essere distanziati in modo da non 
creare assembramento fuori dai 
locali tra le persone in attesa. Per 
maggiori informazioni e approfondi-
menti a riguardo, si può consultare il 
sito della Cia Toscana.

• 30 GIUGNO 2020
 Reg. (UE) n. 1308/2013 - OCM vitivinicolo - 

Piano Nazionale di Sostegno 2019/2023. Misura 
Investimenti - Campagna viticola 2019/2020. 
Presentazione domanda di pagamento.

 PSR 2014-2020 Misura 5.2 - “Sostegno a inve-
stimenti per il ripristino dei terreni agricoli e del 
potenziale produttivo danneggiati da calamità 
naturali, avversità atmosferiche ed eventi cata-
strofici”. Presentazione domanda di aiuto.

• 10 LUGLIO 2020 (SCADENZA VALI-
DA SOLO PER DOMANDE DI PAGA-
MENTO ANNUALITÀ 2020)

 Piano di Sviluppo Rurale (Psr) 2014-2020:
• Mis. 10.1.1. Conservazione del suolo e della so-

stanza organica.

• Mis. 10.1.2. Miglioramento della gestione degli 

input chimici e idrici.

• Mis. 10.1.3. Miglioramento di pascolo e prati-

pascolo con finalità ambientali.

• Mis. 10.1.4. Conservazione di risorse genetiche 

animali per la salvaguardia della biodiversità.

• Mis. 10.1.5. Coltivazione delle varietà locali, na-

turalmente adattate alle condizioni locali, a ri-

schio di estinzione.

• Misura 11.2 - Interventi a favore del manteni-

mento dell’agricoltura biologica.

• Misura 13.1 -Indennità compensativa a favore 

delle aziende ricadenti in zona montana.

 Piano di Sviluppo Rurale 2007/2013 (trasci-
namenti):
• Misura 221 - “Imboschimento di terreni agricoli”.

• Misura 223 - “imboschimento di superfici non 

agricole”.

• Misura 225 - “Pagamenti per interventi silvo-

ambientali”.

• Misura 8.1 - “sostegno alla forestazione/all’im-

boschimento”.

• 31 LUGLIO 2020
 Decreto Legislativo 214/2005 - Operatori au-

torizzati ed iscritti al Registro Ufficiale dei Pro-
duttori (RUP). Conferma o aggiornamento della 
propria situazione produttiva e dell'elenco delle 
specie vegetali prodotte e commercializzate. 
Presentazione istanza.

 PSR 2014-2020 Misura 8.5 - " Sostegno degli 
investimenti destinati ad accrescere la resilien-
za e il pregio ambientale degli ecosistemi fore-
stali". Presentazione domanda di aiuto.

 UMA - Dichiarazione semestrale dei consumi.

• 30 AGOSTO 2020
 Reg. (UE) n. 1308/2013 - OCM Vino - PNS 

Vitivinicolo 2019/2023 - Reg. delegato (UE) 
n. 2016/1149 e Reg. di esecuzione (UE) n. 
2016/1150 della Commissione - ”Misura di 
ristrutturazione e riconversione vigneti”. 
Campagna 2020/2021. Presentazione do-

manda di aiuto.

• SCADENZA SOSPESA
 Avviso pubblico ISI 2019 - Miglioramento dei 

livelli di salute e sicurezza sul lavoro. Presenta-

zione dei progetti.

• FINO AD ESAURIMENTO RISORSE
 Psr 2014-2020, strumenti finanziari. Prestiti 

agevolati per investimenti ammissibili nell'ambi-

to delle operazioni 4.1.6 Miglioramento delle red-

ditività e della competitività delle aziende agri-

cole e 4.2.2 Investimenti nella trasformazione, 

commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti 

agricoli. Presentazione domande.

Le Scadenze | 6/2020

6Agriturismo. Si riparte in sicurezza

Abbruciamenti. Come attuarli fino al 30 giugno

Vivaismo. Comunicazione annuale entro il 31 luglio
per gli operatori iscritti al Ruop
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		  Firenze - Favorire la
distribuzione ed il consumo 
di produzioni agroalimenta-
ri toscane di qualità, soprat-
tutto in questa fase di emer-
genza. È questo l’obiettivo di 
un protocollo d’intesa con 
Anci Toscana che la Regione 
Toscana ha approvato.
L’intesa prende le mosse 
dalla comune attenzione di 
Regione Toscana e l’asso-
ciazione dei Comuni verso 
la diffusione delle politiche 
del cibo e la promozione dei 
prodotti toscani e dal fatto 
che le disposizioni gover-
native di gestione della crisi 
prevedono per i Comuni dei 
finanziamenti specifici per 
supportare la domanda di 
cibo nelle fasce fragili della 
popolazione.
L’intesa prevede una serie di 
azioni di sensibilizzazione e 
valorizzazione dei prodotti 
di qualità della nostra re-
gione, partendo da esigen-
ze immediate, legate alle 
ripercussioni negative sul 
comparto agricolo e agroa-
limentare delle misure che 
si sono rese necessarie per 
contenere il coronavirus: 
sebbene le aziende agricole 
e agroalimentari, così come 
la distribuzione, siano con-
siderate attività “essenziali”, 
pertanto operative, i pro-
dotti agroalimentari freschi 
e gli ortofrutticoli hanno 
registrato un calo nelle ven-
dite a causa della chiusura 
delle attività di ristorazione, 
dei bar e di tutta la sommini-
strazione.
La collaborazione prevede 
una sua prima sperimen-
tazione in occasione delle 
attività di consegna a domi-
cilio di beni alimentari e di 
prima necessità alle catego-
rie a rischio ed alle persone 

che non possono uscire dal 
proprio domicilio (riguardo 
a questa è già stato stipulato 
un protocollo di intesa tra 
Regione Toscana, ANCI e la 
Grande Distribuzione Or-
ganizzata), e di gestione dei 
buoni spesa.
«La crisi - è il commento 
all’accordo con Anci dell’as-
sessore regionale all’agri-
coltura Marco Remaschi 
- ha contribuito a mettere 
in luce ancora più di prima, 
se mai ce ne fosse bisogno, 
il ruolo strategico dell’agri-
coltura per la fondamentale 
funzione di approvvigiona-
mento. Ora più che mai è 
importante la promozione 
dell’acquisto di produzioni 
locali, reperibili sul territorio 
come prodotto fresco, che 
garantiscono al consuma-
tore tracciabilità, sicurezza 
alimentare e salubrità, ed 
allo stesso tempo supporta-
no l’economia dei territori 
della Toscana. Ma questo 
accordo punta anche oltre 
lo scenario attuale, cercan-
do di fidelizzare il cittadino 
toscano la fidelizzazione dei 
consumatori nei confronti 
dei prodotti toscani in una 
visione di prospettiva, con 
l’idea di creare rapporti di 
consumo e distribuzione 
che possano consolidarsi nel 
tempo e garantire sostegno 
economico ai territori».
«Come sistema dei Comu-
ni - afferma Roberta Casini, 
responsabile AnciToscana 
per l’agricoltura e sindaca 
di Lucignano - siamo molto 
soddisfatti, poiché questo 
protocollo potrà portare un 
aiuto concreto sia alle azien-
de e all’economia locale, con 
la promozione dei prodotti 
del territorio, sia ai cittadini 
toscani, che troveranno sul-

le loro tavole alimenti sani, 
buoni, sicuri e tracciabili. 
Ringrazio la Regione che ha 
raccolto e fatto propria la 
volontà di Anci Toscana di 
ascoltare l’appello dei Con-
sorzi e produttori in questo 
difficile momento per l’e-
mergenza coronavirus. Ma 
vogliamo guardare anche 
in prospettiva, perché que-
sta forma di collaborazione 
tra istituzioni, imprenditori 
e mondo scientifico può di-
ventare una buona pratica 
da portare avanti in futuro; 
anche attraverso il tavolo 
sulle Politiche del cibo di 
Anci Toscana, che rappre-
senta ormai un punto fermo 
tra le innumerevoli iniziati-
ve che abbiamo intrapreso 
negli ultimi anni per valoriz-
zare e promuovere i prodotti 
del territorio toscano». 

	 QUALI INIZIATIVE VERRANNO REALIZZATE?
	 Misure a sostegno delle attività che garantiscono la sussistenza e 

l’approvvigionamento alimentare.
	 Azioni di sensibilizzazione nei confronti delle amministrazioni lo-

cali, delle aziende e dei canali distributivi, affinché i consumatori siano 
orientati a scegliere prodotti toscani di qualità.

	 Sensibilizzazione dei Comuni per inserire i prodotti nella spesa dei 
consumatori e della distribuzione del cibo per emergenze alimentari.

	 Sensibilizzazione dei Consorzi di tutela e delle Associazioni dei 
produttori Dop/Igp, delle Organizzazioni dei produttori riconosciute, 
dei Distretti rurali ed agroalimentari, delle comunità del cibo e di altre 
forme aggregative oltre che delle singole aziende per evidenziare tali 
prodotti, inserendone i riferimenti nei canali distributivi, nelle botte-
ghe di vicinato, nella fornitura alle persone che possono richiedere il 
contributo alimentare ai sensi dell’Ocdpc 29 marzo 2020 n. 658.

	 Promozione di prezzi e condizioni di approvvigionamento agevo-
late e innovative che rispondano a esigenze di territorio e consumatori.

	 Realizzazione di una campagna di comunicazione, a sostegno dei 
prodotti toscani di qualità e di fidelizzazione dei consumatori.

	 CHI ATTUA QUESTE INIZIATIVE?
Anci Toscana, i Comuni della Toscana e i soggetti che collaborano con i 
comuni alla realizzazione (es. enti del terzo settore).

	 SONO INIZIATIVE LEGATE ALL’EMERGENZA COVID-19 
O CONTINUERANNO ANCHE DOPO?
Le iniziative proposte nascono come risposta alla contingenza 
Covid-19, considerato che i Comuni, nell’ambito delle disposizioni 
adottate verso l’emergenza alimentare, hanno ricevuto dal Governo 
finanziamenti specifici per supportare la domanda di cibo nelle fasce 
fragili della popolazione, ma è intenzione dei firmatari, qualora la spe-
rimentazione abbia esito positivo, inserirla in una visione di prospetti-
va con l’obiettivo di fidelizzare i consumatori nei confronti dei prodotti 
toscani di qualità.

	 COME VERRÀ PUBBLICIZZATA L’INIZIATIVA?
Sarà pubblicizzata da Regione Toscana, da Anci Toscana e dai Comuni 
tramite i rispettivi canali ufficiali.

	 CHI PUÒ PARTECIPARE?
Possono partecipare le Imprese toscane:

	 che producono e commercializzano prodotti Dop/Igp toscani;
	 che producono, oppure producono e commercializzano prodotti 

in cui le Dop/Igp toscane ne siano ingredienti, purché con valorizzazio-
ne del nome in etichetta, autorizzate da Consorzi di tutela o Mipaaf;

	 concessionarie del marchio Agriqualità di cui alla L.R. 25/1999;
	 iscritte nell’elenco pubblico degli operatori di agricoltura e acqua-

coltura biologiche;
	 produttrici di prodotti a marchio Prodotti di montagna;
	 produttrici dei Prodotti agroalimentari tradizionali Pat
	 aderenti alle Organizzazioni di produttori, riconosciute dalla nor-

mativa statale ed europea (es. Ocm olio, ortofrutta);
	 produttrici di prodotti agricoli toscani locali, cioè tutte le produzio-

ni agricole realizzate in Toscana e, se trasformate, ottenute con prodot-
ti di origine toscana, non classificate ai punti precedenti, e prodotte da 
imprenditori agricoli professionali registrati all’albo Iap.

	 COME SI DÀ LA DISPONIBILITÀ A PARTECIPARE?
Si effettua una manifestazione di interesse compilando la 
domanda su https://regionetoscana.crmcorporate.it, alla sezione 
Eventi - Adesione alle attività di cui al protocollo Regione Toscana-Anci 
Toscana (DGR 552 del 27/4/2020).
La richiesta di partecipazione può essere fatta registrandosi al portale.

	 COSA SUCCEDE DOPO L’INOLTRO DELLA DOMANDA?
Le imprese che segnalano l’interesse a partecipare vengono inserite in 
un elenco che sarà distribuito ai Comuni della Toscana. I Comuni, o altri 
soggetti individuati dai comuni per la gestione delle misure connesse 
alla gestione della domanda di cibo nelle fasce fragili della popolazio-
ne potranno, successivamente al ricevimento dell’elenco, contattare 
direttamente coloro che hanno espresso la disponibilità per verificare 
la possibilità di coinvolgimento nelle iniziative e concordarne i termini.

	 QUAL È LA SCADENZA PER LA DOMANDA?
Al momento la data fissata è al 31 agosto 2020. Gli elenchi aggiornati 
saranno ritrasmessi ai comuni con scadenza mensile.

Informazioni e aggiornamenti su WWW.CIATOSCANA.EU

	 Firenze - Sono tre le novità in-
trodotte a sostegno delle imprese del 
settore vitivinicolo in questa fase di 
emergenza causata dal Coronavirus. 
In particolare la Regione Toscana ha 
preso atto delle eccezionali difficoltà 
che si trovano ad affrontare i viticol-
tori e ha colto tempestivamente tutte 
le opportunità offerte dalla riforma 
delle norme attuata in occasione 
della pandemia, sia a livello europeo 
che nazionale, per evitare che le au-
torizzazioni al reimpianto e per nuovi 
impianti vengano perdute, ma anche 
per scongiurare il rischio di dovere re-
alizzare l’impianto in condizioni non 
ottimali. 

"Stiamo lavorando con il governo e 
le altre regioni per ottenere, prima 
possibile, maggiori risorse econo-
miche per il settore. Si tratta di aiuti 
previsti dai decreti nazionali per ga-
rantire liquidità alle aziende, ancora 
oggi lo scoglio più grande per la loro 
attività", ha commentato l’assessore 
all’agricoltura Marco Remaschi. "In-
tanto, tenuto conto delle complessità 
economiche e pratiche che i viticoltori 
incontrano in questo periodo, a par-
tire dalle sfavorevoli condizioni del 
mercato del vino, abbiamo introdotto 
queste novità per dare una risposta, 
riteniamo importante, alle imprese 
che potranno così usufruire di tutte le 

agevolazioni consentite dalla norma-
tiva comunitaria".
Ecco il dettaglio delle nuove misure.
• La durata di tutte le autorizzazioni 
al reimpianto e per nuovo impian-
to, scadute o in scadenza nel corso 
dell’anno 2020, è stata prorogata di un 
anno (12 mesi): dato che tali autoriz-
zazioni sono contenute nel Registro 
delle autorizzazioni istituito presso 
ARTEA, quest’ultima, lo scorso 28 
maggio, ha effettuato d’ufficio l’ope-
razione di aggiornamento della loro 
validità.
• I produttori in possesso di autoriz-
zazioni per nuovo impianto che sca-
dono nel 2020 e che non intendono 

realizzare l’impianto, non sono pas-
sibili delle sanzioni di cui all’articolo 
69, comma 3 della Legge n. 238/2016 
(Testo Unico Vino), a condizione che 
ne diano comunicazione alle autorità 
competenti entro il 31 dicembre 2020. 
A tal fine, i conduttori interessati de-
vono comunicare entro tale data al 
Ministero e alla Regione la volontà 
di rinunciare alle autorizzazioni loro 
assegnate, tramite PEC da inviare ai 
seguenti indirizzi: pocoi7@pec.politi-
cheagricole.gov.it e regionetoscana@
postacert.toscana.it (con l’indicazio-
ne dell’Ufficio Territoriale di compe-
tenza cui è indirizzata la comunica-
zione).

• È possibile applicare la proroga di 
un anno anche agli obblighi di estir-
pazione a fronte di reimpianto anti-
cipato, in scadenza nel corso del 2020, 
qualora non sia stato possibile proce-
dere alla estirpazione a causa della 
pandemia. Per beneficiare di tale pro-
roga, i viticoltori dovranno fare una 
richiesta esplicita, debitamente mo-
tivata, tramite PEC da inviare all’Uffi-
cio territoriale di competenza.

Vitivinicoltura toscana. Tre novità a sostegno delle imprese nel post pandemia
Remaschi: «Le imprese potranno usufruire di tutte le agevolazioni consentite dall’Ue»

Coronavirus. Accordo Regione-Anci a sostegno
dei prodotti agroalimentari toscani di qualità

L’ACCORDO E LE OPPORTUNITÀ PER LE AZIENDE
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		  Firenze - Con la cir-
colare Agea (COORD - Prot. 
uscita n. 37174 del 1/6/2020) 
sono stati determinati a livel-
lo nazionale anche gli impor-
ti dei premi accoppiati della 
campagna  2019 relativi alle 
superfici olivicole aderenti a 
sistemi di qualità (Igp, Dop) 
ed al settore zootecnico.
In base al D.M. 7 giugno 2018 
n. 5465 per la Regione Tosca-
na, si ricorda che non è pre-
visto il contributo aggiuntivo 
per la soia e per le colture di 
leguminose da granella ed 
erbai annuali di leguminose.
Nelle tabelle 1 e 2 sono ripor-
tati gli importi fissati per la 
campagna 2019 messi a con-
fronto con gli importi dell’an-
nualità 2018.

Per la zootecnia si evidenzia 
in particolare un importante 
aumento dei premi relativi a: 
• vacche da latte appartenenti 
ad allevamenti di qualità in 
zone montane;
• vacche a duplice attitudine 
iscritte ai libri genealogici o 
nel registro anagrafico, inse-
rite in piani selettivi o di ge-
stione razza.
Gli Organismi pagatori sono 
impegnati nell’erogazione di 
tutti gli importi relativi al so-
stegno accoppiato 2019 entro 
il 30 giugno 2020.
Si ricorda che ai fini del paga-
mento del premio alle super-
fici olivicole iscritte a è obbli-
gatoria la tenuta del registro 
telematico.
In caso di esonero dalla tenu-

ta del registro telematico oc-
corre produrre:
• una dichiarazione sostitu-
tiva di atto notorio in cui si 
dichiara di essere esonerati 
dalla tenuta del registro tele-
matico con riferimento alla 
denominazione ed il codice 
fiscale del frantoio cui ci si è 
rivolti per la molitura;
• la stampa della videata del 
registro telematico del fran-
toio in cui risulta registrata 
la movimentazione relativa 
all’azienda esonerata. 
Ai fini del contributo al setto-
re zootecnico è di fondamen-
tale importanza la corretta 
registrazione
dei capi in BDN entro le tem-
pistiche previste dalla norma-
tiva vigente.

Pagamenti Pac 2019. Importi
dei premi accoppiati misura a

superficie e settore zootecnico

TAB. 1 / ART. 52 DEL REG. (UE) N. 1307/2013: SOSTEGNO ACCOPPIATO
IMPORTI UNITARI MISURE A SUPERFICIE confronto CAMPAGNE 2018 E 2019

DM 7 giugno 
2018 n. 5465  Intervento specifico

CAMPAGNA 
2018

CAMPAGNA 
2019

CONFRONTO 
2019 SU 2018

Importo
unitario in 
euro (d/a)

Importo
unitario in 
euro (d/a)

Importo
unitario in 
euro (d/a)

Art. 23, comma 1 Premio specifico alla soia 66,39 74,18 +7,79

Comma 9 Premio colture proteaginose 49,48 47,72 -1,76

Comma 5 Premio frumento duro 75,67 101,93 +26,26

Comma 13 Premio leguminose da granella e erbai 
annuali di sole leguminose 24,83 24,37 -0,46

Art. 24 Settore riso 101,71 153,22 +51,51

Art. 25 Settore barbabietola da zucchero 486,9  - - 

Art. 26 Settore pomodoro da industria 189,21 174,34 -14,87

Art. 27, comma 1 Superfici olivicole 89,2 88,77 -0,43

Comma 3 Superfici olivicole e caratterizzate da 
una pendenza media superiore al 7,5% 112,29 106,28 -6,01

Comma 5 Superfici olivicole che aderiscono a 
sistemi di qualità 128,17 110,71 -17.46

TAB. 2 / ART. 52 DEL REG. (UE) N. 1307/2013: SOSTEGNO ACCOPPIATO
IMPORTI UNITARI CAMPAGNA MISURE ZOOTECNICHE -CONFRONTO CAMPAGNE 2019 E 2018

Intervento specifico

CAMPAGNA 
2018

CAMPAGNA 
2019

CONFRONTO 
2019 SU 2018

Importo 
unitario in 
euro (d/a)

Importo 
unitario in 
euro (d/a)

Importo
unitario in 
euro (d/a)

Vacche da latte appartenenti ad allevamenti di qualità 71,81 78,11 -6,30

Vacche da latte appartenenti ad allevamenti di qualità
siti in zone montane 162,44 68,88 +93,56

Bufale da latte 38,72 44,24 -5,52

Vacche nutrici da carne e a duplice attitudine iscritte
ai libri genealogici o registro anagrafico 121,87 124,66 -2,79

Vacche a duplice attitudine iscritte ai libri genealogici o registro 
anagrafico, inserite in piani selettivi o di gestione razza 147,35 23,46 +123,89

Vacche nutrici non iscritte nei Libri genealogici o nel registro 
anagrafico e appartenenti ad allevamenti non iscritti nella 

BDN come allevamenti da latte
63,37 80,58 -17,21

Capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi
allevati per almeno sei mesi 40,72 42,35 -1,63

Capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi
allevati per almeno dodici mesi 60,26 60,16 0,00

Capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi
allevati per almeno sei mesi, aderenti a sistemi di qualità 60,26 60,16 0,00

Capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi
allevati per almeno sei mesi, aderenti a sistemi di etichettatura 60,26 60,16 0,00

Capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi
allevati per almeno sei mesi, certificati ai sensi

del Reg. (UE) n. 1151/2012
60,26 60,16 0,00

Agnelle da rimonta 23,41 25,94 -2,53

Capi ovini e caprini macellati 5,73 5,38 +0,35

	 Firenze - Con Circolare  AGEA - 
COORD - Prot. Uscita N.0037208 del 
03/06/2020 sono stati definiti: 
• la riduzione lineare del valore dei 
titoli a livello nazionale;
• l'aumento lineare del valore dei ti-
toli a livello nazionale;
• l'adeguamento VUR (valore medio 
nazionale del titolo da riserva) delle 
campagne pregresse;
• il calcolo del VUR 2019 (valore me-
dio nazionale del titolo da riserva) e 
attribuzione dei titoli dalla riserva 
nazionale 2019;
• la riduzione lineare del pagamento 
del premio giovane agricoltore 2019;
• la riduzione lineare del pagamento 
di base (titoli) 2019;
• la riduzione lineare del pagamento 
della domanda unica 2015. 

In dettaglio:

• Riserva nazionale 2019. Per fi-
nanziare l’assegnazione dei titoli 
da riserva nazionale 2019, fattispe-
cie  giovane agricoltore,  nuovo agri-
coltore  e  provvedimenti ammini-
strativi/giudiziari, viene effettuata 
una riduzione lineare di tutti i titoli 
campagna 2019 pari al 0,27%.
Per finanziare l’assegnazione dei 
titoli da riserva nazionale 2019, fat-
tispecie C e D, viene effettuata una 
riduzione lineare di tutti i titoli cam-

pagna 2018 pari al 1,5%.
La riduzione totale da effettuare sul 
registro titoli campagna 2019 sareb-
be pari, quindi, al 1,77% (sono esclusi 
dall’applicazione della riduzione i ti-
toli da riserva nazionale 2019).
Essendo presenti dei fondi residui 
per il 2019, pari al 0,70%, la riduzione 
lineare applicata è pari a 1,07 %.
Il  valore unitario/ettaro dei titoli da 
riserva nazionale 2019 è pari a 210,75 
€ (parliamo del solo valore dei titoli/
regime di base).
Per le  fattispecie C e D, essendo le 
risorse finanziare non sufficienti a 
soddisfare il fabbisogno necessario 
relativo alle richieste di accesso alla 
riserva nazionale 2019, l’assegnazio-
ne dei titoli viene effettuata nella mi-
sura del 59,87%.
Nella circolare viene dettagliata la 
procedura di assegnazione dei titoli 
per le fattispecie C e D nel caso in cui 
l’azienda possieda già, o meno, titoli.
 
• Riserva nazionale. Il valore uni-
tario della riserva nazionale 2015, 
2016, 2017 e 2019 viene adeguato per 
la campagna 2019.
I nuovi valori sono riportati nella cir-
colare.

• Pagamento giovane agricoltore. 
Le risorse necessarie per il premio 
giovane agricoltore 2019 sono di 

122.451.411,54 euro; il plafond massi-
mo utilizzabile è di 72.875.695 euro.
Viene effettuata quindi una riduzio-
ne lineare del premio del giovane 
agricoltore pari al 40,49% (nel 2018 la 
riduzione lineare è stata del 26,90%). 
Una parte delle risorse finanziare 
utilizzate per il premio giovane agri-
coltore sono finanziate con una ridu-
zione lineare dei pagamenti del regi-
me di base (titoli) pari al 1,80%.

• Pagamento per il greening 2018. Il 
valore del greening campagna 2019 è 
pari al 51,75% dei titoli (nel 2018 era 
pari al 51,92%).
Tale percentuale rimane valida an-
che per la campagna 2019, fino a nuo-
va comunicazione.

• Riduzione del pagamento della 
domanda unica 2015. A seguito del 
superamento del massimale nazio-

nale per i pagamenti diretti della 
campagna 2015, e per rientrare nel 
plafond, tutti gli Organismi pagatori 
dovranno applicare una riduzione li-
neare dei pagamenti effettuati fino al 
15 ottobre 2019, per la domanda uni-
ca 2015, pari allo 0,551% (sono inclusi 
anche i piccoli agricoltori).
Gli importi saranno recuperati sul 
saldo della domanda unica 2019, op-
pure sui pagamenti successivi.

Pac. Pagamento saldi 2019
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		  Firenze - Contrastare la so-
litudine e l’isolamento degli anzia-
ni, questa la parola d’ordine che il 
Presidente di ANP Toscana, Enrico 
Vacirca, ha lanciato nella Direzione 
Regionale dell’Associazione che si 
è tenuta in videoconferenza il mag-
gio scorso alla presenza di Luca 
Brunelli, presidente regionale di 
Cia Toscana e Alessandro Del Car-
lo, presidente nazionale di ANP. Il 
distanziamento sociale, essenziale 
per combattere la pandemia da Co-
ronavirus, ha accentuato le disugua-
glianze dei servizi di cittadinanza, 
aggravando ed aumentando i casi 
di solitudine e di isolamento e quin-
di di fragilità delle persone anziane 
e di quelle non autosufficienti ed in 
modo particolare di coloro che vivo-
no in aree rurali o dove è presente la 
mancanza di servizi di cittadinanza, 
che portano peggioramenti anche 
dello stato di salute. Queste disugua-
glianze dei servizi di cittadinanza si 
sono manifestate in modo partico-
lare nel Servizi sociosanitari e della 
vita sociale nonché di quella virtuale 
a causa del digital divide, della lon-
tananza e carenza delle infrastrut-
ture e degli esercizi di vicinato, della 

scarsità dei servizi pubblici. 
“Questa pandemia ci ha insegnato 
una cosa importante- ha afferma-
to Enrico Vacirca- cioè che si deve 
prestare una maggiore attenzione 
alla domiciliarità, quindi servizi 
socio-sanitari più decentrati, più a 
portata di mano per gli anziani e i 
non autosufficienti.” Infatti, alcuni 
rapporti stanno dimostrando quan-
to i modelli organizzativi regionali 
costruiti sulla medicina territoriale 
e sull’assistenza a domicilio stiano 
favorendo la gestione della pande-
mia contrastandone efficacemente 
la diffusione. “Anche i molti contagi 

delle RSA toscane-ha dichiarato an-
cora il Presidente regionale di ANP 
Toscana-necessitano di un ripensa-
mento del modello attuale in funzio-
ne di uno nuovo che superi il con-
cetto di Casa di Riposo o Residenza 
Sanitaria o di una diversa allocazio-
ne dei lungodegenti o dell’Hospice”. 
I modelli a cui fare riferimento do-
vrebbero essere quelle di strutture 
abitative adatte o adattabili alla vec-
chiaia, tipo anche cohousing, loca-
lizzate e integrate nel tessuto terri-
toriale, più indirizzate alla intensità 
e qualità assistenziale, invece che ai 
posti letto.

	 Firenze - In questi giorni si è riunita 
in videoconferenza l’Assemblea regio-
nale del CUPLA Toscana, il coordina-
mento delle Associazioni dei pensionati 
dei lavoratori autonomi. Enrico Vacirca, 
coordinatore regionale, ha introdotto 
la riunione puntando l’attenzione su 
come l’attuale pandemia dovuta a 
Covid19 sia stata come un elettroshock 
a tutti i livelli: in termini di comunica-
zioni, di relazioni, di organizzazione, 
di economia e della società tutta. Il 
Coordinatore ha introdotto la riunione 
stigmatizzando la necessità di contra-
stare le disuguaglianze che ancora in 
Toscana permangono. 
In modo particolare il coordinatore ha 
richiamato l’attenzione degli ammi-
nistratori pubblici affinché si possano 
mantenere gli anziani bisognosi di 
assistenza nel loro ambiente naturale e 
meglio se in ambito familiare. “L’anzia-
no chiede- secondo Vacirca- di poter 
rimanere nel proprio ambiente sociale, 
per questo domanda strutture e servizi 
più vicini delle strutture integrate nella 
vita sociale dove sia possibile prosegui-
re relazioni personali e sociali”. Strate-
gica ed essenziale è la figura del medico 
di famiglia che svolge un ruolo fonda-
mentale nella prestazione dei servizi 
essenziali di cura, Il cui numero però 

si sta rarefacendo. Risulta quindi indi-
spensabile una riforma della Medicina 
Generale che vada nel senso di una loro 
maggiore presenza di medici partendo 
dal numero chiuso delle Università alla 
durata del corso di specializzazione, dai 
concorsi a eventuali sussidi per mante-
nere una adeguata copertura di medici 
di famiglia sul tutto il territorio. Inoltre, 
deve essere garantita ed assicurata loro 
presenza nelle RSA, per contribuire 
a far sì che tragedie come questa del 
coronavirus non si ripetano.
Una particolare attenzione deve essere 
rivolta alle persone anziane sole, assi-
curando loro un’adeguata assistenza 
domiciliare, domestica, sanitaria e di 
supporto. In questo senso il modello 
USCA introdotto in questa pandemia 
potrebbe essere esteso a tutte le altre 
situazioni di continuità dei servizi. Alla 
presenza del Coordinatore nazionale 
del CUPLA, Giorgio Grenzi, l’assemblea 
si è conclusa con l’obiettivo di condi-
videre come organizzazioni aderenti 
al CUPLA, una sanità diversa e più 
inclusiva, iniziando dalle RSA e dall’in-
vecchiamento attivo, considerando 
anche il contrasto al digital divide e alla 
deprivazione dei servizi sul territorio 
compresa la chiusura degli esercizi di 
vicinato.

	 Firenze - Da Anp parte 
una riforma degli obiettivi 
che l’associazione intende 
intraprendere nei prossimi 
mesi. Il cosiddetto “distanzia-
mento sociale”, essenziale per 
combattere la pandemia da 
Coronavirus, ha accentuato le 
disuguaglianze dei servizi di 
cittadinanza, aggravando ed 
allargando i casi di solitudi-
ne e di isolamento e quindi di 
fragilità delle persone anzia-
ne e di quelle non autosuffi-
cienti. Maggiormente sentito 
è stato l’isolamento per di co-
loro che vivono in aree rurali 

o dove è presente la mancan-
za di servizi di cittadinanza, 
con riflessi negativi anche sul 
loro stato di salute. Per contra-
stare tutto ciò ANP Toscana 
propone di mantenere gli an-
ziani bisognosi di assistenza 
nel loro ambiente naturale e 
meglio se in ambito familiare. 
“L’anziano deve poter rima-
nere nel proprio ambiente so-
ciale, per questo necessitano 
strutture e servizi più vicini” 
commenta il Presidente Enri-
co Vacirca. 
L’associazione avanza quindi 
le seguenti proposte:

• Facilitare, promuovere una 
maggiore presenza indispen-
sabile del medico di famiglia 
e quindi una riforma del si-
stema dei Medici di Medicina 
Generale che vada nel senso 
di una loro maggiore presen-
za sul territorio e promuovere 
la figura dell’infermiere di fa-
miglia.
• Rendere stabile l’attività de 
modello delle USCA, le unità 
speciali di continuità assi-
stenziale per il contrasto alla 
diffusione del coronavirus, ed 
estenderlo a tutte le esigenze 
di continuità assistenziale.

• Promuovere la coresidenza, 
(cohousing), housing sociale 
con l’obiettivo di realizzare 
nuove forme di residenziali-
tà condivise con le Ammini-
strazioni locali e con tutti gli 
interessati al fine di fornire 
un’offerta quanto più ampia 
possibile di sevizi socio-sani-
tari in modo particolare alle 
persone anziane sole, assicu-
rando loro un’adeguata assi-
stenza domiciliare, domesti-
ca, sanitaria e di supporto.
• Riformare RSA in termini or-
ganizzativi, formativi, relazio-
nali con il territorio e i medici 

di medicina generale;
• Copertura di tutto il territo-
rio toscano della banda larga 
od ultra-larga e la possibilità 
di utilizzare in maniera più 
efficiente, economica ed effi-
cace la connessione satellita-
re. Questo diventa indispen-
sabile per promuovere servizi 
quali telemedicina, telecon-
sulto, ecc. a garanzia di veri-
fiche sulla loro disponibilità 
all’interno di tutto il territorio 
regionale e che non diventino 
un ulteriore strumento di di-
suguaglianza. Per questo c’è 
la necessità di una mappatu-

ra e di una geolocalizzazione 
delle situazioni più fragili e 
più difficilmente accessibili 
con la necessaria privacy
• Dotare gli anziani possano 
di strumenti, servizi di con-
nessione e conoscenze neces-
sarie a compatibili con le loro 
possibilità;
• Facilitare la mobilità degli 
anziani.
«Sono obiettivi ambizioni-
commenta Enrico Vacirca-ma 
dopo questa pandemia è ne-
cessario procedere con rifor-
me ambiziose per far fronte 
alle sfide future».

	 Firenze - Gli ultimi mesi siamo stati 
travolti da una quantità massiccia di nu-
meri e dati, ora sui tamponi, ora sui conta-
gi, ora sul numero delle terapie intensive. 
Riteniamo quindi un’opera necessaria ri-
portarne alcuni ed andare oltre, cercando 
di ricostruire quello che questa pandemia 
ha rappresentato e quali sono le prospettive 
per il nostro futuro.
Ciò che è emerso in maniera dominante 
durante l’epidemia causata da Covid-19 è 
l’importanza di un Sistema sanitario nazio-
nale pubblico e universale. Oltre al suo in-
discusso valore, con l’inizio dell’emergenza 
sanitaria sono emersi tutte le carenze del-
la sanità legate ai tagli degli ultimi anni. 
Come riportato anche dalla Fondazione 
Gimbe nel rapporto Il definanziamento 
2010-2019 del Servizio Sanitario Nazionale 
non è diminuito il finanziamento del Ssn, 
anzi, tra il 2001 e il 2019 si è passati da 71 
miliardi a 114 miliardi di euro per il soste-
gno della spesa sanitaria. Tuttavia questo 
aumento non è stato proporzionale alla 
crescita del paese generando quindi eco-
nomie o mancati finanziamenti per oltre 37 
miliardi.
Una delle conseguenze di questi risparmi è 
stato il generale decremento dei posti letto 
pro capite negli ospedali, altro tema dibat-
tuto durante l’epidemia. Il calo in percen-
tuale è stato di circa il 30% arrivando alla 
media di 3 posti letto ogni 1.000 abitanti 
contro quella europea di 5 ogni 1.000.

Un ulteriore dato emerso durante la pande-
mia è stata la suscettibilità della popolazio-
ne italiana al virus. L’Italia dopo il Regno 
Unito, è il secondo paese per numero di 
morti, un numero spesso non proporzio-
nale a quello dei contagiati che risulta es-
sere molto più alto in Spagna e Russia ad 
esempi. Una delle spiegazioni fornita dalla 
comunità scientifica è la demografia del 
bel paese. Negli ultimi 30 anni il numero di 
over 65, la soglia della anzianità, è passato 
da 8 milioni a 13. In Toscana, nonostante il 
contenuto calo demografico, 1 abitante su 4 
ha più di 65 anni con una età media regio-
nale di 47 anni, 3° regione in Italia, dove la 
media nazionale è di 45 anni.
Aspetto non secondario è la solitudine con 
cui molti anziani convivono da tempo, se-
condo uno studio del Censis le persone che 
vivevano sole in Toscana nel 2016 erano 

531,000, mentre nel 2036 saranno più di 1, 
1 milioni. 
Di questi coloro che vivono soli in comuni 
montani quindi in aree dove presumibil-
mente è accentuata la mancanza di servizi 
essenziali di cittadinanza e quindi soggetti 
di diversificazione dello stato di salute da 
elaborazioni su dati Istat e Censis in Tosca-
na sono circa 60.000 e la stima nel 2036 è di 
125.000.
Per avere una ulteriore idea della solitudine 
e dell’isolamento, la Croce Rossa Italiana, 
ha definito questo un vero e proprio dram-
ma sociale e ha diffuso recentemente i dati 
sulle telefonate per richieste di intervento 
ricevute in questo periodo al numero ver-
de: l’età media delle oltre 21mila persone 
che hanno chiamato il numero verde è di 
74 anni di cui oltre la metà donne che, a 
prescindere dalle condizioni economiche 
e sociali, richiedono principalmente com-
pagnia a domicilio, assistenza, servizi di 
trasporto e supporto psicologico. 
Gli anziani, spesso se non autosufficien-
ti, sono curati e accuditi all’interno di una 
delle 322 residenze sanitarie assistenziali 
(Rsa) che ospitano in Toscana circa 15 mila 
anziani e disabili. Questi luoghi di cura 
e ospitalità sono risultati vulnerabili alla 
pandemia che ha contagiato oltre il 5% dei 
loro ospiti, circa 700 persone in Toscana. 
I luoghi in cui si contrae maggiormente il 
Covid-19 è l’ambito famigliare per il 41,1% o 
una RSA, 33% dei contagi. Solo un numero 

minimale ha contratto il virus sul luogo di 
lavoro (6,1%) o in una struttura ospedaliera 
4,4%.
L’arrivo della pandemia legata al Corona-
virus non deve distogliere l’attenzione alle 
altre malattie, spesso croniche, che sono la 
causa maggiore di morte nel nostro paese. 
Malattie cardiovascolari, tumori e diabete 
necessitano screening e accertamenti ed 
programmati. Recenti studi hanno messo 
in evidenza che abbassare la guardia sul-
le malattie cardiovascolari, responsabili 
di circa 260 mila decessi ogni anno, e non 
ricostruire la rete dell’emergenza cardio-
logica, potrebbe causare più morti che per 
Covid-19. Uno studio di Nomisma mette 
in evidenza che il peso del lockdown su-
gli screening oncologici ha accumulato 4 
milioni di test da recuperare, secondo le 
stesse stime nell’ipotesi di un riavvio pa-
rallelo - e non subito a pieno regime - dei 
tre programmi (Mammografico, cervicale, 
rettale) di prevenzione a partire da maggio, 
all’inizio di settembre ci si troverà ad aver 
eseguito solo un terzo dei test di quelli ef-
fettuati mediamente in un anno.
Con questi pochi, ma significativi, dati dob-
biamo ripartire per costruire un nuovo mo-
dello di sanità, che non preveda economie 
sulla salute, che garantisca una vita digni-
tosa ai nostri anziani e che garantisca un 
adeguato accesso alle cure. Ricordandoci 
che il distanziamento sociale per molti è 
iniziato prima del 9 marzo 2020.

Caso Covid-19. I numeri dietro l’epidemia 

Le priorità dell’Anp Toscana per il post epidemia

Decentramento e domiciliarità.
Assemblea Cupla per un rilancio

del ruolo dell’anziano

Direzione regionale Anp. Contrastare 
solitudine ed isolamento degli anziani
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Allevamenti intensivi al tempo del Covid-19
Una riflessione dopo la trasmissione “Report” del 13 aprile, che, non proprio in buona fede, ha fornito

anche “fake news” allo scopo di ottenere elevati indici di gradimento dal pubblico 

di Mauro Antongiovanni
e Giuseppe Pulina

Accademia dei Georgofili

		  Firenze - Le informazioni 
che ci sono arrivate dalla visione del 
programma “Report” del 13 aprile 
scorso, su Rai 3, si possono riassume-
re nei seguenti punti:
- le zone della pianura padana dove 
si è avuta la maggior diffusione del 
virus sono caratterizzate dalla pre-
senza di molti allevamenti intensivi 
che producono enormi quantità di 
liquami, ricchi di ammoniaca, li-
quami che vengono sparsi sui campi 
come fertilizzanti, spesso irrespon-
sabilmente;
- le attività zootecniche sono respon-
sabili del 51% dell’inquinamento da 
gas serra, quindi più delle attività 
industriali e dei trasporti messi in-
sieme;
- le stesse zone, dove il Covid19 si è 
diffuso in maniera più violenta, sono 
caratterizzate dalle concentrazioni 
più elevate di PM10;
- lo spandimento dei liquami favo-
risce la formazione del particolato 
PM10;
- gli allevamenti intensivi possono 
rappresentare un rischio di incuba-
zione e trasmissione del Covid19.
Ne consegue il facile sillogismo, che 
coincide con il messaggio percepito 

dai telespettatori: il Covid19 viene 
veicolato dalle particelle PM10; il 
particolato si forma in conseguenza 
dello spandimento del letame pro-
dotto dagli allevamenti intensivi; 
ergo la responsabilità della epidemia 
in Lombardia è, in massima parte, 
delle attività zootecniche.

	 Tutto ciò ci impone di dare delle 
risposte con argomenti, questa vol-
ta, documentati.
a) Un recente e, per ora unico, studio 
dei ricercatori della Società Italiana 
di Medicina Ambientale mette in 

correlazione l’alto numero di con-
tagi verificatosi in alcune province 
dell’Italia del nord con lo sforamento 
delle soglie di attenzione del PM10. I 
ricercatori non hanno misurato di-
rettamente la trasmissibilità del con-
tagio, ma hanno semplicisticamente 
correlato i contagi con le emissioni. 
Senza un nesso causale certo, en-
trambi i fenomeni osservati potreb-
bero dipendere dalla elevata densità 
della popolazione in quelle zone. 
Un’elevata concentrazione umana 
comporta più attività industriali, più 
traffico privato e di merci, più tra-

sporti pubblici, più riscaldamento 
domestico, industriale e pubblico e, 
soprattutto, una più elevata probabi-
lità di contrarre una patologia ad al-
tissima contagiosità interpersonale 
come il Covid19.
b) Gli allevamenti producono par-
ticolato. Su scala nazionale, l’ISPRA 
certifica che le emissioni di PM10 da 
allevamenti rappresentano il 12% 
del totale. In Emilia-Romagna, una 
regione ad alta concentrazione di al-
levamenti intensivi, Stortini e Bonafé 
dell’ARPA Emilia, nel 2017 hanno 
stimato che il contributo annuo al 

particolato grosso fosse pari al 18%, 
comprese le emissioni dirette di am-
moniaca.
c) La volatilizzazione dell’ammonia-
ca dalle vasche dei liquami è molto 
bassa e limitata alle stagioni calde. È 
praticamente nulla nei mesi inverna-
li, e l’epidemia si è verificata proprio 
d’inverno. Comunque, alcuni alle-
vamenti hanno adottato da tempo 
accorgimenti come la copertura dei 
vasconi, l’impiego di biodigestori e 
l’acidificazione con additivi.
d) Non esiste alcuna evidenza scien-
tifica documentata che gli animali in 
produzione zootecnica possano rap-
presentare un pericolo di contagio 
Covid19. Ricerche condotte dal Fede-
ral Research Institute for Animal He-
alth in Germania hanno escluso che 
il virus possa svilupparsi in suini e 
polli, pur infettati sperimentalmen-
te. Gli allevamenti intensivi, al con-
trario, sono presidi di biosicurezza 
contro l’introduzione di agenti infet-
tivi esogeni che possano trasmettersi 
anche all’uomo, come abbiamo po-
tuto vedere anche dalla trasmissione 
televisiva.

In conclusione, riteniamo che la 
trasmissione “Report” del 13 aprile 
scorso, abbia, non proprio in buona 
fede, fornito anche “fake news” allo 
scopo di ottenere elevati indici di 
gradimento dal pubblico.

La Madia / CUCINA

Cefalo scomposto, nel piatto
gourmet di Agrichef

		  Firenze - Un cefalo scomposto con 
verdure di stagione è la gustosa ed elegante 
ricetta di questo mese, che ci giunge dal Festi-
val Agrichef Toscana 2020. È il piatto prepara-
to dall’agrichef Fabio Vivarelli, dell’Azienda 
Agrituristica Molino della Volta, che si trova 
a Nomadelfia, nel comune di Grosseto.

	 GLI INGREDIENTI - 1 cefalo da 1 kg circa; 
patate 0,3 kg; carciofi 3; carote 2; bottarga di 
muggine se disponibile; alloro; olio Igp tosca-
no; sale.

	 LA RICETTA - Squamare, eviscerare e 
sfilettare il cefalo levando anche la pelle nera 
interna e privarlo della pelle esterna (usare 
per chips), acidificare con acqua gassata per 3 
minuti, per poi fare dei tranci 80/90gr. dove ci 
verrà legata una foglia di alloro condizionare 
sottovuoto con filo di olio extravergine di oli-
va e cuocere a 50° per 30 minuti; a fine cottura 

abbattere a +3 o servire direttamente. Lo stes-
so per la pelle che verrà condizionata sotto-
vuoto e cotta assieme per poi essere asciugata 
in forno o essiccatore e poi fritta in olio caldo.
Nel frattempo sbucciare, lavare e taglia-
re pressappoco uguali le patate e le carote, 
condizionarle sottovuoto per poi cuocerle a 
86° per 45min e il solito procedimento con la 
mondatura dei carciofi che andranno acidifi-
cati in acqua e limone, asciugati bene, divisi 
a metà e insacchettati sottovuoto cottura 85° 
per 25-40min. A fine cottura delle patate, leva-
re dalla busta schiacciarle nello schiaccia pa-
tate ed emulsionare con olio d’oliva sale, con 
coppa pasta rettangolare dare forma al patè di 
patate e adagiarci sopra il filetto di muggine 
con la sua fogliolina di alloro; aggiunge i car-
ciofi (che dopo cotti andranno abbattuti a +3) 
che dovranno essere rosolati al momento su 
padella rovente con filo di olio, spolverata di 
bottarga (facoltativo) e chips di pelle.
In abbinamento un vino Viognier Igt Toscana.

IL PIATTO DEL MESE
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		  Arezzo - Sono state adottate le 
“Linee Guida per la lotta obbligatoria 
alla Flavescenza dorata (Fd) della vite 
in Toscana anno 2020”.
È riconosciuta come Zona Focolaio 
ogni superficie vitata priva di discon-
tinuità, in cui è stata accertata ufficial-
mente la presenza di Fd ed in cui, si 
può ritenere tecnicamente possibile, 
l’eradicazione della malattia. Le Zone 
Focolaio in provincia di Arezzo sono: 
Bucine, Laterina Pergine Valdarno, 
Cortona, Montevarchi.
La Zona di Insediamento è invece l’a-
rea in cui è stata comprovata la presen-
za di Fd e del suo vettore Scaphoideus 
Titanus e la malattia ha raggiunto una 
diffusione tale da non far ritenere pos-
sibile un’eventuale azione di eradica-
zione. In Toscana non ce ne sono.
L’attività di monitoraggio è comunque 
fondamentale in quanto la Fd è molto 
pericolosa per la viticoltura; è quin-
di, fondamentale, per ogni viticoltore 
operare un attento monitoraggio dei 
propri vigneti per individuare even-
tuali piante con sintomi sospetti.
L’attività di monitoraggio e relativa se-
gnalazione, è obbligatoria se il vigneto 
è stato riconosciuto Zona Focolaio dal 
Servizio Fitosanitario della Regione.
Nei comuni dove è stato rinvenuto lo 
Scaphoideus titanus devono essere 
effettuate le operazioni di monito-
raggio del cicadellide, che devono es-
sere effettuate in ogni vigneto azienda-
le, con trappole cromotropiche gialle 
collate, da posizionare all’altezza della 
vegetazione prevalente (in ogni vigne-
to devono essere collocate almeno due 
trappole). I comuni della provincia 
sono: Arezzo, Bucine, Cortona, Cavri-
glia, Laterina Pergine Valdarno, Loro 
Ciuffenna, Marciano della Chiana, 
Montevarchi, Terranuova Bracciolini, 
Castiglion Fibocchi, Monte San Savi-
no, Cortona, Civitella in val di Chiana, 
Castiglion Fiorentino.
Nei vigneti in cui è stata rilevata la pre-
senza di S. Titanus nell’annata prece-

dente o, nel caso in cui entro il 20 luglio 
dell’anno in corso vengano riscontrate 
forme giovanili e/o di adulti dell’in-
setto, si deve eseguire un trattamento 
previsto dalle linee guida, nell’annata 
successiva.
Nel caso di appezzamenti viticoli rico-
nosciuti Zone Focolaio si deve proce-
dere all’estirpazione immediata; ogni 
pianta con sintomi sospetti di Fd deve 
essere immediatamente estirpata sen-
za necessità di analisi di conferma sot-
tolineando come il provvedimento si 
applichi anche ai vigneti abbandonati. 

	 Misure agronomiche e colturali 
di lotta contro S. Titanus: eliminare 
il legno della potatura con particola-
re riguardo a quello di due o più anni 
per la distruzione delle eventuali uova 
svernanti della cicalina; per tutto il pe-
riodo di schiusura delle uova (maggio-
giugno) rimozione precoce dei polloni 
e dei getti basali della vite (spollona-
tura) dove albergano di preferenza le 
forme giovanili; evitare la presenza di 
piante erbacee troppo sviluppate alla 
base dei ceppi di vite.
Lotta insetticida seguire le indicazioni 
fornite dal bollettino settimanale del 
Servizio Fitosanitario e le indicazioni 
riportate nelle linee guida. Vanno os-
servate precauzioni per salvaguardia 
delle api e degli altri insetti pronubi.
Le linee guida corredate da tutti gli al-
legati alla circolare (allegati A, B, C, D, 
e E), sono consultabili nella loro versio-
ne integrale qui (sezione “circolari”):
http://www.consorziovinochianti.
it/wp-content/uploads/2013/01/RT-
Decreto-Flavesceza_allegato-linee-
guida.pdf

Le segnalazioni possono essere inol-
trate a Piero Braccini: 055 4385479 - 
328 8877035; e-mail: piero.braccini@
regione.toscana.it. 
Per maggiori informazioni informar-
si presso i tecnici di zona della Cia di 
Arezzo.

	 Arezzo - La Cia si è attivata su più fronti per agevolare 
l’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro sia diretta-
mente che tramite una iniziativa assunta dalla Regione 
Toscana, dietro anche la nostra sollecitazione.
Ad oggi in Toscana disponiamo di due strumenti per le 
imprese interessate ad assumere manodopera specifi-
cando sia il profilo delle competenze/mansioni richieste 
che del tipo di inquadramento proposto.
Nello specifico possiamo utilizzare:
• La piattaforma “Lavora con Agricoltori Italiani” accessi-
bile dal nostro sito nazionale o direttamente da:

https://lavoraconagricoltoriitaliani.cia.it/
• Idolweb al servizio delle imprese predisposto dalla 
Regione Toscana tramite la piattaforma ARTI (Agenzia 
Regionale Toscana per l’impiego). È possibile registrarsi 
sulla piattaforma Idol Web da:
http://servizi.toscana.it/?tema=lavoro
Queste due piattaforme sono entrambe promosse da Cia 
Toscana tramite il nostro sito Web e tutti i social dispo-
nibili, affinché le imprese agricole possano evidenziare i 
propri fabbisogni, ma anche i lavoratori possano segna-
lare il proprio interesse a lavorare in ambito agricolo.

	 Arezzo - La Regione ha autorizza-
to, in conformità agli articoli 37 bis e 
seguenti della L.R. 3/1994, il prelievo in 
deroga da appostamento della specie 
storno (Sturnus vulgaris) al fine di preve-
nire gravi danni alle coltivazioni agrico-
le locali, su tutto il territorio regionale in 
presenza di colture ed attività agricole, 
nei giorni di apertura anticipata della 
caccia autorizzati dalla Giunta regionale 
e nel periodo compreso tra il 20 settem-
bre 2020 e il 14 dicembre 2020 compreso.
Il prelievo in deroga dello storno deve 
essere effettuato da cacciatori residenti 
in Toscana, con le seguenti modalità:
a. nei vigneti e negli uliveti, nonché in 
prossimità degli stessi per un raggio di 
100 metri; il prelievo è consentito an-
che in presenza di nuclei vegetazionali 
sparsi (anche solo una pianta) purché in 
piena terra;
b. in presenza del frutto pendente (an-
che in presenza di minime quantità di 
frutti) e nei terreni in cui sono in atto 
sistemi dissuasivi incruenti a protezione 
delle colture.
È stabilito in 25.000 il numero di capi di 
storno complessivamente prelevabili in 
Toscana; i cacciatori che intendono cac-
ciare in deroga la specie storno dovran-

no registrarsi ed utilizzare il tesserino 
venatorio digitale (app TosCaccia) per 
l’annotazione dei capi abbattuti; pos-
sono al massimo essere abbattuti venti 
capi giornalieri e cento capi comples-
sivi per cacciatore per l’intero periodo 
(1 settembre - 14 dicembre 2020) con 
fucile con canna ad anima liscia fino a 
due colpi o a ripetizione semiautomati-
ca, con caricatore contenente non più di 
due cartucce di calibro non superiore al 
dodici; non è consentito l’uso di richia-
mi; gli storni prelevati non possono es-
sere venduti.

	 Arezzo - È con il Rosso Campo-
lucci 2014 che l’azienda Mannucci 
Droandi si è aggiudicata la Cocci-
nella d’oro 2020 della Guida Vini 
Bio, un’eccellenza dei vini Bio della 
Toscana. Il Rosso Campolucci IGT 
è un rosso dall’uvaggio equilibrato 
con Cabernet al 40%, Merlot al 40% e 
Syrah al 20%. 
Le uve vengono scelte diraspate e pi-
giate delicatamente e poi vinificate 
in tini di media capacità (30 ettoli-
tri); dopo la svinatura e la pressatu-
ra soffice delle vinacce, si favorisce 
una tempestiva effettuazione della 
fermentazione malolattica che co-

stituisce la necessaria premessa per 
la successiva maturazione (24 mesi) 
in barriques di rovere francese (50% 
nuove); infine, 6 mesi di vetro com-
pletano l’affinamento e ne scaturi-
sce così un vino impegnativo, ricco 
di profumi e di consistenza e nello 
stesso tempo elegante e soprattutto 
capace di evocare le colline della no-
stra Toscana.
I complimenti della Cia aretina all’A-
zienda Mannucci Droandi ed in par-
ticolare a Maria Grazia Mammucci-
ni, amministratrice della società che 
gestisce l’azienda e a Roberto Droan-
di responsabile di cantina.

Pac 2020, le scadenze
	 Arezzo - Le domande iniziali possono 
essere presentate fino al 15 giugno, ma in 
realtà quelle presentate dal 16 giugno 2020 al 
10 luglio 2020 sono si, in ritardo, ma ad esse 
non si applicano riduzioni per ogni giorno di 
ritardo e quindi sostanzialmente la scadenza è 
come se fosse il 10 luglio. Dall’11 luglio 2020 
le domande saranno irricevibili.
Le domande di modifica ai sensi dell’art. 15 
Reg. UE 809/2014 possono essere presentate 
fino al 30 giugno 2020, ma anche in questo 
caso quelle presentate dal 1 luglio 2020 al 10 
luglio 2020 sono in ritardo ma non si applica-
no riduzioni per i giorni di ritardo, dopo di che 
saranno irricevibili. 
Le domande di ritiro art. 3 Reg. UE 809/2014 
possono essere presentate fino alla comuni-
cazione delle irregolarità da parte dell’Or-
ganismo pagatore. Le domande di ritiro art. 
3 presentate dopo la comunicazione delle 
irregolarità da parte dell’Organismo pagatore 
sono irricevibili.
Relativamente alle domande di pagamento 
sviluppo rurale (superficie e misure connesse 
agli animali) anche in questo caso ne è stata 
posticipata la scadenza di presentazione e con 
l’applicazione delle cause di forza maggiore e 
circostanze eccezionali anche in questo caso 
la non applicazione delle riduzioni per giorni 
di ritardo.
La domanda di trasferimento titoli non può 
essere accolta qualora il cedente abbia già 
ottenuto il pagamento dell’anticipazione na-
zionale ai sensi del DM 3 giugno 2019 n. 5932 
(anticipazione DU 2020 regime de minimis).
La scadenza dell’OCM ristrutturazione e ricon-
versione vigneti è stata prorogata al prossimo 
30 agosto.
Per ulteriori dettagli e per informazioni rivol-
gersi agli uffici Cia Arezzo.

Bonus sociali
acqua, luce e gas.

Scadenze al 31 luglio
	 Arezzo - La Cia ricorda che Anci ha pubbli-
cato sul proprio portale l’informativa relativa 
all’estensione della proroga dei termini per il 
rinnovo dei bonus sociali (luce, gas, acqua), già 
disposta con la Deliberazione 76/2020/R/COM 
del 18 marzo scorso.
Tenuto conto delle difficoltà connesse 
all’emergenza epidemiologica, è stato esteso 
il differimento dei termini anche a coloro che 
avrebbero dovuto rinnovare i bonus entro 
il mese di maggio, cioè i titolari di bonus in 
scadenza al 30 giugno 2020.
Pertanto, a tutti i cittadini che avrebbero 
dovuto presentare domanda di rinnovo entro 
il 31 marzo, il 30 aprile e il 31 maggio 2020, è 
consentito provvedere al rinnovo entro il 31 
luglio 2020.
Il Sistema provvederà, in questi casi, ad 
assegnare un periodo di agevolazione in 
continuità al precedente.

	 Bibbiena - Federica Vieri della zona Casentino consegna una dei kit di 
mascherine offerti da ASeS a Mario Fioravanti titolare dell’omonima Azien-
da Agraria di Pratovecchio.

Distillato di legno, prodotto innovativo
ed ecocompatibile

	 Arezzo - Il distillato di legno è un prodotto naturale al 100%, ricco 
di principi attivi e sostanze naturali che rafforzano le piante, stimo-
landone radicazione e sviluppo così da aiutarle a superare fasi di cre-
scita rese difficili da fattori esterni. Altrettanto importante è l’azione di 
miglioramento delle proprietà chimico-fisiche e microbiologiche del 
suolo. Ha dato buoni risultati in sostituzione dei fitofarmaci nei tratta-
menti e può essere utilizzato come repellente per la "mosca dell’olivo". 
Il prodotto è commercializzato da Biodea società con la quale la Cia 
Toscana ha stipulato una convenzione per la fornitura agli associati 
del prodotto con uno sconto aggiuntivo; è necessario che chi ne voles-
se provare l’efficacia si rivolga ai nostri uffici chiedendo informazioni 
a chi si occupa dell’assistenza tecnica.
Per ulteriori approfondimenti vi rimandiamo a pag. 14 di Dimen-
sione Agricoltura del mese di maggio.

Caccia allo storno. Prelievo ammesso
dal 1° settembre al 14 dicembre

Per prevenire danni alle coltivazioni
che oramai si verificano in realtà da anni

Viticoltura.
Lotta alla flavescenza

dorata della vite
Le Zone Focolaio della provincia di Arezzo
ed i Comuni con monitoraggio obbligatorio

Manodopera in agricoltura.
Due piattaforme online per il lavoro

Mascherine Ases per gli agricoltori.
Consegnate in provincia di Arezzo

Mannucci Droandi eccellenza bio.
Coccinella d’oro al Campolucci 2014
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Gli agriturismi
pronti a ripartire per

la stagione estiva
	 Grosseto - Le normative per l’adeguamento delle 
strutture agrituristiche sono arrivate in ritardo, troppo 
a ridosso della riapertura dal lockdown - questa la de-
nuncia di Alessia Stella, responsabile di Turismo Verde 
Cia Grosseto in merito all’emanazione dei protocolli 
di sicurezza emanati da adottare per gli agriturismi. 
A fronte di una norma emanata in prossimità della 
riapertura, le aziende non hanno avuto tempo per 
prepararsi adeguatamente e allinearsi alle linee guida 
anticontagio. Ma lo sforzo in questo senso è notevole 
e vorrei sottolineare e apprezzare la disponibilità da 
parte delle aziende a studiare le possibili situazioni 
per poter garantire l’ospitalità della clientela negli 
agriturismi - continua Alessia Stella - Perché andare 
in un agriturismo non è come andare in una qualsiasi 
struttura ricettiva o alberghiera; è andare a casa di 
qualcuno, integrarsi con il suo ambiente familiare, 
avere un’accoglienza oltremodo familiare. Ed in 
questo momento gli agriturismi più che mai tendono 
a garantire una sicurezza è sia per la propria famiglia, 
sia per gli ospiti accolti. Occorre però adesso avere 
delle informazioni chiare su alcuni aspetti della fruibi-
lità dei servizi negli ambienti comunali, dai parchi ai 
musei, spiagge e riserve naturali, dove nel nostro ter-
ritorio le distanza sociali sono naturali, occorre avere 
indicazioni precise su come accedere a questi servizi, 
altrimenti queste lacune danneggeranno oltremodo 
l’economia del nostro territorio e delle nostre struttu-
re ricettive. Le nostre strutture, pur avendo subito una 
importante perdita causata dal lockdown non si sono 
fermate, anzi possiamo dire che si sono ulteriormente 
qualificate sotto il profilo dell’accoglienza e, dopo 
aver messo in essere le disposizioni previste, sono 
pronte a ripartire” commenta il presidente di Cia 
Grosseto Claudio Capecchi. Anche se le linee guida 
anti-contagio sono state notificate a ridosso del 
giorno di riapertura, i titolari, pur con molte difficoltà, 
si sono subito adeguati. Ora però serve che la politica 
faccia la sua parte: serve attenzione, supporto e 
misure ad-hoc per sostenere gli agriturismi. Oggi 
più che mai queste oasi di campagna possono dare 
un notevole impulso all’economia locale ma oltre 
ai singoli sforzi, servono incentivi, sgravi e aiuti per 
rilanciare il settore, serve un piano di promozione 
straordinario oltre ad interventi per garantire quella 
liquidità che manca. Come Cia auspichiamo che si 
arrivi al più presto anche alla costituzione di un tavolo 
tecnico multidisciplinare dove siano presenti i rap-
presentanti degli enti locali, regionali e nazionali per 
affrontare le criticità e definire progetti a lungo termi-
ne. L’agroalimentare, e dell’agriturismo in particolare, 
sono una ricchezza per il nostro territorio: sostenere 
le nostre strutture può essere il modo migliore per 
dare speranza anche a tutto l’indotto. Ci auguriamo - 
conclude Capecchi -che in questo delicato momento 
la politica non faccia mancare il suo sostegno. 

Bonus colf e badanti online con il sito Cia Grosseto
	 Grosseto - Bonus colf e badanti. Se sei un lavoratore do-
mestico che aveva in corso alla data del 23 febbraio 2020 uno 
o più rapporti di lavoro per una durata complessiva superiore 
a 10 ore settimanali e non sei convivente con il datore di lavo-
ro, potresti aver diritto al bonus previsto dal Decreto Rilancio. 
Fornisci le informazioni necessarie per il bonus compilando 
il modulo all’indirizzo www.cia.grosseto.it/bcb/ e ti contat-
teremo per l’inoltro della domanda.

		  Grosseto - «Chi si salva da questa ter-
ribile epidemia rischia di morire di burocra-
zia. In un momento in cui a tutti viene chiesto 
un forte senso di responsabilità e sono state 
imposte restrizioni anche importanti, il nostro 
paese si trova dominato da una burocrazia 
sempre più complicata e farraginosa, lontana 
dal mondo Imprenditoriale con costi, tempi 
morti, stress ma soprattutto senza che vi sia 
mai alcuna responsabilità».
È questo il duro attacco del direttore di Cia 
Grosseto Enrico Rabazzi all’attuale gestione 
del Covid-19 e all’incapacità del nostro paese 
si sburocratizzare le norme in un momento 
storico delicatissimo.
«La politica ha abdicato al suo ruolo direttivo e 
di supporto ai cittadini e ha lasciando campo 
libero ad una pubblica amministrazione che 
rischia di fare più danni del coronavirus - af-
ferma Rabazzi -. L’errore più grosso è quello di 
pensare che le aziende vogliano fare le “furbe” 
e per questo si è voluto inasprire i controlli e 
rendere più complicate le modalità per chie-
dere un diritto annunciato dalla politica; lo 
testimonia il fatto che vengono fatti control-
li e verifiche ancora prima di erogare i fondi 
promessi, e questo in un momento quando le 
aziende, che già vivevano momenti magri pri-
ma del Covid-19, sono allo stremo a causa del 
lockdown e dalla mancanza di liquidità».
«Sia chiaro - precisa il direttore - come Confe-
derazione siamo assolutamente favorevoli alle 
ispezioni, ma in un momento di emergenza ci 
saremmo aspettati maggior buon senso e fare 
le verifiche ad erogazione avvenuta. In questo 
modo fare impresa diventa davvero impossi-
bile. Un settore che in questi anni ha dovuto 

affrontare il crollo dei prezzi; la crisi del setto-
re ovi-caprino e dell’intero indotto; le difficoltà 
del settore cerealicolo; la crisi della zootecnia; 
i cambiamenti metereologici, il brusco calo 
delle temperature a marzo e la siccità con la 
quale dobbiamo oggi fare i conti, ha bisogno 
di interventi urgenti e non di burocrati rigidi 
e poco attenti. Oggi assistiamo al pullulare di 
soggetti diversi, alcuni che si sovrappongono 
agli altri, con proprie regole, criteri e funzioni 
differenti. Un esempio per tutti è quello dei 
nostri caseifici in grande sofferenza e impos-
sibilitati a godere dei provvedimenti messi in 
campo da Agea e dalla Regione perché manca 
la vidimazione da parte di Enti superiori, con 
il risultato che il prezzo del latte è sceso a sca-
pito dei pastori che sono la catena più debole 
della filiera. Un sistema che rema contro le 
aziende, come l’obbligo imposto della Regione 
Toscana di inoltro dei protocolli anti contagio 
entro il 30 maggio. Siamo pronti ad aprire le 
nostre aziende agli accertamenti, siamo pron-
ti ai controlli ma dover perdere tempo anche 
per dichiarare che li abbiamo fatti è davvero 
inaccettabile».
«È arrivato il momento di comprendere che 
l’agricoltore, soprattutto in un territorio che ha 
seri problemi di banda larga - conclude Rabaz-
zi - non può dedicare altro tempo a una buro-
crazia che già oggi è una vera tassa occulta; noi 
non intendiamo sottrarci ad alcun obbligo di 
legge e, senza mettere in discussione i prov-
vedimenti atti a tutelare la salute pubblica, 
ricordiamo che il nostro compito è garantire 
il futuro del settore agroalimentare e non di-
ventare nuovi “funzionari” di uno Stato che è 
sempre più lontano da chi lavora».

Covid-19. PAN: ulteriore proroga certificati di abilitazione
	 Grosseto - Il testo del comma 2, dell’articolo 103 del DL 17 marzo 2020, n. 18 (c.d. Cura Italia), che prorogava al 30 
giugno 2020 la validità di tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque 
denominati (quindi anche i certificati di abilitazione PAN - "Patentino Fitofarmaci"), è stato modificato dalla Legge 24 
aprile 2020, n. 27 come di seguito: "2. Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi 
comunque denominati, compresi i termini di inizio e di ultimazione dei lavori di cui all’articolo 15 del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, 
conservano la loro validità per i novanta giorni successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. La 
disposizione di cui al periodo precedente si applica anche alle segnalazioni certificate di inizio attività, alle segna-
lazioni certificate di agibilità, nonché alle autorizzazioni paesaggistiche e alle autorizzazioni ambientali comunque 
denominate. Il medesimo termine si applica anche al ritiro dei titoli abilitativi edilizi comunque denominati rilasciati 
fino alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza." Fonte: www.regione.toscana.it. Per informazioni 
rivolgersi agli uffici tecnici della Confederazione. (F.R.)

	 Grosseto - Con l’entrata in vigore della 
legge 76/2019, la Regione Toscana ha previ-
sto la partecipazione a un corso di forma-
zione teorico pratico in tema di enoturismo 
come uno dei requisiti abilitativi necessari 
per esercitare l’attività di addetto all’eno-
turismo. Pur non essendo vincolante atte-
stazione di frequenza di un corso di forma-
zione avente a oggetto l’attività vitivinicola 
organizzato da soggetto abilitato (se il sog-
getto ha altro requisito abilitante) l’attività 
formativa sicuramente risulta come titolo 
di professionalità. Dal punto di vista dello 
sviluppo delle competenze professionali il 
mondo delle aziende sta facendo progressi 
per definire ruoli e responsabilità, la for-
mazione è un patto che il lavoratore stringe 
«innanzitutto con sé stesso» per implemen-
tare una dinamica di lavoro che preveda la 
costante crescita professionale e rafforzare 
le competenze individuali per rendere le 
aziende vitivinicole sempre più competitive. 
CIPA-AT Grosseto, soggetto formativo accre-
ditato alla Regione Toscana e Certificato ISO 
29990, è certo che i corsi di formazione pos-
sono aiutare le imprese a rafforzare le com-
petenze o a implementare nuovi strumenti 
di lavoro. In generale, le aziende che affron-
tano progetti di innovazione o cambiamenti 
organizzativi trovano nel settore formativo 
il supporto necessario ad affrontare nuove 
sfide. Per questi motivi e non solo, stiamo 
organizzando un corso di formazione pro-
fessionale in conformità alla Normativa vi-
gente LRT 30/2003, Art. 22 octies, Lettera f, 

di Esperto di Enoturismo, per creare figure 
professionali che possano contribuire alla 
diffusione della cultura delle tipicità e delle 
tradizioni, alla valorizzazione delle risorse 
del territorio, alle tecniche di degustazione, 
alla conoscenza del vino e del territorio e che 
favoriscano una comunicazione di confron-
to tra impresa/ospite, allo scopo di mettere 
in luce le risorse della Toscana e della Ma-
remma, con l’obiettivo di destagionalizza-
re i flussi turistici e di favorire incontro tra 
produttore e consumatore. Il corso di pros-
sima programmazione avrà una durata di 51 
ore, sarà attuato per 36 ore in modalità FAD 
Sincrona e le atre ore (se possibile a norma 
Anti COVID-19), avranno una gestione pra-
tica anche con insegnanti in Lingua Inglese 
per agevolare la comunicazione con l’ospite 
straniero. Tutto ciò aspettando anche la Leg-
ge su “OlioTurismo”. (F.R.)

Info e prenotazioni: 0564 450662
formazione.grosseto@gmail.com

Territorio e economia 
locale. La promozione

con il progetto
“Maremma nel Cuore”

di Fabio Rosso

	 Grosseto - “Maremma nel Cuore, prodotti 
locali, acquisti felici”, progetto di promozione del 
territorio e dell’economia locale. Nasce dal tavolo 
di lavoro Nucleo Fenice - Settore agro-industria-
le-alimentare istituito dal Comune di Grosseto 
e vuole essere una opportunità di interfaccia tra 
produttori agricoli ed esercizi commerciali di pic-
cole dimensioni sotto l’egida delle associazioni di 
categoria, quelle agricole da una parte (Cia, Col-
diretti, Confagricoltura) e quelle del commercio 
dall’altra (Confcommercio, Confesercenti).

Obiettivo prioritario è quello di aiutare due settori 
produttivi a interagire e determinare effetti positi-
vi anche successivi all’emergenza sanitaria legata 
al “Covid-19” e progressivamente consolidare una 
economia locale che possa apportare benefici 
anche all’utente finale-cittadino. “Maremma nel 
Cuore” si pone quindi come obiettivi:
• sostenere lo sviluppo locale, valorizzando il pa-
trimonio agricolo del territorio; 
• favorire il contatto diretto tra chi vende e chi com-
pra, accorciando la filiera e garantendo un equo 
rapporto qualità/prezzo, al netto di intermediazio-
ni;
• determinare per i produttori locali medio-piccoli 
uno sbocco naturale di mercato, rappresentato 
dagli esercizi di vicinato presenti sul territorio, 
che possono nel contempo ampliare la propria of-
ferta di vendita;
• diffondere la consapevolezza che acquistare un 
prodotto in negozi di vicinato significa condivide-
re i valori di solidarietà, di responsabilità e di con-
venienza reciproca;
• promuovere i prodotti tipici della nostra tradizio-
ne agricola e la sana alimentazione “Made in Ma-
remma”, come risorsa economica e, nel contempo, 
come fondamentale espressione di identità locale;
• educare le nuove generazioni e non solo a princi-
pi di spesa alimentare sostenibile e responsabile, 
attraverso prodotti locali e ad apprezzare e sce-
gliere prodotti di stagione, freschi e tracciati.

	 SI CREERÀ COSÌ UNA VETRINA DELLE 
APL CON L’ELENCO DEI PRODOTTI. Il proget-
to prevede l’acquisizione attraverso iscrizione di 
APL (Aziende di Produzione Locale) di prodotti 
alimentari siti sul territorio provinciale. Queste 
avranno la possibilità di inserire i loro prodotti 
all’interno di un catalogo personale. Le aziende 
potranno quindi attraverso una form iscriversi di-
rettamente e successivamente inserire il catalogo 
dei loro prodotti.

	 IL MATCHING. Oltre ovviamente ai privati 
che potranno visitare il portale e visionare APL e 
i loro prodotti, anche attraverso ricerche di tipolo-
gia o libere, vi sono soggetti che saranno coinvolti 
nel progetto avvalendosi delle APL e che commer-
cializzeranno i loro prodotti.
DO (distribuzione organizzata), ASA (attività di 
somministrazione alimenti, assistita e non assisti-
ta), EPA (esercizi di vendita prodotti alimentari). 
Queste tre tipologie di aziende avranno la possibi-
lità di registrarsi analogamente alle APL. La diffe-
renza sostanziale sta nel fatto che queste aziende 
non potranno inserire prodotti ma selezionare le 
APL con le quali collaboreranno

	 L’OBIETTIVO. Il risultato finale sarà un cata-
logo prodotti, l’elenco degli aderenti al progetto, 
la possibilità di fare richieste dirette ai produttori 
verificando i prodotti offerti dai vari soggetti.
Verrà creato un sistema di matching che permette-
rà per ciascun iscritto di vedere l’elenco delle atti-
vità con le quali collabora. Ogni APL avrà l’elenco 
dei suoi acquirenti (DO, ASA e EPA).
Mentre DO, ASA e EPA avranno l’elenco delle APL 
dove si approvvigionano.
Questo renderà trasparente l’attività di interazio-
ne tra le aziende alimentari sull’intero territorio 
provinciale.

Questo è il collegamento per l’inserimento e la re-
gistrazione (login):
https://eat.quimaremmatoscana.com

Reddito di emergenza (REM). Compila il modulo
sul sito Cia Grosseto per verificare i requisiti

	 Grosseto - Tra le misure Covid 19 è previsto una misura 
di sostegno al reddito detto REM, erogato da Inps in due quo-
te dell’ammontare di 400 euro ciascuno.
Spetta ai nuclei familiari con le seguenti caratteristiche:
1 - residente in Italia;
2 - valore del reddito familiare percepito nel mese di aprile 
inferiore alla quota REM;
3 - valore ISEE in corso di validità inferiore ai 15.000 euro;
4 - patrimonio mobilliare al 31 dicembre 2019 inferiore a 
10.000 euro, fino a un massimo di 20.000 euro o più in caso 
di inabili;
5 - nessun componente del nucleo deve aver percepito alcun 
bonus da Covid 19;
6 - nessun componente del nucleo deve percepire la pensione 
(tranne assegno invalidità Inps);
7 - nessun componente del nucleo deve percepire reddito o 
pensione di cittadinanza.

Per verificare il tuo diritto, compila il modulo al seguente 
collegamento www.cia.grosseto.it/rem/ e sarai ricontattato 
dal Patronato Inac per l’inoltro della domanda.

Emergenza Covid-19. Rabazzi: 
«La burocrazia rischia di fare
più vittime del coronavirus»

Formazione per esperto in enoturismo



LIVORNO 19GIUGNO 2020

A cura di: Marino Geri | Redazione: piazza Manin, 4 - 57126 Livorno (LI) | tel. 0586 899740 fax 0586 219345 | e-mail: dimensione.livorno@cia.it

		  Livorno - Sostenere le fami-
glie ed individui particolarmente 
colpiti dall’emergenza COVID 19, 
che si trovano in difficoltà, è questa 
l’iniziativa di CIA Agricoltori Italiani 
Livorno e ASeS Agricoltori Solida-
rietà e Sviluppo, in collaborazione 
con Caritas Livorno hanno voluto 
promuovere nella città di Livorno. 
La pandemia dovuta al Covid-19 
ha fatto emergere nuove povertà e 
ha accentuato le difficoltà per tutti 
coloro che già vivevano sulla soglia 
della povertà.
L’emergenza nelle prossime setti-

mane da sanitaria si trasformerà 
in sociale, con il numero dei nuovi 
poveri destinato a crescere a causa 
dell’aumento della perdita di posti 
di lavoro e di remunerazioni sempre 
più basse. Nell’ambito della giornata 
mondiale della sicurezza alimenta-
re, venerdì 5 giugno, Cia Livorno e 
ASeS hanno voluto donare derrate 
alimentari a Caritas Livorno, che 
da sempre, sostiene le persone più 
fragili con la preparazione di pasti 
presso la mensa del Villaggio della 
Carità e la distribuzione di “pacchi 
alimentari”.

Le aziende Cia
rispondono all’appello 

del Comune di
Campiglia Marittima

	 Livorno - Alcune aziende Cia della 
Val di Cornia hanno accolto l’appello 
del Comune di Campiglia Marittima, 
che si è rivolto alla Confederazione 
per richiesta di generi alimentari da 
distribuire alle fasce più deboli della 
popolazione. La tradizionale generosi-
tà del mondo contadino non è venuta 
meno con donazione di prodotti ortivi 
da parte delle aziende Pasquini, Meini, 
Montano.

	 Intervista a EDIO GIANNELLINI, Azien-
da agricola zootecnica (via della Polledraia 
11, Venturina Terme, Campiglia Maritti-
ma). Circa 49 ettari di seminativi in con-
duzione, allevamento di chianine Dop con 
circa 70 capi.
	 L’emergenza coronavirus ha assestato 
un duro colpo anche al comparto agrico-
lo, nonostante il settore sia stato dichia-
rato tra quelli essenziali e rimasto attivo 
per assicurare la disponibilità di generi 
alimentari. Qual è la situazione ad oggi 

guardando al mercato per la sua azienda? 
	 Per quanto riguarda il settore zootecnico si registrano problemi 
di prezzo relativamente alle vacche a fine carriera ed ai vitelloni da 
macello, questo principalmente per la chiusura di ristoranti ed altri 
esercizi della ristorazione a seguito del lockdown. Se invece guardia-
mo ai vitelli da ristallo il prezzo è rimasto invariato, guardiamo con 
speranza che i ristallatori possano presto tornare a comprare e che la 
situazione si normalizzi. Altri problemi si sono avuti per il reperimen-
to della manodopera soprattutto quella straniera, comunque come 
sempre si cerca di guardare avanti rimboccandosi le maniche perché 
il lavoro in azienda non manca e c’è sempre tanto da fare. 
	 In questa fase il governo ha messo in atto numerosi provvedi-
menti per aiutare le imprese in una congiuntura così complessa. 
Per il suo settore ritiene che siano stati sufficienti o si poteva fare di 
più e meglio? 
	 Si può sempre fare di più meglio ma credo che in questa emergen-
za così difficile il governo abbia fatto il possibile per aiutare le imprese 
anche se ritardi ci sono stati per far avere gli aiuti alle imprese e questo 
anche per colpa di una burocrazia insostenibile e costosa. 
	 Anche a livello locale le Istituzioni si stanno muovendo per af-
frontare questa fase, verso il ritorno alla normalità. Cosa chiede ai 
Comuni per sostenere il settore sul territorio?
	 I comuni come sappiamo non hanno potere di governo sull’agri-
coltura, anche a livello locale vale quanto detto in precedenza: ridurre 
la burocrazia e nel caso abbassare o non aumentare la tassazione a 
carico delle imprese.

	 Intervista a MARTINA CHIAPPINI, 
Azienda Agricola Chiappini (loc. Felcia-
ino 189, Bolgheri, Castagneto Carducci). 
Azienda ad indirizzo vitivinicolo e agritu-
rismo con circa 25 ha in conduzione di cui 
vitati 12,31 ha.
	 L’emergenza coronavirus ha assestato 
un duro colpo anche al comparto agrico-
lo nonostante il settore sia stato dichia-
rato tra quelli essenziali e rimasto attivo 
per assicurare la disponibilità di generi 
alimentari. Qual è la situazione ad oggi 

guardando al mercato per la sua azienda? 
	 La Nostra Azienda produce principalmente vino, settore che 
forse è stato maggiormente colpito in quanto strettamente connesso 
alla Ristorazione, al turismo e all’export. Infatti prima lo stop della 
Ristorazione Italiana, poi anche del Turismo e dell’export da Pasqua 
abbiamo percepito che il problema era veramente globale: azzera-
mento delle vendite,stop alle maggiori fiere del settore (Vinitaly, Pro-
wein, Vinexpo Hong Kong) cancellazioni delle prenotazioni per vi-
site in azienda, e soggiorni in Agriturismo e, chiaramente il vigneto 
da condurre comunque, un insieme di cose che ha creato momenti 
di seria preoccupazione. Abbiamo cercato di tamponare durante il 
lockdown mantenendo i contatti con i nostri clienti e cercando di fo-
calizzarsi sui privati che hanno ben accolto la possibilità di farsi re-
capitare il vino a casa. Oggi percepiamo che qualcosa sta ripartendo, 
i ristoranti iniziano pian piano a rifornirsi, l’export soprattutto Sviz-
zera e Germania hanno iniziato a fare ordini e iniziano ad arrivare le 
prenotazioni per visite e soggiorni, sarà un anno strano ma qualcosa 
si muove.
	 In questa fase il governo ha messo in atto numerosi provvedi-
menti per aiutare le imprese in una congiuntura così complessa. 
Per il suo settore ritiene che siano stati sufficienti o si poteva fare 
di più e meglio? 
	 Per quanto ci riguarda non credo siano state fatte tante misure 
ad hoc per il settore agricolo, vedo positiva la possibilità di richiedere 
un contributo a fondo perduto per le aziende che hanno registrato 
un calo importante di fatturato nel mese di aprile 2020 rispetto a 
quello dell’anno precedente. Ritengo comunque che l’aiuto più im-
portante che uno Stato possa dare ad un impresa agricola ma non 
solo, sia lo snellimento della burocrazia oltre che ad aiuti economici.
	 Anche a livello locale le Istituzioni si stanno muovendo per af-
frontare questa fase, verso il ritorno alla normalità. Cosa chiede ai 
Comuni per sostenere il settore sul territorio?
	 Il Comune puo’ aiutarci nella promozione se “ragionata” ma 
soprattutto, e mi ricollego alla domanda precedente, deve procede-
re con lo snellimento e il buonsenso burocratico per far fronte alla 
nuove normative “Covid” a cui tutti noi dobbiamo attenerci e quindi 
investire.

Intervista a ANTONIO MONELLI, Azienda 
Agricola Monelli Antonio e Alessandro (via 
dei Granai, Venturina Terme, Campiglia 
Marittima). Azienda ortofrutticola con cir-
ca 30 ha di superficie condotta.
	 L’emergenza coronavirus ha assestato 
un duro colpo anche al comparto agrico-
lo nonostante il settore sia stato dichia-
rato tra quelli essenziali e rimasto attivo 
per assicurare la disponibilità di generi 
alimentari. Qual è la situazione ad oggi 
guardando al mercato per la sua azienda? 

	 Nel periodo iniziale si sono verificati problemi per la chiusura dei 
mercati ortofrutticoli poi avendo come sbocco principale di mercato, 
tramite la Coop Terre dell’Etruria,la GDO non abbiamo avuto grossi 
problemi per la vendita dei prodotti. Va però rimarcato che mentre la 
GDO ha tenuto nel periodo prezzi al consumatore abbastanza elevati 
giustificati probabilmente dai maggiori costi sostenuti per adeguarsi 
ai protocolli di sicurezza,lo stesso aumento non e’ avvenuto nei nostri 
confronti pur avendo avuto anche noi disagi e costi maggiori per ade-
guarsi ai protocolli. Guardando alla prossima campagna estiva credo 
che sia molto difficile prevedere cosa accadrà nel mercato dell’orto-
frutta poiché molto sarà condizionato dalla quantità di prodotto che 
arriverà dai mercati esteri ed in alcune realtà dalla mancanza di ma-
nodopera per la raccolta,e questo dipenderà molto dall’evolversi della 
pandemia. 
	 In questa fase il governo ha messo in atto numerosi provvedi-
menti per aiutare le imprese in una congiuntura così complessa. 
Per il suo settore ritiene che siano stati sufficienti o si poteva fare di 
più e meglio?
	 Credo che il settore dell’ortofrutta stia vivendo da anni una pro-
fonda crisi(prezzi di vendita che spesso non ricoprono i costi di pro-
duzione) per cui dire che gli aiuti che ci sono stati o che ci saranno 
possono essere sufficienti per tenere in piedi o far ripartire il settore 
è utopistico. Quindi se possono essere utili per alleviare i disagi cau-
sati dall’emergenza coronavirus sicuramente non servono per ridare 
vita al settore. La speranza e’ che questa emergenza possa far capire a 
tutti l’importanza del settore dichiarato essenziale per la società civile 
e riconoscergli all’interno della filiera agroalimentare una dignità e 
quindi un reddito che permetta ai produttori di continuare a vivere.
	 Anche a livello locale le Istituzioni si stanno muovendo per af-
frontare questa fase, verso il ritorno alla normalità. Cosa chiede ai 
Comuni per sostenere il settore sul territorio?
	 Sappiamo tutti che i Comuni non hanno grossi poteri decisionali 
sul settore agricolo. Quindi credo che oltre a ridurre al minimo que-
stioni burocratiche di loro competenza quando possibile dovrebbero 
supportare tutte le problematiche del settore nelle varie sedi istituzio-
nali che frequentano dando voce ad un comparto agricolo molto spes-
so messo ai margini nel dibattito politico.

AVVISO DI CONVOCAZIONE ASSEMBLEA DEI SOCI

	 Avvalendosi delle misure straordinarie di cui all’art. 106, comma del 
D.L. 17 marzo 2020 n. 18, i soci della cooperativa sono convocati in as-
semblea ordinaria:
• in 1a convocazione il giorno sabato 20 giugno 2020 alle ore 10:00, in 
videoconferenza su piattaforma digitale;
ed occorrendo 
• in 2a convocazione, mercoledì 24 giugno 2020, alle ore 18:00, 
convocata in videoconferenza su piattaforma digitale di cui saranno in-
viate le specifiche per la modalità di accesso.
Con il seguente ordine del giorno:
• Lettura ed approvazione del verbale della seduta precedente;
• Lettura ed approvazione del Bilancio Consuntivo al 31/12/2019, nota 
integrativa ed informazioni del Presidente sull’attività della cooperativa;
• Varie ed eventuali.

L’assemblea si svolgerà in modalità esclusivamente telematica, median-
te sistema di collegamento in videoconferenza.
La piattaforma di videoconferenza utilizzata per il collegamento sarà 
Google meet. Il collegamento è possibile con pc, tablet e smartphone.
Nei giorni precedenti la riunione, i soci riceveranno all’indirizzo di posta 
elettronica precedentemente comunicato una e-mail contenente un 
link, cliccando sul quale, sarà possibile collegarsi e partecipare alla vide-
oconferenza

Livorno, 19 maggio 2020	 Marino Geri, Presidente del C.d.A.

	 Livorno - Provate ad immaginare cosa 
significhi visivamente, mentre si percorre la 
SS 398 alla altezza di località Bocca Di Cornia, 
poco prima di entrare in Piombino, o la strada 
Geodetica, trovare una distesa di oltre 100.000 
pannelli fotovoltaici.
Se i due progetti, che sono stati presentati nel-
le scorse settimane alla attenzione della Re-
gione Toscana, settore valutazione di impatto 
ambientale, saranno approvati, non sarà ne-
cessario fare sforzo di immaginazione.
Per la precisione i panelli fotovoltaici sono 
102.524, almeno stando ai progetti presentati, 
di cui 26.500 in prossimità della zona indu-
striale di Montegemoli e 76.024 all’interno del 
triangolo che ha come base la Via della base 
Geodetica e come lati il fiume Cornia e la SS 
398, mentre la superficie interessata comples-
sivamente è di circa 70 ettari, anche se non 
tutti utilizzati dagli impianti stessi. 

Per Cia Livorno, siamo di fronte infatti ad un 
nuovo capitolo che riguarda questa area, sulla 
quale purtroppo è consentito realizzare im-
pianti fotovoltaici.
Quali siano state le ragioni della scelta, che ha 
escluso le aree da quelle soggette alla tutela, 
prevista dalla normativa regionale, resta il 
punto nodale che al momento non trova spie-
gazioni. 
“CIA Livorno non è contraria per partito pre-
so allo sviluppo del fotovoltaico, nel territorio 
agricolo, a patto che ne rispetti la vocazione 
produttiva primaria. È contraria invece ai 
parchi fotovoltaici a terra di grandi dimen-
sioni in aree agricole, tendenti a snaturare 
le potenzialità del territorio, a scapito delle 
future possibilità di sviluppo del settore, con 
tanti saluti alla tutela del paesaggio” dichiara 
il Presidente Provinciale Pierpaolo Pasquini
CIA Livorno ribadisce pertanto la propria 

posizione a favore di uno sviluppo del foto-
voltaico e delle agri-energie nelle aree rurali 
ed agricole, entro limiti che non alterino la 
vocazione agricola primaria di tali aree, man-
tenendo un legame di connessione tra pro-
duzione agricola e produzione di energia che 
contribuisca al tempo stesso ad integrare il 
reddito delle imprese agricole e le condizioni 
di competitività del settore. 
I due progetti di cui si parla invece, se rea-
lizzati andranno ad appesantire un territo-
rio, come quello di Piombino, già fortemente 
provato, con ampie aree industriali dismesse 
da riconvertire ed il conseguente consumo di 
suolo che ne deriva, la probabile imperme-
abilizzazione dei terreni, l’appesantimento 
paesaggistico, il danno d’immagine e l’inco-
erenza verso un nuovo modello di sviluppo 
territoriale faticosamente ricercato, che coin-
volge in primo luogo la città di Piombino.

Solidarietà alimentare. Cia e ASeS con Caritas Livorno
in aiuto alle famiglie che non hanno cibo

Le aziende agricole livornesi e l’emergenza coronavirus
Tre interviste a tre aziende del territorio. La pandemia vista da tre agricoltori che non si sono fermati, come tutto il settore

Fotovoltaico a Bocca di Cornia: 70 ettari e oltre 100.000 pannelli. Cia Livorno contraria
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No alla discarica
d’amianto a Chianni.

E il “Nimby” non c’entra

	 Pisa - Le nostre aree rurali pos-
sono davvero diventare il volano di 
un sistema economico innovativo 
e moderno. Un sistema economico 
fondato su ricchezze "vere" e non 
delocalizzabili.
La pandemia che ha investito il Pia-
neta sembrerebbe aver accresciuto 
questa consapevolezza anche negli 
ambiti politico istituzionali. Salvo 
poi trovarsi di fronte a decisioni 
come quelle assunte dalla Regione 
Toscana che avrebbe scelto la di-
scarica della Grillaia a Chianni per 
lo smaltimento dell’amianto.
Consapevoli del fatto che le ton-
nellate di amianto presenti sui 
nostri territori vadano smaltite in 
sicurezza, e che per farlo vadano 
individuati un sito o più siti, non 
possiamo perpetrare errori del pas-
sato andando a penalizzare aree, 
come la Valdera, ad alta vocazione 
paesaggistica, ambientale dove si 

pratica un’agricoltura che fa del le-
game al territorio, a quel territorio, 
l’elemento che garantisce valore 
aggiunto.
Se, come viene detto, lo smaltimen-
to dell’amianto, gestito in un certo 
modo, garantisce rispetto a male-
odoranze, percolati e contamina-
zioni, perchè non farlo in qualcuna 
delle tante aree industriali ed arti-
gianali dismesse delle periferie ur-
bane?
La politica deve rendersi conto che 
penalizzare le nostre aree rurali 
ad alto pregio (in generale, non nel 
caso specifico: per questo non vale il 
“Nimby”, Not in my back yard, “non 
nel mio cortile”), oggi con l’amianto 
a Chianni, domani con un impian-
to geotermico a Montecastelli, non 
è far del male a quelle comunità (e 
sarebbe già abbastanza), ma è fare 
del male al futuro di tutti noi e alle 
prospettive dei nostri giovani. (sb)

A cura della dott. Giusi D’Urso

Q uando leggiamo un bel ro-
manzo o guardiamo un bel 
film ci lasciamo fagocitare 
dalla storia. È giusto così. 
Ma vi siete mai accorti

				     di quanti accenni all’assapo-
ramento del cibo ci sono nelle storie?
Di quanto, cioè, la sensorialità sia impor-
tante e come guidi i nostri comporta-
menti? Pensiamo ad esempio al ricordo 
sollecitato dalla piccola madeleine de Alla 
ricerca del tempo perduto di M. Proust o alla 
bellezza del film Il pranzo di Babette tratto 
dal racconto di K. Blixen: ci raccontano 
la pura realtà, cioè le piccole meraviglie 
piene di significato che accadono attorno 
al cibo. Ammettiamolo, se solo fossimo 
meno distratti e frettolosi ci renderemmo 
conto che offrire e gustare il cibo è più 
che un modo di nutrirsi: significa anche 
accudire, gratificare e gratificarsi, ammor-
bidire dinamiche difficili, ricordare, amare 

e molto molto altro. Tutti questi significati 
in genere ci sfuggono perché mangiare 
è diventato un atto automatico, quasi 
meccanico.
Ma se ci sforziamo di concedere ai pasti il 
tempo e l’attenzione dovuti scopriremo 
che quella data spezia ci ricorda l’infanzia, 
che un buon vino ci rende più gioviali e 
che una pietanza particolarmente gustosa 

ci mette di buonumore. Inoltre, avere il 
tempo di gustare un pasto è un ottimo 
modo per saziarsi meglio, concedendoci 
un maggior e più duraturo senso di appa-
gamento che in genere eludiamo a causa 
della fretta e della routine quotidiane.
Il rischio è quello di mangiare più del do-
vuto, senza nemmeno la soddisfazione del 
gusto. Ne vale davvero la pena?

Il cibo, i sensi e la fretta
ALIMENTAZIONE

di Stefano Berti
direttore Cia Pisa

		  Pisa - Filiera lunga, filiera 
corta, filiera colta. Cambiano gli ag-
gettivi, ma ormai da anni la filiera è 
al centro della discussione politica 
nell’agroalimentare italiano. Lo è 
perché è lungo la filiera dove si rea-
lizzano i passaggi che determinano 
il prezzo del cibo al consumatore e 
il livello di redditività per i tre attori 
principali: produttore, trasformatore, 
commerciante. Notoriamente il sog-
getto maggiormente penalizzato è 
quasi sempre il produttore, essenzial-
mente per la scarsa forza contrattuale 
di cui dispone nei confronti della tra-
sformazione e, soprattutto, nei con-
fronti della commercializzazione.
Consapevoli di questo è cresciuta la 
spinta verso gli accordi di filiera. Dei 
veri e propri contratti che mettono la 
produzione nelle condizioni di avere 
maggiori certezze sul livello di reddi-
tività delle coltivazioni messe in atto.
Anche per questo la Regione Toscana 
ha attivato i PIF, progetti integrati di 
filiera, con i quali ha finanziato azio-
ni di singole imprese, di tutte e tre le 
fasi della filiera, che avessero come 
obiettivo finale un reddito dignitoso 
per gli agricoltori coinvolti e il giusto 
prezzo del cibo per il consumatore 
finale e condividessero questo in un 
progetto comune. Ci sono poi i con-
tributi aggiuntivi della PAC destinati 
alle imprese che hanno contratti di 
filiera su diversi tipi di coltivazione. 
Anche questi hanno il fine di incenti-
vare questa prassi.
Quello che manca forse è proprio la 
convinzione rispetto alla necessi-
tà di questi strumenti. Manca negli 
agricoltori, manca nei soggetti eco-

nomici territoriali come cooperative 
e consorzi agrari e manca anche nel 
mondo della rappresentanza. Certo, 
non siamo all’anno zero, dei progres-
si si sono fatti, ma occorre più spinta, 
più decisione e questo nell’interesse 
dell’intera filiera agricola.
Per questo come Cia di Pisa abbiamo 
attivato percorsi che stimolino e sup-
portino le sinergie tra imprese agri-
cole e le loro strutture associative, 
imprese della trasformazione e del 
commercio, in modo da far capire il 
valore e la strategicità dei contratti di 
filiera anche al netto di eventuali pre-
mi ed incentivi ad essi legati.
Le dimensioni della quasi totalità 
delle nostre aziende agricole ren-
dono imprescindibile il ruolo delle 
strutture associative, delle coopera-
tive presenti sul territorio. Sono loro 
infatti che hanno le potenzialità per 
coinvolgere in maniera strutturale 
l’università e la ricerca in modo da 

supportare le imprese a migliorare la 
qualità delle produzioni e a ridurre i 
costi. Compito di noi associazioni di 
categoria è quello di promuovere e fa-
vorire questo incontro.
A quel punto, ne siamo convinti, ver-
rà naturale parlare di contratti di col-
tivazione e accordi di filiera.
Le cooperative, in questo percorso 
di pianificazione rispetto alle scelte 
colturali e imprenditoriali degli agri-
coltori, potranno indubbiamente ac-
crescere il loro peso contrattuale nei 
confronti di chi trasforma e chi com-
mercia.
Nel mese di Luglio organizzeremo 
una iniziativa coinvolgendo la coo-
perazione agricola, l’università e le 
Istituzioni dove formuleremo delle 
proposte concrete perché la filiera 
agricola possa affrancarsi dai tenti 
elementi di criticità garantendo ade-
guata redditività economica a tutti gli 
attori e garanzie ai consumatori.

Quale filiera

	 Pisa - Con l’Ordinanza n. 
60 del 27 maggio u.s. anche la 
Regione Toscana ha recepito 
le linee guida nazionali per la 
riapertura in sicurezza delle 
attività produttive, con l’obiet-
tivo di garantire il conteni-
mento del contagio Covid-19 
sia agli imprenditori che ai 
clienti/ospiti.
Le schede tecniche, divise per 
settori produttivi, forniscono 

le modalità di organizzazione 
degli spazi e le norme compor-
tamentali anche all’interno 
delle strutture agrituristiche e 
degli impianti natatori.
Per informazioni e sopralluo-
ghi è possibile contattare gli 
uffici tecnici della Cia di Pisa e 
fissare sia un sopralluogo op-
pure una consulenza, in pre-
senza o on-line, telefonando 
allo 050-984172. (L.C.)

Corretta compilazione del 
Quaderno di Campagna

	 Pisa - Come è noto il Quaderno di Campagna (re-
gistrazione dei trattamenti colturali) ed il Registro Ali-
menti Zootecnici, sono due requisiti indispensabili per 
il corretto esercizio della PAC ed il conseguimento dei 
relativi premi. Tutte le aziende sono invitate a compilare 
e tenere aggiornati i due registri per l’annualità corren-
te. In caso di dubbi, si invitano tutti gli interessati a ri-
volgersi presso gli uffici tecnici di zona, ricordando che 
i controlli vertono non solo sull’annualità in corso ma 
anche su quelle precedenti. (L.C.)

Approvazione bilancio di esercizio 
durante l’emergenza Covid-19

	 Pisa - Si ricorda che l’art. 106 del Decreto Legge 17 marzo 2020 
n. 18 prevede che, in deroga alle norme codicistiche e statutarie 
eventualmente contrarie, l’assemblea ordinaria per l’approva-
zione del bilancio debba essere convocata entro 180 giorni dalla 
chiusura del relativo esercizio anziché entro 120 giorni; inoltre, 
sempre in deroga alle medesime disposizioni, sono ammesse mo-
dalità telematiche e/o per corrispondenza ai fini dell’espressione 
del voto e ai fini dello svolgimento dell’assemblea. 

Adeguamento del Documento
di valutazione dei rischi

	 Pisa - Si ricorda a tutti gli imprenditori agricoli con di-
pendenti/collaboratori l’obbligo di aggiornare il DVR con 
la procedura prevista per il contenimento del contagio 
Covid-19. Gli uffici tecnici Cia Pisa sono a disposizione per 
informazioni e consulenze specifiche. 

Aprire in sicurezza l’agriturismo
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		  Siena - «È quanto meno 
curioso, per non dire grotte-
sco, che Coldiretti punti il dito 
sullo stato di salute economica 
del Consorzio Agrario di Siena 
dopo aver di fatto governato 
per almeno due decenni lo 
stesso ente.
Ci saremmo aspettati un’as-
sunzione di responsabilità 
piuttosto che un attacco all’at-
tuale Cda; o è forse tutto col-
legato alla bocciatura della 
proposta di entrare a far parte 
del Cai, la società dei Consorzi 
agrari d’Italia di chiaro stampo 
Coldiretti?». Così la Cia Agri-
coltori Italiani di Siena e Con-
fagricoltura Siena intervengo-
no a seguito dell’esternazioni 
a mezzo stampa di Coldiretti 
Toscana sulla governance del 
Consorzio Agrario di Siena 
dopo l’approvazione, da parte 
del Cda, del bilancio 2019 e del 
piano industriale quinquen-
nale, un piano di risanamento 
che con giudizio e lungimiran-
za deve rimediare a gestioni del 
passato e che prevede la messa 
in vendita di immobili ormai 
inutilizzati e non certo strate-

gici per l’agricoltura senese, e 
prevede il mantenimento degli 
asset strategici, su tutti la pre-
stigiosa sede di via Pianigiani, 
nel centro storico di Siena. Una 
proposta concreta, quella del 
Cda del CapSi a differenza del-
le proposte Coldiretti, che se 
avesse voluto davvero il bene 
del Consorzio senese avrebbe 
dovuto sostenere questo pro-
gramma, nel segno dell’unità 
dell’agricoltura senese. 
«È poi perlomeno bizzarro che 
Coldiretti chiami a raccolta i 
suoi soci dimenticando che 2 
dei 5 rappresentati all’inter-
no del Cda hanno votato in 
maniera favorevole il piano di 
risanamento e il bilancio con-
suntivo 2019 - proseguono Cia 
e Confagricoltura senese -, di 
fatto sconfessando la “casa 
madre”. Chi come Coldiretti 
Toscana paventa possibili de-
fault a causa di una non ben 
chiara autonomia, evocando 
altre importanti realtà econo-
miche senesi, dimentica quel-
la autonomia gestionale del 
Consorzio Agrario sottoscritta 
insieme a noi da Coldiretti Sie-

na solo qualche mese fa.
Sembra paradossale inoltre, 
come il presidente regionale 
di Coldiretti dia oggi dei con-
sigli al Consorzio Agrario di 
Siena, dopo che in passato ha 
ricoperto il ruolo di presidente 
del Consorzio agrario di Pisa 
che per sopravvivere è dovuto 
entrare, tramite fusione per 
incorporazione, nel Consorzio 
agrario del Tirreno.

Se davvero a Coldiretti sta a 
cuore il futuro del Consorzio 
Agrario di Siena - concludono 
Cia e Confagricoltura Siena - 
smetta di sottostare a diktat 
dall’alto, si confronti nelle sedi 
opportune con i propri rappre-
sentanti e lasci lavorare il Cda 
senza minacciarlo con una 
spada di Damocle rappresen-
tata dalla chiamata a raccolta 
dei soci».

	 Siena - Il Consorzio Agra-
rio di Siena intende fare defi-
nitiva chiarezza in ordine alla 
propria situazione attuale e 
prospettica, sgombrando il 
campo da alcune inesatte e in-
fondate esternazioni che sono 
apparse sulla stampa a seguito 
del consiglio di amministra-
zione tenutosi il 27 maggio 
scorso.
Al di là del fatto che non si 
comprende come a distanza 
di poche ore dalla chiusura dei 
lavori del consiglio di ammini-
strazione possano essere cir-
colate, anche a mezzo stampa, 
pretese notizie e “anticipazio-
ni” di quel che il consiglio ha 
discusso e deliberato, vi è di 
più che tali anticipazioni sono 
palesemente e radicalmente 
prive di fondamento.
In primo luogo, occorre ri-
marcare con forza che quello 
approvato dal consiglio di am-
ministrazione è un piano che 
non prevede in alcun modo 
la liquidazione del Consorzio 
né mette in discussione la sua 
continuità aziendale. 
Al contrario, il piano prevede 
la piena prosecuzione dell’o-
peratività del Consorzio facen-
do leva, fra l’altro, anche sulla 
riduzione dell’indebitamento 
esistente. 
A tale fine è prevista la dismis-
sione di asset non strategici 
e che non incidono né tanto 
meno mettono in discussione 
la continuità del Consorzio e 
la sua prospettiva di raffor-
zamento quale operatore del 
mercato agricolo.
Anzi, proprio la razionaliz-
zazione dell’indebitamento 
esistente e del patrimonio del 
Consorzio contribuirà a ren-
derlo un soggetto più efficiente 
e reattivo nelle dinamiche del 
mercato, unitamente ad altri 
interventi che il piano preve-
de.
Non è dunque vero che, come 
afferma Coldiretti, il piano del 
Consorzio è un piano di liqui-
dazione, tutt’altro. 
E questo a prescinder dal fatto 
che non è dato intendere come 
il piano possa essere conosciu-
to da soggetti esterni rispetto 
ai consiglieri e sindaci che in 
questa fase sono - e debbono 
essere - i soli a conoscenza del 
contenuto del piano.
In ordine poi al fatto che il 
consiglio di amministrazione 
ha deliberato in una sua pre-
cedente seduta di non aderire 
alla Società Consortile Con-

sorzi Agrari (SCAA), ritenendo 
che allo stato non fossero ma-
ture le condizioni, vi è da dire 
che una simile adesione non 
avrebbe comunque determi-
nato le conseguenze che Col-
diretti ha ritenuto di esternare 
a mezzo stampa. 
Non è vero che dall’adesione 
alla consortile sarebbe deri-
vata una iniezione di liquidità, 
dal momento che normalmen-
te sono i partecipanti alla con-
sortile a finanziarne l’attività 
con contributi e finanziamenti 
e non è certo il contrario. 
Altrettanto inesatto è soste-
nere che l’adesione alla SCAA 
avrebbe portato ad un imme-
diato “rilancio” del Consorzio, 
dal momento che il progetto 
di riorganizzazione di alcuni 
Consorzi Agrari è tutt’altro 
che definito nei suoi contenuti 
e nei rapporti fra i vari Consor-
zi, oltre che nei tempi di possi-
bile attuazione. 
Non è un caso che, come ri-
sulta dalle notizie di stampa, 
diversi Consorzi in Italia, pur 
facendo parte della società 
consortile alla quale il consi-
glio di amministrazione ha ri-
tenuto di non aderire, abbiano 
deciso di non partecipare al 
progetto di unificazione.
La verità è che il piano di ri-
lancio adottato del Consor-
zio non costituisce di per sé 
un’alternativa ad un’eventuale 
adesione ad altri progetti più 
ampi ma, anzi, è la sola strada 
affinché qualunque eventuale 
successivo progetto possa es-
sere recepito, avviato e parte-
cipato da protagonista e non 
da comprimario, senza perde-
re il proprio forte radicamento 
nel territorio. 
Questo non già in ragione di 
una malcelata “senesità” ma 
perché è nella natura del Con-
sorzio come di qualunque al-
tro Consorzio Agrario italiano 
in bonis.
Il Consorzio Agrario di Siena 
prende dunque atto con ram-
marico che Coldiretti, invece 
di sostenerne l’attività e ma-
gari di illustrare in modo più 
compiuto le conseguenze per 
i soci e per il territorio del pro-
getto di riorganizzazione che 
sta cercando di portare avanti, 
abbia preso spunto dalla man-
cata adesione alla società con-
sortile per diffondere a mezzo 
stampa giudizi e valutazioni 
prive di fondamento e aventi 
il solo fine di screditare il Con-
sorzio.

	S iena - “Escludere l’ipotesi di contagio 
da Covid19 dalla disciplina dell’incidente sul 
lavoro ed eliminare l’ipotesi di automatismo 
penale in carico alla proprietà aziendale per 
questi eventi. L’articolo 42 del decreto legge 
18 del 17 marzo in questa forma è inaccetta-
bile”, questo ha chiesto con determinazione il 
mondo delle imprese e della produzione, del 
commercio, dell’artigianato, dell’agricoltura 
e della cooperazione, in modo chiaro, con la 
raccolta di oltre 2mila firme. 
Il lungo elenco delle adesioni raccolte da 
Cna, Confartigianato, Associazione Indu-
striali, Cia, Confesercenti, Confcommercio, 
Confcooperative e Confagricoltura, è stato 
consegnato nei giorni scorsi al Prefetto di 
Siena Armando Gradone. La pressione del 
mondo della rappresentanza sul Parlamento 
è arrivata fortissima da ogni parte d’Italia ed 
l’intervento del ministro del Lavoro, Nunzia 
Catalfo, conferma il principio sul quale le scri-

venti associazioni si sono battute in queste 
settimane, ribadito peraltro anche dall’Inail 
nella circolare pubblicata nei giorni scorsi, ma 
anche qui paragonare una pandemia come 
quella del Coivid19 all’Hiv o alla brucellosi 
appare fortemente fuorviante. E cioè che non 
esiste alcuna automatica correlazione tra il 
riconoscimento dell’infortunio e l’accerta-
mento di una responsabilità civile o penale 
della proprietà.
Ma tutto questo non basta. È necessario che 
il Parlamento emani una legge ad hoc, che 
metta nero su bianco il provvedimento e can-
celli questo grave vulnus nella legislazione 
italiana. Necessario anche fare chiarezza sulle 
norme per la disinfezione e igienizzazione, 
per non gravare le imprese di costi indebiti e 
penalizzare gli operatori del settore. Tutte le 
associazioni sono convinte che sia necessaria 
la massima tutela per titolari e collaboratori, 
dipendenti, clienti e fornitori, ma è altret-

tanto importante introdurre il principio di 
corresponsabilità per tutte le figure interne 
ed esterne coinvolte nel piano di sicurezza 
aziendale in materia, affinché tutti contri-
buiscano in modo attivo alla sicurezza ed 
alla salute propria e degli altri, eliminando, 
quindi, la possibilità di far scattare provvedi-
menti penali o civili in carico al solo titolare. 
L’intervento legislativo è dunque non solo 
urgente, ma anche l’unico strumento in 
grado di prevenire possibili derive interpreta-
tive, ponendo fine all’incertezza giuridica che 
oggi grava sui datori di lavoro, nonostante ci 
sia una condivisione biparitsan e trasversale 
sui principi espressi dal mondo della rappre-
sentanza datoriale. Dobbiamo modernizzare 
il paese, con una grande opera di semplifica-
zione e disboscamento della burocrazia. Ci 
vuole un cambio di passo per modernizzare 
un paese bloccato in cui è a rischio la tenuta 
economica e sociale.

	 Siena - Non cambiano rispet-
to alle scorse settimane i limiti 
per l’accesso agli uffici provinciali 
della Cia Siena su tutto il territo-
rio. Sono ancora valide le dispo-
sizioni di contrasto emanate dal 
Governo Nazionale e Regionale 
sull’emergenza Coronavirus.
L’accesso agli uffici è consentito 
solo a chi indossa mascherina 
protettiva, che copra naso e boc-
ca, dopo sanificazione delle mani 
e aver indossato guanti monouso 
da noi forniti all’ingresso. A tal 

fine è stata attrezzata presso cia-
scuna sede una postazione all’in-
gresso degli uffici dotata di:
Gel disinfettante con dosadispen-
ser; Guanti monouso; Cestino per 
guanti utilizzati; Dichiarazione 
sullo stato di salute, Infografica 
dei comportamenti da seguire, 
informativa privacy.
L’accesso alle sedi per i vari ser-
vizi forniti ai soci e clienti dalle 
società ed enti del sistema CIA 
avviene tramite appuntamento 
e il socio-utente viene avvertito 

delle modalità di accesso e di ri-
manere a casa se presenta sinto-
mi influenzali.
Nel caso di presenza di cliente-
socio senza appuntamento (che 
sconsigliamo fermamente), lo 
stesso rimarrà fuori dall’ingres-
so e il referente interessato dovrà 
raccordarsi con la persona per 
una successiva prenotazione del 
servizio o accoglierla per il servi-
zio qualora fosse possibile e senza 
inficiare le norme previste di si-
curezza.

Il Consorzio
Agrario di Siena

replica a Coldiretti

Accesso agli uffici provinciali
sempre con l’appuntamento 

Consorzio Agrario. Attacco grottesco 
dopo la bocciatura all’ingresso nel Cai
La risposta di Cia e Confagricoltura Siena a seguito delle esternazioni a mezzo 
stampa da parte di Coldiretti sulla governance del Consorzio Agrario di Siena

Covid-19, il contagio non sia
infortunio sul lavoro. Oltre 2mila firme

consegnate al Prefetto di Siena
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FIRENZE / PRATO
PISTOIA

		  Pistoia - Sono in pagamento gli in-
dennizzi per le aziende agricole pistoiesi 
72mila euro da parte dell’ATC 11 Pistoia, per i 
danni da ungulati subiti nel 2019 (per 40mila 
euro) e per le opere di prevenzione sostenu-
te dalle aziende (per 32mila euro) sempre lo 
scorso anno. «Un segnale importante e con-
creto che va nella giusta direzione, ma ancora 
la situazione in provincia di Pistoia e nel resto 
della Toscana resta difficile e complicata per 
quanto riguarda i danni causati dagli ungu-
lati e selvatici» commenta il presidente di Cia 
Toscana Centro Sandro Orlandini.
Sempre l’ATC 11 Pistoia ha appena stanziato 
nel bilancio per l’anno 2020 96mila euro di ri-
sorse, di cui 56mila euro per i danni e 40mila 
euro per le opere di prevenzione.
«Sono aiuti importanti - spiega Orlandini - 
rispetto ad un problema molto grave e per la 
cui risoluzione servono altre misure ed inter-
venti concreti. Ma intanto le opere di preven-
zione, il ristoro dei danni e far ripartire gli ab-
battimenti dopo l’ultima delibera regionale 
che lo consente, sono aiuti essenziali».
«Quella di Pistoia - aggiunge Nicola Barbari-
to, responsabile caccia di Cia Toscana Centro 
- è l’unica ATC in Toscana ad aver indenniz-
zato per la totalità delle richieste e delle peri-
zie fatte nelle aziende agricole del territorio, 
per cui siamo soddisfatti del lavoro fatto fino 
ad oggi. Sappiamo che questo non può basta-
re per risolvere un problema annoso che ri-

guarda tutte le aziende ma possiamo dire che 
questa è la strada da percorrere».
«Grazie all’individuazione di aree non vocate 
agli ungulati, individuate nel nostro territo-
rio provinciale dalla Regione Toscana qual-
che anno fa - conclude il presidente Orlan-
dini -, l’entità dei danni alle aziende agricole 
è notevolmente diminuito e questa cosa ha 
permesso all’Atc di Pistoia di destinare im-
portante risorse per la realizzazione di opere 
di prevenzione danni alle aziende agricole e 
vivaistiche del nostro territorio. Grazie anche 
al buon lavoro svolto all’interno del Comitato 
di Gestione e dei nostri tecnici».

	 Firenze - Emergenza cini-
pide del castagno nel Mugello. 
A rischio la produzione 2020 del 
pregiato Marrone del Mugello 
IGP, che già ha dovuto scontare 
annata negative. Il grido di al-
larme arriva dalla Cia Toscana 
Centro che si fa portavoce della 
preoccupazione dei molti ca-
stanicoltori del basso e dell’alto 
Mugello.
«Ci giungono numerose segna-
lazioni da parte delle nostre 
aziende - sottolinea il presiden-
te Cia Toscana Centro Sandro 
Orlandini - e cresce la preoc-
cupazione per un’altra annata 
che potrebbe essere disastrosa 
per le aziende del Mugello che 
vivono soltanto di questa pro-
duzione. I castagneti mostrano 
la presenza del cinipide, chie-
diamo interventi immediati da 
parte della Regione Toscana 
anche se potrebbe già essere 
tardi».
«Il cinipide nei marroneti del 
Mugello - spiega Cinzia Gul-
lo della Cia Toscana Centro - 
produce galle a livello fogliare, 
nelle gemme e nei fiori del ca-
stagno, portando ad una dimi-
nuzione della produzione, ad 
una depauperamento fogliare 
dell’attività vegetativa e ad un 

indebolimento complessivo 
della pianta. In questo periodo 
di emergenza sanitaria i con-
trolli fitosanitari sono stati fatti 
ma in modo minore rispetto a 
quello di cui ci sarebbe stato 
bisogno, e fare lanci dell’insetto 
antagonista adesso per contra-
stare il cinipide potrebbe avere 
un effetto negativo».
Il cinipide del castagno è un pa-
rassita che colpisce le gemme 
apicali dei castagni riducen-
done la capacità produttiva, il 
torymus sinensis è il suo anta-
gonista naturale, utilizzato dal-
la Regione come metodo di lotta 
biologica. 

Intanto nei giorni scorsi da par-
te dell’assessorato all’agricol-
tura della Regione Toscana c’è 
stato un sopralluogo nei boschi 
di Bagni di Lucca per verificare 
le condizioni dei castagneti spe-
cie in relazione alla temuta pre-
senza del Cinipide del castagno. 
L’auspicio da parte di Cia Tosca-
na Centro è che vengano tenute 
sotto monitoraggio anche altre 
aree della Toscana, fra cui ap-
punto il Mugello, e che vengano 
intraprese con urgenza tutte le 
contromisure di contrasto con-
tro il cinipide, per salvare, per 
quanto possibile, la stagione 
produttiva del marrone.

Il punto sull’agriturismo con
Cia Toscana Centro in videoconferenza

	 Firenze - Oltre sessanta aziende agrituristiche delle provincie di Firenze, Pistoia e 
Prato si sono virtualmente incontrate, mercoledì 27 maggio, nella videoconferenza 
organizzata da Cia Toscana Centro.
All’ordine del giorno, le linee guida per la riapertura delle strutture e le eventuali 
opportunità del decreto rilancio.
La Cia era rappresentata dal presidente Sandro Orlandini e dai vice Filippo Legnaioli 
e Lapo Somigli, dal direttore Lapo Baldini e dal presidente di Turismo Verde Franco 
Masotti. Le conclusioni del presidente regionale Luca Brunelli, che ha ringraziato le 
aziende intervenute e i relatori per la qualità degli interventi.

	 Firenze - Sono in distribuzione alle sedi della Cia Toscana Centro, fino a esaurimento della di-
sponibilità, le mascherine FFP2 del progetto #lanaturanonsiferma, promosso dall’associazione 
ASeS - Agricoltori, Solidarietà e Sviluppo in collabo razione con Fondazione CR Firenze ed Enel. 
Un piccolo gesto ma dall’alto valore morale per gli Agricoltori Italiani, che sono in prima fila nel 
contrasto della crisi derivante dall’emergenza Covid-19.

	 Pistoia - Al fine di favorire il confronto fra il 
settore bancario e il tessuto produttivo della pro-
vincia, nonché condividere gli assetti organizza-
tivi maggiormente efficaci e il rispettivo grado di 
operatività degli Istituti bancari nel far fronte alle 
numerose istanze di accesso al credito pervenute 
da parte di imprese e famiglie a seguito delle re-
centi misure governative, il prefetto Iorio ha pro-
mosso, in video conferenza, un incontro al quale 
hanno partecipato i direttori di tutti gli Istituti 
bancari operanti sul territorio, il direttore di Abi 
Toscana, il presidente della Camera di Commer-
cio e i rappresentanti delle associazioni di catego-
ria (fra cui Cia Toscana Centro), oltre ai presidenti 
delle Fondazioni “Cassa di Risparmio” e della 
“Banca Alta Toscana” di Pistoia.
L’iniziativa si inserisce nel percorso avviato con 
il protocollo d’intesa regionale, siglato lo scorso 8 
maggio in prefettura a Firenze tra i prefetti della 
Toscana, dalla Banca d’Italia, dalla direzione re-
gionale Agenzia dell’Entrate, dalle associazioni 
di categoria e dall’Abi Toscana, per agevolare l’ac-
cesso al credito e velocizzare i tempi di erogazio-
ne dei finanziamenti alle imprese e alle famiglie 
in difficoltà.
Il protocollo regionale è scaricabile da:
www.ciatoscana.eu/protocollocredito2020
Il coinvolgimento diretto degli Istituti di credito 
si è reso necessario per approfondire, anche dal 
punto di vista tecnico-procedurale, le maggiori 
criticità finora riscontrate, tanto dalle associazio-

ni di categoria che dagli stessi Istituti bancari.
Al centro dell’attenzione - e al fine precipuo di 
evitare che eventuali difficoltà nell’erogazione dei 
finanziamenti possano favorire il ricorso a prestiti 
da parte di soggetti criminali - la possibilità di ri-
durre l’attuale tempistica dell’erogazione del cre-
dito, la semplificazione procedurale degli attuali 
processi nonché l’impegno a garantire la massi-
ma omogeneità della documentazione richiesta 
da ciascun istituto.
Vista la particolare utilit, che ha permesso di co-
noscere reciprocamente, in spirito di grande col-
laborazione, gli aspetti di maggior interesse e i 
profili di reale difficoltà applicativa riscontrati in 
questa prima fase di avvio dell’erogazione dei fi-
nanziamenti, il prefetto Iorio, su concorde intesa 
degli esponenti del mondo bancario e delle cate-
gorie produttive, ha deciso di costituire un nucleo 
ad hoc.
Il nucleo - coordinato dalla prefettura e compo-
sto da qualificati rappresentanti della Camera di 
Commercio, dell’Associazione Bancaria Italiana e 
di Confindustria allargato alla partecipazione de-
gli istituti bancari e delle associazioni di categoria 
di volta in volta interessate - che avrà il compito di 
fungere da terminale operativo di tutti i soggetti 
intervenuti al tavolo odierno così da esaminare 
le fattispecie maggiormente complesse, favoren-
do la risoluzione, concreta, di eventuali criticità 
di accesso al credito nella fase di superamento 
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19.

Danni da ungulati 2019. Pagati
il 100% degli indennizzi richiesti

Da Atc 11 Pistoia stanziati in bilancio quasi
100 mila euro per il 2020. Cia: «Giusta direzione,

ma situazione resta difficile»

Castagneti del Mugello sotto attacco del
cinipide. A rischio l’annata del Marrone Igp 

Situazione preoccupante per le aziende mugellane,
servono interventi urgenti

Credito ad aziende e famiglie.
Cabina di regia in prefettura con gli istituti

bancari e le associazioni di categoria

Mascherine del progetto ASeS - Agricoltori,
Solidarietà e Sviluppo alle sedi Cia
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		  Lucca - Olio, vino e for-
maggi sono i tre settori che 
stanno subendo le percussio-
ni maggiormente negative nel 
comparto agricolo delle provin-
ce di Lucca e Massa Carrara, a 
causa della crisi innescata dall’e-
mergenza Covid-19.
«Molte aziende stanno vivendo 
un periodo di estrema difficoltà 
- afferma il presidente della Cia 
Toscana Nord, Piero Tartagni -: 
i comparti che risentono mag-
giormente di questa crisi sono 
sicuramente quelli legati alla 
produzione dell’olio, del vino e 
del formaggio. Sta migliorando 
la situazione del florovivaistico, 
dopo le recenti concessioni che si 
sono avute in questo ambito, ma 
anche qua la crisi sta battendo 
duro, perché il settore ha subito 
grossissime perdite nella stagio-
ne più importante, la primavera».
Non è ottimista Tartagni, anche 
a fronte della ripartenza: «Non 
penso sinceramente che la ri-
partenza sia così efficace come 
sarebbe auspicabile. Sarà un 
processo molto lungo e comples-
so e non è così scontato». Secon-
do il presidente della Cia Tosca-
na Nord, infatti, ci potrebbero 
volere addirittura due anni per 
vedere dei reali effetti positivi di 
questa ripartenza: «Non credo 
che prima del 2022 potremo ave-
re dei segnali di concreta ripresa 
del comparto agricolo. Inoltre, al 
momento c’è ancora parecchia 
confusione per quanto concerne 
il sostegno alle aziende agricole 

e, pertanto, non è possibile guar-
dare al futuro pensando che que-
sta fase di crisi possa passare in 
tempi celeri».
A preoccupare Tartagni è soprat-
tutto l’enoturismo: «Per la To-
scana in generale e per la nostra 
zona in particolare, l’enoturismo 
rappresenta un valore economi-
co molto pesante - spiega - e, al 
momento almeno, non ci sono 
segnali per una ripresa del set-
tore. Basti pensare che gli agri-
turismi hanno visto cancellare 
le prenotazioni fino a ottobre e 
oltre. Il mio parere - afferma - 
è che sia necessaria una forte 
campagna di promozione del 
turismo interno, che, almeno in 

questo primo periodo, sarà fon-
damentale per far sopravvivere 
il settore». Secondo il presidente 
Cia Toscana Nord è importante 
che ci sia una promozione terri-
toriale coordinata: «La Regione 
sta pianificando degli interventi 
a tal proposito e la speranza è che 
venga varata al più presto una 
campagna in questo senso».
Un po’ meglio va alla ristorazio-
ne agricola: «Certamente non ci 
saranno problemi - dice Tartagni 
- soprattutto in periodo estivo 
per quanto concerne gli spazi. È 
altrettanto certo, però, che biso-
gna vedere se le persone avranno 
voglia di abituarsi nuovamente 
alla ristorazione in campagna, 

cosa affatto scontata, ma, ripeto, 
soprattutto con la bella stagione, 
probabile».
Un po’ meglio va nel comparto 
dell’agroalimentare e, cioè, l’or-
tofrutta e i cereali: «I cereali - af-
ferma Tartagni - sono in crisi da 
parecchio tempo, ma non hanno 
avuto grandi ripercussioni ne-
gative in questo ultimo periodo, 
mentre, per quanto concerne 
l’ortofrutta, lo standard di vendi-
ta è tutto sommato accettabile». 
C’è però un dato che, in qualche 
misura sorprende: «Quello che 
appare ancora non ben com-
prensibile è la crisi di tutto il 
settore legato al formaggio: pen-
savamo che non subisse grosse 
perdite e che, anzi, vi fosse una 
domanda maggiore di chi cerca 
prodotti freschi e a chilometro 
zero, invece ha subito un for-
te rallentamento delle vendite, 
mettendo in crisi soprattutto i 
piccoli caseifici».
La Cia Toscana Nord, intanto, 
vuole aiutare i propri associati 
nella non facile fase della ripar-
tenza e, attraverso l’Ases, ha de-
ciso fornire un aiuto concreto: 
«Tutte le nostre aziende - conclu-
de Tartagni - riceveranno già dai 
prossimi giorni una dotazione 
di mascherine protettive Ffp2: è 
chiaro che non è un intervento 
che risolve i problemi, ma è un 
piccolo aiuto che intendiamo 
dare alle aziende Cia per possa-
no combattere il virus e ripren-
dere a lavorare in sicurezza e 
tranquillità».

Nuove norme per il 
controllo preventivo 

della fauna selvativa: 
ecco come procedere

	 Lucca - Sono entrate in vigore le nuove 
norme per il controllo preventivo della fau-
na selvatica, stilate dalla Regione Toscana 
che ha messo a punto una serie di regole 
che individuano delle azioni per far fronte 
al controllo della fauna selvatica.
A partire dalle semine del 2020, infatti, al 
fine di far intervenire tempestivamente le 
figure autorizzate agli abbattimenti i ti-
tolari delle aziende agricole, prima di ef-
fettuare le semine primaverili, dovranno 
redigere il piano grafico delle coltivazioni 
su Artea. 
Dopo questo primo adempimento,, sem-
pre sul portale Artea, dovranno presentare 
una Dua su richiesta di controlli, ai sensi 
dell’art. 37 LR 3/94, che avrà la validità di 
un anno. Nel momento in cui si verificasse 
la presenza di uccelli o ungulati sui campi 
coltivati, è necessario telefonare al numero 
verde 800-669658, per richiedere l’inter-
vento delle polizie provinciali che agiran-
no entro 36 ore. 
Per informazioni, ci si può rivolgere ai ser-
vizi tecnici territoriali della Cia Toscana 
Nord.

	 Capannori - Nasce a giugno 
una nuova e interessante 
iniziativa che vede protago-
nista la Cia Toscana Nord e il 
Comune di Capannori, con il 
coordinamento del progetto 
Piana del Cibo. 
L’emergenza Covid19 ha fatto 
emergere ancora più chiara 
l’importanza dell’acquisto di 
prodotti locali, sia per avere 
la garanzia di una maggiore e 
migliore qualità del prodotto 
stesso acquistato, sia per pro-
muovere e aiutare le aziende 
locali a sopravvivere a questo 
periodo certamente non faci-
le. All’interno di questa corni-
ce, nasce il progetto promosso 
dall’amministrazione di Ca-
pannori, in collaborazione con 
la Cia Toscana Nord, anche 
su impulso di Piana del Cibo. 
È, infatti, nato un gruppo di 
acquisto solidale, formato da 
dipendenti dell’amministra-
zione comunale. 
Questo gruppo, ogni settima-
na, al mercato organizzato 

dalla Cia Toscana Nord in 
piazza Aldo Moro antistante 
il municipio capannorese, ac-
quisteranno frutta e verdura 
direttamente dalle aziende 
presenti all’appuntamento 
settimanale con la produzio-
ne ‘a chilometro zero’ della 
Piana. 
«Quello di Capannori - spie-
gano gli organizzatori - è un 
esperimento che pensiamo 
avrà un buon risultato. Se le 
nostre previsioni si riveleran-
no esatte, pensiamo che, gra-

zie al progetto Piana del Cibo, 
potrà essere esportato anche 
nelle altre realtà territoriali e 
diventare una buona pratica 
diffusa per i nostri mercati 
biologici». Il progetto Piana 
del Cibo, infatti, riunisce alcu-
ni comuni del territorio e vede 
Capannori come capofila, 
con il compito di coordinare i 
lavori delle amministrazioni 
di Lucca, Altopascio, Villa 
Basilica, Porcari sulla realizza-
zione di una corretta politica 
in materia di cibo.

A pieno regime il lavoro di Patronato Inac e Caf
	 Toscana Nord - Sono aperti nuovamente e lavorano a pieno regime tutti gli uffici del Patro-
nato Inac e i Caf della Cia Toscana Nord. Dopo il periodo di chiusura, dovuto all’emergenza co-
ronavirus, infatti, gli uffici hanno riaperto su tutto il territorio gli uffici e sono a disposizione dei 
cittadini per tutti i servizi erogati. La riapertura è avvenuta nel pieno rispetto delle regole del di-
stanziamento sociale e della prevenzione, cosa che comporta inevitabili disagi agli utenti e di cui 
la Cia e l’Inac si scusano, sebbene indipendenti dalla loro volontà.

L’analisi di Tartagni dopo il lockdown: «Ripartenza
difficile soprattutto per olio, vino e formaggi»

Gruppo di acquisto di dipendenti comunali
per il Mercato biologico di Capannori

	 Media Valle del Serchio 
- Recentemente si sente spesso 
parlare del ritorno del cinipide 
del castagno e dell’utilizzo del 
suo antagonista naturale per 
far fronte alla dannosa pre-
senza di questo parassita che 
rischia di rovinare la coltura 
delle castagne. Un problema 
annoso che si ripresenta e 
che quest’anno sembra essere 
particolarmente presente. Ma 
la questione si può limitare 
solo alla presenza del paras-
sita? Secondo la Cia Toscana 
Nord no. È infatti un altro il 
punto della questione e l’at-
tenzione si deve spostare an-
che su aspetti più generali che 
riguardano le colture dei ca-
stagni. «Siamo perfettamente 
d’accordo sulla pericolosità 
del cinipide - afferma Paolo 
Scialla, tecnico della Cia To-
scana Nord - e sul fatto che la 
sua presenza vada contrasta-
ta, ma la vera questione risie-
de altrove».
Per Scialla e per la Cia Toscana 
Nord, infatti, «i problemi che 
hanno i castagni nel nostro 
territorio sono principalmen-
te legati alle condizioni in cui 
versano i castagneti, spesso 
abbandonati a loro stessi». 
A monte dei problemi che si 
riscontrano in questa coltu-
ra, - dal cinipide alle malattie 
fungine, per esempio - vi è 
anche il fatto che i castagneti 
non sono più curati come una 
volta. «Mentre c’è una grande 

cura per quanto concerne le 
coltivazioni frutticole, come, 
ad esempio, le mele o le pe-
sche, per il castagno non si at-
tuano le minime cure coltura-
li. In questo modo, i castagneti 
si sono trasformati in veri e 
propri boschi cedui». 
Una situazione che ha por-
tato al degrado dei castagne-
ti: «Tutto questo concorre 
- spiega Scialla - a creare un 
ambiente tale da rendere fa-
cile l’insorgere di malattie dei 
frutti, e questo, ovviamente, 
ha riflessi negativi sulla pro-
duzione delle castagne e dei 
prodotti che ne derivano». 
Per questo, la Cia Toscana 
Nord, per voce di Scialla, so-

stiene che, «per affrontare 
correttamente il problema si 
dovrebbe partire proprio da 
come vengono mantenute le 
coltivazioni di questi alberi». 
Fondamentale, pertanto, di-
viene «avere dei castagneti 
in ordine - prosegue Scialla -, 
effettuando spollonature, po-
tature anche drastiche e una 
corretta pulizia del sottobo-
sco. Tutto questo sicuramen-
te non risolve il problema del 
cinipide, ma certamente ne 
limita la diffusione, rende più 
facile affrontarlo e non aggra-
va la sua incidenza con l’insor-
gere di ulteriori malattie che 
vanno a rovinare il raccolto 
delle castagne».

Il pericolo per le castagne non viene solo
dal cinipide, ma dai castagneti trascurati




